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PROPRIETÀ LETTERARIA 

DELL'[STITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA 

Roma, 1937-XV - Soc. An. Tipogr. Operaia Romana - Via Emilio Morosinl, 17 

L'Istituto Nazionale di Economia Agraria regolato dai RR. Decreti 
IO maggio 1928, n. 1418, 20 ottobre 1932, n. 1548, 19 febbraio 1934, 
n. 322, è un Ente parastatale avente personalità giuridica e gestione au­
tonoma sottoposto alla vigilanza del Ministero della Agricoltura e delle 
Foreste. Esso ha i seguenti scopi : 

a) promuovere ed eseguire indagini e studi di Economia agraria 
e forestale con particolare riguardo alle necessità della legislazione agraria, 
dell'Amministrazione rurale e .delle classi agricole nei loro rapporti sin­
dacali ; 

b) promuovere, in conformità di direttive da esso stabilite, la gra­
duale costituzione di uffici di contabilità agraria; 

c) indirizzare e coordinare l'attività di Osservatorii locali di eco-. . 
nomla agrana. 

Tali scopi l'Istituto persegue a mezzo di propri organi centrali e 
periferici. Sono organi dell'Istituto: 

al centro: il Comitato Direttivo, la Presidenza, il ComitatoScien­
tifico e la Segreteria Generale con Uffici tecnici ed amministrativi; 

alla periferia: gli Osservatorì. 

Gli Osservatori, i quali hanno circoscnzIOne compartimentale o 
intercompartimentale, hanno sede: in Torino (per il Piemonte), in Mi­
lano (per la Lombardia), in Bologna (per l'Emilia), in Firenze (per la 
Toscana e la Sardegna, con sezione in Pisa), in Perugia (per l'Umbria, 
le Marche e gli Abruzzi), in Portici (per la Campania), tutti presso le 
cattedre di Economia rurale delle Facoltà agrarie delle RR: Università; 
in Verona (per le Tre Venezie) presso quell'Amministrazione Provin­
ciale, in Roma (per il Lazio) presso la Sede centrale· dell' Istituto; in 
Palermo (per la Sicilia) presso il Banco di Sicilia. Gli Osservatori di 
Firenze e· Verona sono in collegamento, rispettivamente, con la Reale 
Accademia dei Georgofili e con l'Accademia di Agricoltura, Scienze .~ 
Lettere di Verona. . 



Le Monografìe contenute m questo volume e la illustrazione 

della provincia di Imperia e delle colture floreali, che le pre~ 

cede, sono dovute al Dott. Rag. GIOVANNI TAGGIASCO, della Sta~ 

zione sperimentale di Floricoltura « Orazio Raimondo)) di San Remo. 



PREMESSA 

La grande diffusione che l'uso dei fiori e delle piante da ornamento ha 

assunto nelle più svariate circostanzce della vita, presso tutti i popoli più 

civili, e la sempre maggior somma di interessi che si è venuta accentl'ando 

attorno alle coltivazioni industriali di fiori, hanno da tempo richiamato l'at­

tenzione degli studiosi e degli economisti sui più vitali problemi che a tale 

industria si ricollegano. 

Non a caso abbiamo detto « industria » perchè, quando si parla di flori­

coltura industriale, si intende la coltivazione di piante da, fiore reciso, da 

urnamento e da profumeria, fatta, per scopi commerciali. Si definisce cioè 

un'attività che - in contrapposto alla floricoltura praticata per diletto o 

per ornamelltazione di giardini - bacon l'industria moltissima affinità" sia 

per l'entità dei capitali investiti, per la speciale tecnica colturale e per la 

quantità di lavoro a,ssOI'bito, sia ancora per i problemi di produzione e di 

mercato che essa, deve quotidianamente risolvere. 

Esempi di colture di fiori fatte a scopo commerciale non mancano nel­

l'antichità e nel Medio-Evo, ma si può dire che l,a floricoltura industriale, 

almeno nel senso in cui è intesa oggi, è sorta quasi contemporaneamente alla 

mo.derna civiltà industriale, di cui è forse un derivato. 

Comunque, oggi l'industria del fiore è basata su due tipi fondamentali 

di colture, una di tipo nordico é una di tipo mediterraneo.. Il primo tipo dà 

luogo per lo più ad una produzione mista di piante da fiore,di bulbi, e di 

fiori reèisi, ottenuta spesso a mezzo di costosi impianti (serre, termosifo­

ni, ecc.). Il secondo invece, è basato maggiormente sulle colture da fiore reciso, 

poste in pien'aria nelle zone più favorite del Bacino Mediterraneo, con più 

scarso uso di riJpari e con un maggior sfruttamento delle risorse del clima. 

Per quanto riguarda specialmente l'Italia, benchè numerosi nuclei di 

colture floreali siano sorti e continuino a sorgere pr!esso i maggiori centri 

di consumo e in quasi tutte le regioni della Penisola e deUe Isole, la flori-
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coltura industriale - specialmente per la coltivazione di piante da fiore 

reciso - assume il suo massimo sviluppo e i suoi aspetti più caratteristici 

in un lim:iJta,to tratto della Riviera Ligure, in provincia di Imperia, dove 

questa branca della modern'a agricoltura è diventata fonte di vita per nume­

rose masse di popolazione, addette direttamente alle colture floI'eali, oppure 

impiegate nelle numerose industrie sussidiarie alla floricoltura (fabbriche 

di cesti, stuoie, tutori, attrezzi, ecc.). 

LA PROVINCIA DI IMPERIA E LE COLTURE FLOREALI 
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CARATTERI E ASPETTI 

DELLA PROVINCIA DI IMPERIA 

1. - CARATTERI FISICI. 

La provinciia di Imperia occupa un'estensione di ha,. 118.259, di cui 
ha. 113.545 sono di superficie produttiva. Essa confina: a nord con la pro­
vincia di Cuneo, a 'est con quella di Savona, a ovest con la Francia, e. a sud 
con il Mal' Ligure. Il suo territorio appartiene per intero alla regione 
agraria di montagna. Dalla catena, delle Alpi Lignri, che corre quasi paral­
lela ana costa, ad una altezza I?edia di 1800-2000 metri, un ampio sistema 
di monti! e ,di 'colline,generalmente orientati da nord a sud, degrada rapi­
damente verso il mare, nel quale termina con promontori assai ripidi, spesso 
a pi1cco. 

Brevi e streUe vallate, con torrentelli a,sciuttì per la maggior parte 
dell'anno, separano le colline. Solo in alcuni tratti la catena principale 
forma vallate più ampie e più lunghe, con corsi d'acqua di maggiore impor­
tanza. Tali sono ~e valla,te del Roja" del Nervia, dell' Argentina, del Prino e 
dell'Impero, le sole di una certa lunghezza in tutta La, provincia. 

Anche questi corsi d'acqua hanno però carattere spiccatamente torren­
tizio, fatta forse eccezione periI Roja, che più degli altri si avvicina al regime 
fluviale. 

I brevi torrenti traggono solo alimento da piccole sorgenti e dalle preci­
pitazioni atmosferiche, alternando così lunghi periodi di secca con piene im­
pe.tuose, che rovinano spesso le coltivazioni delle rive e intaccano, talvolta 
estesamente, le pendiici delle colline con smottamenti e frane. 

La configurazione del terreno, disposto a strati molto irregolari, non dà 
quasi mai luogo ad una vera e propria falda acquea. Solo nelle pianure allu­
vionali è possibile individuarne una a due-quattro metri di profondità. 

In complesso il regime idrico della provincia di Imperia è poverissimo, 
fatto questo che costituisce una delle cause più notevoli che ne limitano un 
intenso progresso agrar~o. Infatti solo ha. 14.123 su 118.259 di superficie 
totale - e cioè solo 1'1,2 % - sono irrigati, 
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Il problema dell'aequa. è sempre stato nno dei più gravi per questa, re­
gione, sia dal punto di vistn agrario, sia da (Inello dell'approvvigionamento 
idrico elei centri llI'b:mi. Es,.;o ha l)ututo tllttil.Yia essel'(~ ri8olto con c08tosi 
impianti che eonSE'ntollo la captaziolle delle più piccole vene di acqua. 

Geologicamente, i teneni deUn Ligul"ia occiidelltì~le constano in preva­
lenza eli materiali te l'ziari dclI' eo(:ene e del pEocene, sona pposti a l'occie 
cristalline più unticlle , elle cm.:titnisCollo l'ossatnra della eatena alpina. La 
cOlllpo~izi()ne del s11010 è assui va l'in, ineontrando8i, in questa zona, i tipi 
eli tern~n() più divenii, (la quelli llmiferi e silieei delle montagne dell 'entro­
tena a ({uelli al'gillo-ealu1l"ci e urellosi del litol'alp. In genere, nei teneni 
llel I)('l'iollo t'o('('llito jll'PI10111ill: lll O i Ci ~);al('stl"i» I) lIl:iI"lll' :I l"gilIo-calt:ll'PP ; 

Coltnre J-loreaH ,c.:nlle colline sanl'eUWSl. 

(Fot, Bazzoli), 

llei plio(,l'uiei si incontl-auo illvpee qna~i ovunque strati wnialllente alternati 

di :ll'enal"Ìe e argille, infnlllllllezzati da vasti bandii di ealC':\]'e, di conglome­
rati e di l'o('eie, qlleNto llltime (Ii eOi-itituziolle val'ia, il più speRlio di natm'a 
ealcarea () arenacea, e fl'ia bili. 

Agli effetti agrari il terreno è quasi ovunque poeo fertile e, specialmente 
in eollina, e"r-;o è dlll'O, e ('on lo strato coltivabile ridotto livvellte a SlWSi-!ol'i 
minimi. La liua llleSlia i1 coltura l'ieltiede perciò - da parte degli agricol­
tori - lilla Yel'H e propria ('J'(~azi()ne di terra da orto, per la quale otCOlTono 
sempre eOllsiderevoli qllantitù (li lavoro e di denaro. 

Solo nelle pianure costiere i terreni sono permeabili, fresehi e profondi 
e cOl1lientono, liellza Rcassi molto laboriosi, piantagioni rigogliose. 

La rlnrezza e la sean;a fertilitù del sI1010 fa·nno sì ehe la 8101"Ìn ag)';)J"ia 
della ltiviera (Ii Ponente sia, tlltta intessllta degli epi~:o(]i della titnni(,;\ lotta 

che gli ngrieolhH"i hanllo (lovnto sostenere contro lenliperitù del ten'cno. 
A quelite cOlHlizioni dii-.:agevoli, derivanti dall'accic1entalit:ì, dei ])(']Hlii e 

dalle diilicoltù di eoltivaziolle, 8i contI'appongollo pel"ò le (loti del elilll; l YPl';)­

mente eeeezionak, elle ImllllO in parte eOlllpellfiato le sfavorevoli condiziolli 
geologiehe, consentendo eoltm'e di reddito elevato, 

l'oell!' l'eg;ioni (l'El1J'opa infatti, pOliliono vantare le llliti tempel'atm'e 
invc'l"nali cl\(' si godono in (llleRra plaga, 8pecialmente preR80 le città di Ran 
Hemo, O~,pl'lla letti e Bordighera, 

Ti! :l' di lll;1 privi legiato (~ (!Oyuto lioprutlltto il Iln p:utieolnl'e gine.itm';) 
e cOllligUI':\ziollt' (i p ] knitoJ'io, :JlenJ 1"(' Ì:l ca (en a ]))'ilWip,lll' delle Alpi Lig\iJ,j 

forma un haluardo illintenotto contro i n'1lti J"l'elLli (1pl nord, i pendii dei 
monti e (lelle colline, esposti in pieno mezzogiOl"llO, l':\("("olgolto tutto il ealOl'e 
solare, inadinlHlolo poi rlm':lllte la notte. La vicinanza del mare - poco pl'O­
fondo e qniw1i eal(10 - e L, ln'eSl~llza delle nUlller(}Sl~ inseuatnre della eosta, 
riparate dai venti marini, ('ontriblliseono a creare in questa ZOlla durante 
l'in\"l' I'UO un'oa:-;i di ealOl'e elle eontl'asta notevolmente eon le l"igide tempe­
rntul'l: delle loealità. vieine, o poste allaste8sa latitudine. 

Ad eselilpio, la media normale allnua dplle telnperature dell'nltimo cin­
quantennio (~ stata, il Ran Hemo, di 16,8", quella invernale, 1)('1' lo RteliliO pe­
riodo, Ili !l,H" p (lUella estiva di 2:~,2°, medie ehe lLìnno dai sole un'idea ;id 

e1ima elO('pziomlle di qlleRta regione (1). 

Il r egiltle pluviOlltetl'ieo (" molto iITPgola1'e, l'on 1ll:1ssimi di pioyositù in 
inverllo e in l)]'ilflav<~rn. La quantitù HOl'nwle di pioggia si aggil'a sui 7GO mil­

limetri per mmo, m:l, 1)('1' l'irl"(~g;o];1l"itù (lene precipitazioni, qne~ta zona è 

fra le meno fn yorite cl' ltali a fiotto l' n Npetto ]l In "iollll'trù'o, 
Hal,isliime SOltO le app;nizioni della ne,'e, (,he ~i limita, a l'imaJl{~l'e qual­

ehe giorllo sulle cime dei monti: l'Ofiì 'pure i geli - heuc'hè reellillo talvolta 
danni llotC\'oli. - Iii )'iPPtOllO ad intervalli <li h'llljlO ahl);\st<lllZa lllnghi. 

L'estnte (\ lnngn la ('08ta, !]lWRi C"omplet:llllPu!e priva di pioggie, ma 
frcquen ti ae(]lJ:IZZlmi Rni III un ti, e Ull notevole tenol',e igrometrieo dell' aria, 
mantengono 1'1"('1'-:(';1. la telllperatura. 

Le nebbie liOllO q Il ai'i i sC"onolieiute, mentre, al contrario, il numero litraor­
dinarial11entl~ gl'HlHle delle 01'(~ di sole costituisee un inyidiahile primato della 
Hiviera Ligure. La mp(lia (li 7,28 me <li liole giornaliere, registrata nell'ultimo 
quinquennio dall'OSR('l"Valorio meteorologico eli San Remo pnò da sob spie­
gare il motivo per cui le C"oltlue floreali hanllo aSlilll1to in qup~ta regione 11110 

sviluppo eo"ì rapido e notevole. 

(1) Dati dell'Osservatorio meteorologico di San Remo, 
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Non tutte le varie località della provincia di Imperia godono però delle 
stesse condizioni climatiche, perchè sul clima ha notevole influenza l'altitu­
dine e la giacitura del territorio. In linea di massima, la temperatura de­
eresee da ponente verso levante e dalla costa verso i monti dell'interno. Da 
tali differenti condizioni eeologiche deriva una grande varietà nelLa vegeta­
zione, che risulta eomposta da un grandissimo numero di specie, appartenenti 
ai climi più diversi. Si incontrano talvolta, spesso nello spazio di pochi metri, 
piante originarie dei continenti più disparati, tutte in piena vegetazione come 
se fossero nel loro « habitat)) naturale, e elle eonferiscono al paesaggio 
della Lig'uria ocei(]0nta,le 11n <ll'i!petto nettamente subtropicale. La maggior 
parte clpl j(-'lTitOl'io(]el1a l'l'o\'ill(,j'a (~ a f'oltl1ra: (-l1ti:wia Z011(' fittamente 
l'ieol)("l"t(' di \'("g'('taziOlIP ><])Ol11<lIH'H "i nltel'l1,lllO alle co](jY:lZiOlli. 

In genere la vegetazione predominante nel tratto costiero, da Ventimi­
glia a San Lorenzo al Mare, è rappresentata dalle diverse specie fioreali, 
coltivate industrialmente o per ornamento dei giardini delle ville. Nei pressi 
di Imperia, e su tutta, la fa,scia che eone parallela alla costa, fra i 850 p i GOO 

metri di altitudine, le coltlme sono costituite in massima parte dan'ulivo, 
dalla vit(~ e da pochi nuclei di colture floreali, mentre oltre i 700-800 m. si 
estendono vasti boschi eli castagni e di eonifere e pascoli naturali asciutti. 

2. - L'AlIfBIEN'.rl'i ECONOMICO. 

Nel suo complesso la provineia eli Imperia presenta caratteristiche spie­
C'a tamente agrieoll', (",011 lldta predomillanza dene due coltivazioni prineipali 
<l eli 'olivo e dei fimi. Lp in(llli'trip sono (]uasi esclusivamente aecentrnte presso 
la eittà di Imperia e lungo la finitima vallata dell'Impero, che ospita impor­
tanti raffinerie di olio, molini, pastifici, fornaci da calce e eementi, acciaie­
rie, ecc. L'industria alberghiera, modernamente attrezzatasi per il servizio 
dei turisti! che eOl1vengono a migliaia a svenmre in questa plaga, ha assunto 
grande importanza presso i centri di San l'temo, Ospedaletti e Bordighera. 

Nonostante la eoesistenza rlell'indnstria e del hnismo, è l'agl"ieoltura, 
elle, data la sua grande preminenza, dù, lavoro aUa maggior parte delle po­
polazioni rivierasclJe. 

Fra le varie coltivazionI, quella dell'ulivo è la più antica ed ha rappre­
sentato per lunghi secoli la principale fonte di vita dei ceti rurali della pro­
vincia di Imperia, che avevano una vera e propria venerazione per gli argen­
tei oliveti di cui avevano ricoperto tutte le colline e le montagne. Accanto 
agli olivi erano coltivati, pressO' la costa e negli orti irrigui dei fondo-valle, 
gli aranci e i limoni, che al pari dell'olio rivierasco godevano di larga fama. 

Anche oggi, in cui le eondizioni eeonomiche differiseono tanto dal pas­
sato, e benchè l'ulivo - che è stato a ragione definito « l'albero clelIa mise­
ria il - sia sempre più sostituito, ove possibile, con altre coltivazioni, l'oli-
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\,('1,0 non ha perso del tutto la sua, importanza, ed occupa ancora il 74-% circa 
dplJa, 8uperfk.ie a colture legnose STlPcia!ir,zate di tutta la provincia. Henchè 
l'olio prodotto in questo tratto della Liguria occidentale sia ancora il migliore 
del mondo, da decenni la crisi insidia questa coltura, e specialmentp durante e 
dopo la guerra il disagio degli 
olivicoltori si è acuito fino a ra· 
sentare il tracollo completo. 

La, coneorrenza degliolii di 
seme ed esteri, le continue inva­
sioni del fleotripide e della mosca 
olearia, hanno reso la coltiva­
zione tl eH' oli vo est remamente 
aleatoria, e ridotto a un numero 
esiguo le annate buone di fronte 
a quelle cattive. 

Anche il fortissimo carico fi­
scale (L. 666 per abitante in tutta 
la provincia e L. 83.000 per chilo­
metro quadr.ato) (1) assolutrumen­
te ,sproporzionato ai magri red­
diti del suolo - specialmente 
nelle montagne, dove si hanno 
spesso redditi negativi - ha con­
trilmito a creare un tristissimo 
quadro di abbandono in molte 
zone già folte di oliveti. 

Quando il pIccolo podere mon­
tano non dà più di che vivere, 

Folti oli veti nell'entro terra ... 

(Fo!. Ta9giasco). 

i contadini abbattono gli ulivil per farne legna da ardere, abbandonano le 
terre all'esattore e si trasferiscono al piano a, prestare la loro opera eome 
salariati nell'industria, negli a,lberghi, nella floricoltura, o addirittura eini­
grano all'estero. 

I muri a seeco che sostengono la terra cadono gradatamente sotto l'azione 
delle intemperie, e dove era]l secolare bosco di olivi nasce un desolato dirupo 
tutto frane e sterpi. L'abbattimento degli oliveti ha avuto momenti di par­

t~colare intensità durante la guerra, tanto che si calcola che la superficie 
oli vata si sia ridotta in tale periodo di circa il 20 %. 

Ll1 floricoltura inveee, profittando delle maggiori vie di comunicazione 
e delle condizioni climatiehe particolarmente favorevoli esistenti lungo la 
costa, ha assunto, come vedremo in seguito, un intenso sviluppo nella parte 

(11 Consiglio provinciale dell'Economia corporativa di Imveria: L'economia della pTO­
vincia di ImpcTia negl'i anni 19:29 e pTccedenti. - San Hemo, 19a3-XlI. 
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.. l l ad un livello infinitamente supe-più occidentale della provmcw, e evanc o 

l'i ore il tono di vita delle popolazio'ni. . 
Pur occupando una estensione minore dell'olivo, le coltu.re fio~e.ah, p~r 

la arande produzione e l'elevato valore dei capitali in esse lllv~sbb, costl-
b tuiscono senza dubbIO la forma 

•• 0 c vegetaziono tropicale lungo la costa,. 

(Fot. 1'auyiasco). 

più importante ed eletta di agri­
coltunt, non solo dell'ex-Circon­
dario di Sanremo, um di tutta la 
provilleia. 

La coesistenza della fioricoltu­
l'a, (lelle indllstrie e del turismo 
Ila portnto Helli'iibili l)('ni~tici alle 
popolazioni della zona costiera, 
di modo che si è venuta ancor 
più accentuando quella differenza 
- già, in precedenza molto sen­
tita - fra le condizioni econo­
miche e sociali degH a,bitanti del­
b parte litol'anea e quelle delle 
popolazioni dell'entroterra. 

Sopratntto lestra,de hanno 
esercitato un'influenza notevole 
sullo sviluppo della, fioricultura 
lungo la Rivienl e sul progresso 
di tutta la zona più vieina alla 
costa. 

j~nticamente il traftieo si espli­
c,ava in massima pr1l'te sul mare, 
il elle spiega anche la presenza 

ti l' l 1828 sul tr'lC-dei maggiori agglomerati urbani lungo la costa, n~ le ne ", . " 
ciato dell'antichissima via Aurelia romana fu costrmta, la, carrozzalnle .(le­

nova-Nizza. l'aIe strada, che costituiva una naturale via di comllIl.icazlO~l: 

tra la, Fl'anda e l'Italia, portò sulla Ri,viera una nnova ondata di vIta: plU 

Il''1 1872 le eomunicazioni furono ulteriormente faei!litate con la co-tardi, '-' , ., l' l 
stl'uzione della ferrovia GenovaVelltimiglia, ehe aecentuò ancor plUevo u-

ZiOlW economica di questa regione. . . . 
Nel frattempo la eittù, di Nizza e il Varo erano statr separatr dal-

t 'tt' cII" dOl)O G"enov'l era, il eentro più importante della l'Italia, ma ques a Cl a,~. ,L' • •. • 

Itiviel'a, continuò a far sentire la sua influenza sulle popOlaZlOl1l. hgm:l c:1e 
vi emio'!'avano con molta frequenza. Fu infatti seguendo l'esempIO. del nl~­
'i\U nli , ~he i eeti più intrapren(lenti della lUvicra ligure ini.zi~~rono l'mdustrm 
turistiea e, in un secondo tempo, anehe quella floreale, lIllghorando notevol­

mente la loro misera economi:l preesistente. 
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I paesi montani invece, molto meno favoriti dal clima e quasi del tutto 
[ll'ivi di strade, non poterono seguire l'esempio delle popolazioni ri\'ieraselle 
e dovettero eontinuare eoi vecchi sistemi, basati su colture estensive e di 
se arso reddito. L'iuvasione tillosseriea e le sempre più frequenti malattie del­
l'ulivo, assieme al collasso dei prezzi dell' olio e del bestiame, infersero gli 
ultimi eolpi ai bilanei familiari dei contadini dell'entro-terra, geneJ'ulldo uno 
stato di miseria permanente, per il quale anche oggi non si vede un rimedio 
sicuro. 

Nonostante che i vigneti siano stati prontamente rieostituiti, l'abban­
dono delle terre nella zona montana della provincia di Imperia assume aspetti 
sempre pm preoccupanti. L'esodo delle popolazioni lIlontaue vel'''O i 
centri !-loreali c tnri"tici del litol":l le si è fortemente m·eentua to lle l dopo­
guerra, perchè i redditi sempre più bassi delle attivWì, proprie della 1ll0!1-

tagna non sono più sufileienti {L soddisfare le aecreseÌllte esigenze delle popo­
lazioni. 

La deficienza di Rc:qna e di strade, soprntntto di queste 1Iltime, costi'­
tuisce un problema di assai diffieile soluzione, poiehè i 438 km. eli strade 

- e cioè soli 5H m. per kmq. di superficie - esistenti in provineia di Im­
peria, sono assolutamente insufficienti ai bisogni della popolazione. Anche 
le due linee ferroviarie Genova-Ventimiglia e Ventimiglia-Cuneo, per quanto 
integrate da servizi eli autobus lungo le principali vallate, non possono costi­
tuire una re.te sufficiente di comunieazioni nell'interno della provincia. 

Il Governo Fascista, ponendo fine al lungo periodo di abbandono in cui 
le laboriose e silenziose popolazioni della Riviera erano state lasciate dai pre­
cedenti Governi, eerca di promuovere con ogni mezzo fra, i cOlltadini forme 
eeonomiche più progredite, concedendo sussidi, costruendo nuove vie di ac­
cesso ai comuni dell'entro-terra, avviando cosi le dassi rurali più povere, 
ad una lenta, ma sicura rinascita. Molto però vi è ancora da fare perchè 
l'economia montana e agraria della Hiviera migliori e perchè, dietro la fac 
ciata tiorita, ele.gante e mondana delle stazioni turistiche del litorale, non 
esista più il quadro eli misel'ia e di desolazione che offrono oggi molte delle 
zone montane. 

L'enorme differenza esistente tra le eondizioni economiche della costa e 
quelle dell'entro-terra ha riflessi non indifferenti anche sulla situazione de­
mografica, che presenta scarti fortissimi tra il monte e il piano. 

:L - LA POPOLAZIO;\;K 

Secondo il censimento del 1\)31., la densità della popola,zione presente 
(Iella provincia di Imperia etH di 137 abitanti per l{;lnq., cioè superiore a 
quella medi1a del Hegno. 

La popolazione totale era di lG2.383 abitanti, che risultava,no molto 
ilTegolal'mente distribuiti sul territorio della provincia. La popola~ione era 

2 
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cioè per il 57,2 % raggruppa,ta nei cinque maggiori aggregati! urbani (San 
Remo, Ventimiglia, Bordighera, Imperia, 'raggia) mentre solo per il 42,8 % 
era sparsa nel restante della provincia, su una superficie cioè più che doppia, 
di quella clella zona litoranea. Nei maggiori centri su citati si hanno densità 
di popolazione rilevantissime, che vanno dagli 881 li bitanti per kmq. eli Bor­

dighera ai 664 di San Remo, ai GD2 di Vallecrosia, ecc. 
A.! contrario, nei Comuni montani, a causa delle misere condizioni di vita, 

alle qnali abbiamo giù, a,ecennato, si hanllo densità minime _c tali da costi­
tuire un preoccupante problema demografico - come quelle di ..\lendatlca 
(Hl abitanti pelo klllq.), di Hocdwtta Nervina (28 abitanti per kmq.) e di 

'l'riol'a (:;G abitanti per 1;:11[(1.). 
Ln ('umpusizioll\~ pelo i'ìei'ìSO della popolnziolle pref'ellt:l Illla llet la ])]'('1-;\­

lenza maschile, con una preponderanza, nei riguardi dello stato civile, (lei 

eelibi sui coniugati e sui vedovi. 
Lo squilibrio della distribuzione demografica rispetto .al territorio ha 

mantenuto un andamento progressivamente crescente dal 18G1 ad oggi, accen­
tuandosi sensibilmente nell'ultimo decennio. Dal 1861 infatti le popolazioni 
dei centri rurali della montagna sono diminuite in media dell'll % circa, 
mentre i centri deUa costa hanno visto il numero dei loro abitanti aumen­

tare nella proporzione media del 85· al 40 %. 
L'aumento di popolazione, che ha portato la densità media dai 102 abi­

tanti per kmq., quale era nel 18G1, ai 187 del 1981, è però soltanto in minima 
parte dovuto all'aumento naturale della popolazione. La natalità è una delle 
più SmLI'Se d'Italia, ed è solamente compensata dall'eccezionale bassezza del­
l'indice di mortalità. Anche il saggio di feconclitù, ed il numero dei matrimoni 
sono fra i più bassi, poichè per questo la provincia di Imperia risente l'in­
fluenza della vicina, Francia e delle provincie piemontesi, ehe presentano 

anch'esse minimi coefficienti eli natalit:\. 
L'aumento dena popolazione deriva invece da una intensa e continua 

immigrazione di abitanti da altre provincie e dall'e8tero. 
I Comuni, originariamente assai frazionati, ammontavano, prima del­

l'avvento del }1'ascismo al potere, al cospicuo numero eli 107, con una super­
ficie media di Il lnnq. per Comune. :BJssi furono opportunamente ridotti 
a 58, con una superficie media di lnnq. 22,3 e con una media di 8186 abitanti 

per Comune. 
N ono stante le forti differenze di densità già segnalate, non esiste in pro­

vineia di Imperia un vero e proprio urbanesimo, perehè i ceti rurali che emi­
grano dalle lllontagne ver,so il piano non si addensano in centri popolosi, ma 
mantengono per lo più la loro professione di agricoltori. San Remo, infatti, 
che è il centro più popolato di tutta la provincia, non contava nel 1981 che 

81.607 abitanti. 
Particolarmente benefica si è dimostrata in questo campo la floricoltura, 

che, eo1 suo alto impiego di mano d'opera, ha, non solo mantenuto alla, popo-
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lazione agricola una preminenza assoluta i11 confronto a quella de(lita ad altre 

professioni, ma ha anche legato alla terra. ligul'e notevoli maS8e di lavoratori. 
('!te sarebhero altrimenti emigrati all'e:-;tero () passati ad amnentnre quella 
massa grigia di disoccupati che forma. la piaga più gl'ave di tutti i popoli e di 
cui tanto giustamente si preoccupano i Govel'lli. Infatti, sui 162.888 abitanti 
censiti nel 1981 in provincia di Imperia, ben 69.974, e cioè circa il 48 % ap­
partenevano a famiglie di agricoltori. N ella classificazione della popolazione 
l'agricoltura è la classe più numerosa, compreùdendù da sola il 28,5 % degli 
abi'tanti di etù superiore Hi IO anni, mentre l'industria non ne occupa che 
il 9,5 %, il cOlilmereio il 7,8 % e le altre classi ancora meno. 

±. - LE CO~DL'ZIOXI TNTELLETTTJALI l~ IL TEJ\(n{j~ DI vr'r,,·\ DEI RITUALI. 

Le htmiglie di agricoltori amlllontavano, secondo lo stesso censimento del 
1981, iL 20.465, con una composizione media per famiglia eli 8,4 membri. La 
popolazione rurale e in generale, gode in Riviera di condizioni intellettuali 
relativamente buone. La provincia di Imperi,a occupa infatti il terzo posto 
fra le provincie italiane per la diffusione dell'istruzione, con 01 alfabeti su 
100 abitanti e con solo 6 analfabeti su 100 abitanti di età superiore ai 6 >almi. 
Tale mirabile risultato deriva dallo ,sforzo costante che da lunghi anni tutti 
i Comuni, anche piccoli, e per quanto vi si,a difficoltà di comunicazione fra, 
i val'i centri, hanno fatto nel campo dell'istruzione pubblica. Notevole infatti 
ò il numero dei piccoli comuni che hanno la loro scuola, mentre lungo il lito· 
l'aIe SOllO numerosi gli Istituti di istruzione media, oltre ai collegi privati. 
Molti contadini mandavano in passato i loro figli a studiare presso i seminari, 
dai quali essi uscivano però sovente senza ordinarsi sacerdoti. Tuttavia il 
livello medio dell'istruzione non è molto elevato: i contadini suppliscono 
però alla malleanza di istruzione con il loro proverbinle buon senso e con una 
ponderatezza di giudizi non comune, tanto che molte intricate questioni giu­
l'idiche relative ai fondi, vengono risolte con semplici e pratici arbitraggi. 

Il tipo etnico del ligure è piuttosto brevilineo, robusto, resistente alle 
più dure fatiche e di una frugalib1 esemplare. Si incontrano cioè in queste· 
popolazioni, trasmessi i migli~ri caratteri dei numerosi popoli che, river­
NHndosi in questa plaga privilegiata, hanno contribuito attraverso i secoli 
:tUa formazione della razza ligure. 

Si ritrovano traccie elei caratteri ancestrali, non solo nella 11l0rfologia 
Nomatica, ma anche e soprattutto nelle doti morali del popolo ligure, ehe 
aecoppia alla vivezza dell'ingegno propria dei latini, la fredda tenacia delle 
l'ilZZe nordiche e la pronta astuzia degli arabi del Nord-Africa. 

Di carattere mite e riservato, ma con mente aperta e dotato di grande 
('Il(~l'gia e di una, temlciiL caparbia ehe gli consente di superare le più aspre 
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difficoltà, il ligure ha saputo in ogni tempo trarre profitto dalle innovazioni 
portate dalla civiltà, adattandole e adattandosi perfettamente alle esigenze 
partieolal'i dell 'a "pro alll biellte Wl t\lrale in cui vive. 

Si ha in genere 11n:! spiccata tendenza all'individua.li"mo - partieolar­
mente accentuata nei contadini - ehe in certi casi arriva pe.rfino a costituire 
un serio (mtac-olo per In realizzazione (li iniziative a carattere collettivo. 

La famiglia è l'nnitù basilal'(~ (lell 'economia rm'ale (Iella provilleia di 

ImpC'l"ia e ad (-'ssa le popolazioni tellgono molti""imo. La direzione della fami­

glia e della casa è affidata al marito o al masehio più anziano. Le decisioni 
più importanti "ono qlm"i sempre pre"e d'accordo con la moglie, che è a",,",ai 
l'iRpettata e in c11i il marito YC'dp la Run più li(l:1 colla bOl'a tl"i cc'. ID' anch'e,;:-;a 
lllolto ;il LII'C;\ la ;llla (":\:-;:\ e dedita ;dla j';~llligli:1 (' "c;u'"i "OliO i (·;\"i di illfc' 

(]pltù. Nei ceti ngrieoli la donna, condivide RpeRso eol marito l'mqwH vita dei 

campi, sobbarcandosi, oltre all'allevamento elei bambini, e ai lavori della 
casa, anchp a lavori: agritoli molto pesanti. 

Il senso elel risparmio è fortissimo ed è uno elei più potenti fattori di 
quella tendenza ad elevarsi che è una delle virtù più caratteristiche ~lei ceti 
rurali della Hidel':I ligm·e. 

La el"Ìminalitù e la litigiosit:ì sono relativamente ,,("ars(O, particolarmente 
la prima: le liti "ono originate in gran parte da senitù prediali, di acque 
o di passaggi, inerenti alla (livi"ioue dei fondi e al partieolnre regimp fOll­

diario (lena regione. 
I costumi familiari, sper-.ialmente lH~r quanto riguarda la limitazione delle 

nascite, tiSentonD, come abbiamo detto, della vieinanza della Francia e del 
Piemonte, ma il fatto è in gran parte giustificato da ragioni economiche e 
Hmbientali,e dal desiderio del popolano lignre di assicurare ai s110i figliuoli 
una esistenza pasRabile e un buon grado di istruzione, co"e che egli nOll po­
trebbe l'a re coi redditi quasi sempre se:ll'si fornitigli da Il 'esercizio dell'agri­
coltura. 

Il clima della Hiviera, ricco eli sole, offre alle popolazioni un ambiente 
molto sano, anehe nell'entro-tetra, dove in inverno si hanno temperature più 
fredele. Le condizioni ambientali, in unione alla natutale robustezza degli abi­
tanti, rendono cioè le condizioni sanital"Ìe della zona veramente ottime. 

Le malattie infettin~ "ono l'arissime e si limitano a poeltissimi casi bron­
ehiali-polmonati e tifici. La malaria è del tutto seonoscillta, come p1U'e molto 
rare sono le malattie da eal'ellza vitaminica. La zona è del resto abbastanza 
fornita di mezzi ospitalieti e di assi"tenza, poiehè slli 5:3 001111111i della Pro­
vincia, quasi Ulla ventina SOllO dotati di o"pedale, "Enza eontare le numerose 
eliniche private che sorgono nella zona eostiera. 

I tipi di abitazione sono diversissimi a seeollcla della, loro nbieazione. 
Nell'interno la, popolazione vive generalmente ag'glomerata nd ·earatte· 

ristieie pittoreschi villaggi, costrlliti anticamente s11i coellzzo1i (li ripidi 
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monti, iL StOpo di difesa dalle freqllenti scol'rerie che i saraceni compiY:1no 
nella regione. 

Oontribuisee all'agglomeramento della popolazione, l'eceessivo fraziona­
mento delle proprietà, le quali non consentono in genere la vita di una fami­
glia. Le case rurali montane sorgono perciò soltanto sui fondi di maggiore 
estensione, speeialmente dove è possibile avere dell'acqua. 

Lungo la costa e nella zona flmeale la popolazione vive invece più sparsa 
nelle campagne, in prossimità dei eentri maggiori. 

In queste zone le abitazioni sono molto più igieniche ehe nell'interno. 
Le case dell'entro-terra sono invece assai misere, generalmente rustiche, 

costruite per lo più in pietra" a uno o clu€ pi:llIi, e con la stalla al piano ter­
reuo. Nella grande lIwgglOl"<I.nza esse llt;lll('ClllO delle "ollloditù più e""ellziali: 
sono frequentissime, ad esempio, le case eli montagna in cui la eucina è 
costruita eol sistema, antico, col focolare s111 piano del pavimento e senza 
eaniino. Al di sopra, del fuoco è disteso il « canniccio .», sorta di stuoia di 
eanne, su cui vengono in inverno disposte le castagne a seccare. Le finestre 
sono scarRe, di luce molto piceola, e perciò, mancando il camino, quando il 
fuoco è acce,"lo, l'atmosfera dell'ambiente è quasi irrespirabile per il gran 
fumo. 

L'illuminazione è fatta con primordiali lucerne ad olio, oggi in parte 
"ostituite con altre a petrolio; non sono rari però i casi in cui l'illuminazione 
è data da rami resinosi di pino, usati come torcie. Di fognatura e gabinetti 
non è il ea,;o eli p a'l'la re , nemmeno nei centri di Ulla eerta importanza. Le 
stalle >iono"itllate spesso al di sotto delle abHaziolli, non di rado separate da 
eRse con un semplice a"sito di tavole l'connesse che laseiano pasRare i miasmi 
dello stalla tico sottostante. 

Le condizioni di vita in tali ambienti sono assai misere ed è veramente 
(la augnrarsi che le recenti llrov,videnze del 1{egime per il miglioramento delle 
case rurali portino nelle zone montane di questa regione condizioni igieniche 
migliori. 

Fortunatamente nella zona eostiera e floreale le abitazioni sono moderne 
(~ dotate delle principali cOlllo<litù. 

Purtroppo si può affermare però che tali favorevoli condizioni si sono 
determinate solamente nella stretta fa"cia costiera e negli ultimi venticinque 
:lllni. Non si può a, questo proposito llon ammiraTe il notevole progresso e il 
IHmessere ehe l'industria tlol'eale, il turismo e le! vie eli comunicazione hanno 
portato in questo tratto della, estrema Lignria occidentale, eome non si può 
rare a meno eli reRtare a.mmirati nel constatare i meravigliosi risultati della 
1(>llace operositù di qneste popolazioni, che hanno saputo trasformare j pendii 
"coseesi in olezzallti e redditizi giardini. 



II. 

LA ZONA FLOREALE 

1. - Dlli'VUSIONJ~ DELLE COIJl'U!U, r"LOItJ-"ALl. 

Abbiamo già detto COllle fra le varie produzioni agrarie della provincia 
di Imperia quella floreale sia indubbiamente la prima per importanza, supe­
riore alla stessa produzione olivicola.. 

Per merito dei suoi ceti rurali la rll'ovincia di Imperia presentava infatti 
nel 1934, secondo i dati diligentemente raccolti dall'Istituto centrale di Sta­
tistica, una ilettissima preminenza, nelle colture floreali, rispetto a tutte le 
consorelle del Regno. 

Sui 5.D70,3 etta!'i di {~oltl1l'e tiorcali in genpre, rilevate dall'Ifititnto ceu­
trale eli Statistica nel 1 DR3-84, ha, ~100 - e ci()(~ il :J3,1 % - appartenevano 

alla l)l'()vincia lli Impel'ia. Ben maggiore appare invece la preponderanza di 
questa provincia, quando fii ]lasfii dalle colture floreali in genere (promiscua e 
specializzata) alle sole coltm'e specializzate. Infatti nel U);~4, sempre secondo 
i dati elcI predetto Istituto Centrale di Statistica, il 54,9 % delle colture spe­
eializzaie del Hegno el'a fiitnato in provincia di Imperia, con ha. 1589 su ~798,3, 
In nefisllll'altra zona d'Italia. fii ha cioè l'intenfiità di colture fioreali indu­
stria1i che fii ha in Uiviera. 

Le cifre su riportate yalgono da sole a dimostrare l'enorme superioritù 
delle colture floreali liguri su quelle delle altre regioni e anche. l'importanza 
che tale industria 1m nel qnHc]ro generale dell'economia locale e nazionalp, 

La superficie occupata dai fiori non è tuttavia molto rilevante rispetto 
a quella totale della proyineia, raggiungendo soltanto 1'1,8-2 % della fiuper­
ficie agraria, ma l'illtensitù delle eoltivazioniè tale che le produzioni per 
unità eli sllperfieie aSfiumono valori elevutifisimi. 

l'aIe limitazione di superfieie si verifica soprattutto perehè la zona flo­
reale è circoscritta efielllfiivarnente alla. pa,rte più calda del territorio e cioè 
all'ex-circondario lli Snu Helllo, (lO\'e il clima favorevole con:,;ente Hei mesi 
invernali - quando in tutte le altre regioni d'Europa imperano la neve e i 
geli - una intensa e magnilica produzione di fiori in pien' aria. 

Molti sono i fattori elle limitano l'efitensione delle colture floreali: le 
diflkoltà imposte dal terreno, la pOfisibilità di avere aeqlll1 sul fondo, l'alti-
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tudine sul livello, del mare, la faciliU di comunicazione coi mercati all'in­
grosso, ecc., sono fra i più importanti, e fanno sì che le colture di fiori nella 
Liguria occidentale restino limitate ad una stretta fascia lungo la costa, che, 
partendo dal confine francese si estende per 35-40 km. di lunghezza fino nei 
pressi di San Lorenzo al Mare. Esse sono cioè localizzate aduna zona ben 
definita, le cui caratteristicÌle elimatielJe contrastano singolarmente con quelle 
del restante della. provincia, e la cui larghezza varia in dipendenza del terreno, 
dell'altimetria e delle condizioni ecologiche. Stretta presso il confine fl'aneese 
perchè trattenuta verso il mare dai monti a picco, ht zona floreale si allarga 
subito notevolmente presso Ventimiglia e nelle pianure di Camporosso, Valle­
crosia e Bordighera. Conquista. poi le colline di Ospedaletti e Coldirodi, spin­
gemlo:-;i nel l'Ululo valle. ven;o l'interllo fiuo n Sasfio di Bordighera, Soldauo, 
Seborga, San Biagio della Oima, e, mantenendo una larghezza notevole nei 
dintorni di San Remo, pl'ospgne verso levante, nella, pianura a.lluyionale del 
torrente ArgentinH, ·fin verso Hiva Santo Stefano. Di qui, dopo aver estefio 
aneora alcune propaggini sulle eolline di Cipl'essa, 'rerzorio, Pompeiana. - si 
restringe lluovamellte, terminando poco prima di San Lorenzo a,] M,wc. 

Gli altri nuelei floreali della Riviera e della Liguria, :,;viluppati:,;i l'apid<l­

mente neg'li ultimi tempi, hanno un'importanza del tutto fieeondaria, non l'ag­
giungendo il 6 % della superficie complessiva coltivata a fiori in Liguria. 

In generale le coltivazioni floreali non si spingono molto al di fiopra elei 
350 metri e solo eceezionalÌllellte aTri vano ai 500 metri sul mare. Dci di l'(~rsi 
Comuni in cui la 1I0rÌleoltnra ha notevole importanza, e elle nSfiomllUlllO;l cin'.a 
una ventina, quello in eui efiS,L :rappl'esentn. IIna, 110tevolisfiima fonte di red­
dito per le popolazioni rurali è San Hemo. Al primo aeqlledotto cOfitruito 
per questa città nel 18~8 dall'Intendente Nota e dal Sindaco An(hea CarIi fie 
ne era aggiunto nel 1888 un altro, oggi ampliato e tuttora in funzione, co­
struito dall'Ingegnere :Marfiaglia e lungo 111m trentina di km. Si de.ve a questo 
importantissimo aequedotto, il maggiore di tutta la. provincia, che ha porta,to 
per primo ottima acqua npllecampagne, lo svi luppo delh1f1orieoltura nella 
zona sanremese dove ben ha. 31 ,8G su cento :,;ono coltivMi a liorÌ. 

en tempo la zona di Ventimiglia-Bordighera, come ebbe a rileval'e il 
Ruatti (1), aveva una leggera preminenza sulle altre come estensione delle 
superfici floreali, ma, per il graduale fipostamento da ponente verso levante 
verificatosi nelle colture negli ultimi anni, si puo oggi ca.leolare che la 
zona di San Remo-Ofipedaletti tenga il primo posto, con circa il 41 % 
dell'area coltivata a fiori in tutta la provincia; seguìta dalla zona Ventimi­
glia-Bordighera col 38 % circa e da quella di Taggia-Santo Stefano, col 21 %. 

(1) Istituto Nazionale di Economia Agraria - Dott. G, RUATTI: L'economia floreale 
della Liguria. - Roma, 1928-VI. 
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Sorta in questa regione da, dI'l'a un cinqunntmmio e nelle condizioni ge­
nerali eli ambiente tratteggiate nelle precedenti pagine, la f]orieoltura, noù 
solo ha trasformato l'aspettotisieo del territorio, ma ne ha anche profonda­
mente rivoluzionato tutta l'economia, 

2. - L"I~VOLUZIO;\ili] DIDLLA FLOIUCOUL'T'RA. 

Fu nel 1842 che il poeta francese Alfonso Karr, emigrato da Parigi a 
Nizza, allora ancora italiana, pose le basi eli qnella che doveva poi divenire 
la moderna indl1sh'ia floreale. 

Il l\aJT (,()lIlim'iù in qnell'ep(w;[, ad Inviare da Nizza a Parigi piccoli cesti 
dei fiori che egli coltivava con gl'and€ amore nel suo giardino, e che incontra­
rono subito il gusto del pubblico. I numerosi giardinieri nel nizzardo ne segui­
rono l'esempio e sfruttarono il successo dellt1 nuova, iniziativa, alimentando 
una corrente di spedizioni sempre più ragguardevole. 

Nel 1860.Nizza e la regione del Varo passarono alla Francia e la piccola, 
ma già attiva esportazione di fiori, fino ad allora italiana divenne francese. 
Frattanto anche nella Hiviera ligun~ il tnrismo cominciava nd affermarsi e 
vi portava nuove idee e nuova vita. L'agrieoltura era però ancora totalm€nte 
basata sulle eoltnl'e dell'olivo, (lei cereali, degli agl'l1mi e delle palme. Solo 
nel 1874 lo svizzero Ludwig Winter iniziò a Bordighera la eoltura delle rose in 
piell'm'ia, ma .il sno esempio fn seguito solo più tardi, quando la erisi del­
l'olivicoltlll'a divenne più gl'ave e l'invasione fillosserica e l'affermarsi del­
l'agrumicoltura siciliana cletel'IllillarOno il tracollo finale delle eolture eli olivi, 
al'illlci e limoni, giA attivissillle in lLiviera. 

Venute cosi a mnneare le pl'illcipali fonti di reddito, le popolazioni rivie­
rasche conobbero anni di nel'a miseria, cui portava sollievo soltanto una in­
tensa migrazione all' estero, specialmente in Francia E' in America. 

L'emigrazione SE'l'Vì però ad il]1l'ire completamente gli occhi ai nostri agri­
eoltori ehe intuirono le possibilitit eli sviluppo, anche nella nostra Riviera, 
delle colture /Iol'eali, elle avevano giù, assunto una discreta diffusione in quella 
francese. I primi esperimenti dettero risultati ottimi e la ereazione ad Ospe­
dalpUi di uno sta bililllellto ortieolo della Societù Fondiaria Liollese, che eo­
stituì con le sue impol'tanti colturc~, una vera e propria scnola per le inae­
Htrallze,<1ie(le Ull 1l1l0\'O impulso alle colture flOl'pnli sul litorale ligure. 

Anche molti dei nostri contadini, ritornando in patria dalla Hiviera fran­
cese, dove avevano appreso alla meglio l'arte di eoltivilre i fiori, iniziarono 
per l)l'oprio conto l'esercizio di piecole aziende floreali. 

Fu llll rapido dilagare delle coltivazioni sulle eolline di Colc1il'odi, Ospe­
daletti e San lLemo, dove i rurali liguri iniziarono coraggiosamente un'opera 
eli trasformazione fondiaria· che non ha eguali nelle altre regioni e ehe ha 
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riscontro soltanto in quelh1, non meno poderosa, compiuta, dai loro antenati 
sulle stesse terre per cremwi l'olivieoltura. 

Le piantagioni caratteristiche dell'eeonomia di allora - particolarmente 
l'olivo - seomparvero gradualmente lungo la costa e sulle colline di fronte 
al mare, per far posto alle nuove coltivazioni floreali. 

Le strette « fasee» ehe sostenevano gli oliveti furono demolite e rieo­
struite con nuovi eriteri, gli argentei bosehi di olivi andarono man mano 
assottigliandosi, gli agrumeti scomparvero,' per dar luogo a campi di fiori, 
simboli e fattori di una nuova èra di progresso e di prosperità per buona 
parte della Hiviera di Ponente. 

Più tanli, le migliorate condizioni .li vita che la floricoltura aveva por-

Poderosi esen1pi di honifjca collinare. 
Terrazze coltivate a fiori presso San Remo, 

(Fo/., Taggiaslo), 

tato sul litorale, non mancarono di far presa anche sui ceti agricoli dell'en­
tro-terra, che, non potendo adottare anch'essi le nuove coltivazioni a causa 
<leI clima meno favorevole, iniziarono l'esodo verso il mare, arrivando in molti 
(~asi a sostituire largamente i preesistellti eeti agricoli ehe si mostravano più 
l'estii alla trasformazione delle coltnre. 

Da a1101'<1 la, 1-lOl'ÌcoltunL (Iella Itivienl Ligure proseguì nella sua rapida 
ascesa, anima ta e sostellut,ì (lalla ferrea volontà dei floricoltori, ehe, messi 
sulla via della rina"eitn, eontinll<ll'ono l'opera iniziata eOH tanto entusiasmo. 

In breve gli a,llievi dei giardinieri francesi, divennero a loro volta maestri, 
t'l'l'nndo nuove varietà di fiori, particolarmente di garofani, perfezionando i 
"istemi colturali e adottandone llllovi. La produzione florea,le passò, dai pothi 
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cesti inviati all'inizio, alle centinaia di migliaia di colli e ai milioni di Kg. 
spediti attualmente ad ogni campagna floreale dalle stazioni della Biviera 
italia,na ,verso i maggiori centri di, consumo di tutta Europa. 

3. - LA PIWDUZIONE E'LOlU<JALK 

Oggi la zona floreale ligure accentra circa il 90 % di tutta la produzione 
italiana e, se si tiene conto che per circa il 60 % essa è esportata all'estero, si 
può valutare quale importanza, abbia la floricolturL1 ligure e. quanto sia stato 
brillante il risultato dello sforzo dei floricoltori rivieraschi. 

A dare un'idea dell'importanza che l'esportazione e la prod nzione floreale 
della Riviera, hanllO nell'economia generalrè della Kazione. riportiamo nella, 
tabella seguente (1) alcuni dati relati"i alle spedizioni <E limi effettuate a 

mezzo ferrovia: 

1921-22 

1922-23 

1923-24 

1924-25 

1925-2tì 

1926...,27 

1927-28 

1928-29 

1929-30 

1930-31 

1931-32 

1932-33 

1933-34 

1934-35 

CAMPAGNE 

Totale 

PROVIl'\CIE 

Savona e Genova 

Q.Ii 

2.882 

3.332 

5.224 

9. 779 

4.524 

4.726 

3.758 

4.601 

5.221 

4.732 

4.532 

3.964 

4.378 

61.153 

Im-peria 

Q.Ii 

, 
43.385 

(;9.138 

48.974 

(;9.259 

58.921 

(;4.715 

7G.[44 

77.01G 

85.784 

86.839 

83.253 

76.G18 

71. 826 

79.146 

991.418 

TOTALE 

Lig'uria 

Q.li 

43.385 

71.fi20 

52.306 

74.483 

68.700 

G9.239 

81. 270 

80.774 

90.385 

92. ono 
87.985 

81.150 

75.790 

83.524 

1.052.571 

Alle cifre su esposte occorre pe.rò ancora pmtare una maggiol'azione del 
10-15 % per ottenere cifre che si avvicinino alla reale pl'oduzione floreale 
ligure, perchè non tutti i fiori vengono spediti per ferrovia, ma forti quantità 

(t) P. STACCHINI: Statistica floreale della campagna 1934-35 - « Costa Azzurra Agri­
cola Floreale», Il. 5-G, 1936. 
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di e;,;si (valutate ad esempio per il JWH a circa 3~OO q.li e ]leI' il UJiIG a 
q.li 14.270) vengono inviate sulle maggiori piazze eli consumo italiane, a mezzo 
di autocarri. Una buona parte dei fimi viene poi consumata nei eentl'i tll1'i­
"tiei della Riviera oppnre sca,rtata primacli essere portata al meleato. Ad ogni 
(~ampagna floreale sono perciò milioni e milioni di Kg. di fiori ehe si ina­
diano da questa plaga solatia "l'l'SO i paesi nordici, alimentando una voce non 
indifferente della bilaneia eommereiale italiana. 

La produzione jioreale viene convogliata al consmno attravel';;O i mercati 

all'ingrosso di San Bemo, Ventimiglia" Vallecrosia e 'raggia. 
Primo in ordine di tempo fu il 

mercato Ili Ospedaletti, elle si 
(~1l11C peI' molti aUDi all'aperto, 
sulla piazza della stazione eli quel 
Comune. Sorse poi quello di Ven­
timiglia, che prese subito grande 
importanza perchè accentrava an­
che parte della produzione flo­
reale della finitima Riviera fran­
cese; ma il grndualeespandersi 
delle . coltiYazi~mi verso levante 

creò presto la necessità di avere 
un mereato di fiori anche a Sa,n 
Hemo, elle fu istituito però sol­
tanto una diecina di anni or sono. 
La vasta zona che fa capo a que­
;;t'.ultimomercato, lo ha reso 
in breve tempo il più importante 
della regione e d'Italia, mentre 
quello eli Ospeclaletti perdeva ogni 

Sul merca.to di fiori a. San Remo. 
(I<'ot. Barzoli). 

importanza. Gli altri due mercati di 'l'aggia e VaHecl'osia hauno minore sfera 
di azione, perchè raccolgono rispettivamente: il primo quasi esclns1Jyamente 
le violette e le cosidette « mazzerie» (fiori l'edsi vari) largamente eoltivate 
nella zona di 'raggia, e il ;,;eeondo la p1'odnziol1P estiva della piana di Val­

lecrosia. 
Sui mercati iioreali della l{iviera si svolgono giornalmente affari per cifre 

ingentissime fra i produttori e gli esportatori, classe quest'ultima che proY­
vede all'imballo e alla spedizione dei tiori nei eentri di consumo nazionali ed 

esteri. 
Pur dando la sensazione di cifre assai elevate, il valore globale della 

produzione floreale della Hiviera è assai difficilmente determinabile, non solo 
perchè le varietà di fiori in commercio sono numerosissime. e vengono portate 
in quantità molto variabili da un giorno all'altro, ma anche pel'chè molte 
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di esse presentano, come i garofani e le rose, tre o quattro gradazioni di 
qualitù, con differenze sensibilissime fra l111H gradazione e l'altra. I mercati 
floreali rivieraschi hanno poi la caratteristica di presentare yariazioni brusche 
ed amplissime Ilei prezzi, in intervùlli anche bl:evissimi di tempo. Basta una 
voce allarmistica, la, notizia di una interruzione ferroviaria o di un repentino 
abbassamento della tempera tura nei paesi di consumo, per far subire ai prezzi 
sbalzi fantastici, per far cadere la domanda di un dato fiore o per limitare 
la quantitù di merce portata sul me.rcato. 

L:L temperatura locale ha anch'essa una notevole influenza sui prezzi, in 
quanto determina la presenza eli una quantità maggiore o minore (li! fiori sui 
Inerenti. l'n'ondata Ili caldo può prmooeal'e la fi(wituril ('ollcenh'al"" in pochi 
gi oru i i 11 III ogod i """ere \1ist1'i bui ta in tutta una stagione, il llo "tefoi"o lllCH10 

che un'illlln'ovvi'sa gelata, di quelle che, nonostante il e.lima generahncnte 
, ' 

mite, si M)hattono talvolta sulle coltivazioni della Hiyiera, può togliere in 
pochi minuti ogni valore ai fiori, distruggendo il prodotto di un'intera annata 
di: lavoro. In genere i prezzi iniziano molto bassi a settembre per salire fino 
a un li vello 'ma"simo nei mesi: di dicembre e gennaio. Ricliscel{dono poi più o 
meno lentamente fino a raggiungere di llUOVO prezzi minimi in aprile, maggio 
e gi'ugno. 

Lo searto fra i prezzi minimi e quelli massimi è enorme, raggiungendo il 
prezzo massimo livelli pari a 30-80 volte quello minimo, realizzato dalla stessa 
varietà nella stessa eampagna floreale. 

I molti studiosi che si sono oceupati del valore dei prodotti florellii hanno 
forll1ulato ci fre Il iseolrlan ti, e he va uno dagli alluni 200 milioni ili lire lmcle 
(Staccltini) ai 280 milioni (Aieardil fino ai 300 (Ruatti). Occorre però tenere 
presente che tali eifre furono calcolate in periodi particola.rmente favorevoli 
per la floricoltura eehe oggi siamo ben lontani da eRse. Le notevoli falcidie 
subite dai prezzi (lei fiori: ehe arrivano, per le ultime annate, fino ad oltre 
il 60 %, portano oggi a stimare il valore eomplessivo della produzione floreale 
della provineia di Imperia, ad una cifra aggirantesi s11i 100 milioni di lire, 
ed in ogni easo non superiore. ai 130. Pur tuttavia tale cifra, posta in raffronto 
eon la superficie eoltivata a fiori, dà ancora un prodotto lordo eli 50-60 mila 
liTe per ettaro. Il Mazzci (1) ealcola il valore medio della produzione floreale 
ìignre, eommerciata nelle annate Hl88-34, in L. 76.595.000. Tale eifra ei sem­
bra però troppo esigua rispetto alla, reale eifra degli affari trattati sui mer­
eati tloreali lignri. 

Bastano queste cifre a sottolineare il earattere industriale e l'altissimo 
gl'ado eli attivitù delle culture floreali di questa zona. La profonda crisi che 
agita oggi tntta l'economia mondiale si è però intensamente fatta sentire 

(1) Dr E. MAZZEI: Indagine s/llle colture floreali - « Bollettino mensile di Statistica 
l\graria e Forestale» - Aprile, ] ();3.J-XIIT. 
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lIl'gli ultimi tempi, tanto più che alla crisi generale se ne è sOHapposta una 
p:u·tieolare della floricoltura, ehe ha infEtto ai ceti rurali notevoli perdite. Si 
i" determinata eosì lIna. situazione. di profondo disagio ehe minaceia di farsi 
:-;(~lllpre più grave, anehe perchè eli fronte all'aggnerrita concorrenza dei paesi 
pl'ocluttori esteri i coltivatori della Riviera trovano oggi diffieilmente sui mer­
(:ati prezzi remuneratori per la loro merce. Inoltre essi devono anCOl'a soppor· 
tare costi di produzione elevatissimi, derivanti dai prezzi troppo alti dei 
(:oneimi, degli insetticidi e dell'aequa, sempre lleeefoisari in quantità fortissime· 
nelle eoltivazioni floreali. 

Anehe il prezzo dei trasporti, a causa delle scarse vie di comunieazione, 
illcide profondamente sul reddito netto ricava bile dalle eolture. 

Più ('he eri"i eli SO\TH 1'rod uzione o di sottoeollsumo, come aleuni hanno 
volnto asserire, si tratta di lllm crisi eli attrezzatura teeniea e eli organizza­
;r,ione eommereiale. 

Si è anche yolllto attribllire a11:l scarsa ifoitrnzion(~ tecnica dei Jloricultori 
la eausa di tale erifoii, ma a sfatare in buona parte tale versione stanno i 
magnifiei prodotti floreali che i floI"icultori lignri sanno, con sudata fatica, 
trarre clalle loro terre. 

D'altra parte essi non hanno a loro disposizione mezzi sufficienti per 
l'imediareall'attuale stato eli cose, perchè, per la estrema. frammenta.zione 
(Iella proprietà fondiaria esistente in provincin di Imperia, tnli me;r,zi e"O["­
bitano ampiamente dalle possibilitù dei singoli. 

J. - IL REGIMEl FO.'ìDIAltIO. 

Oeeorre infatti 1'icollegare molti dei maggiori problemi floreali col parti­
eolare regime fondiario di questa regione, in cui la polYerizzazione clelIa 
proprietà assume un 'intensità eccezionale, eon partieelle catastali di entità 
lllinima, talvolta soltanto di pochi metri quachati. 

Certo in nessun'altra ]n'ovincia d'Italia tale fenomeno si presenta in 
lIlodo così appariseente e preoeeupantecome nella, provincia (l'Imperia, dove 
P"foiO trae le origini, sia dalle vicende storiehe ehe la regione ha attraversato, 
"ia dal earattere delle popolazioni e dalle Imo abitudini. 

Preeedenti storici, eome l'attività clena nobiltà, svolta si in passato più 
~lIl mare che nei eampi, il particolare sistema testamentario vigente da secoli 
(' tutt'ora seguito, per eui i beni del testatorevcngono divisi tra gli eredi, ehe 
:t loro volta conservano i vari appezzamenti di terreno, favorirono il passaggio 
delle terre dai eeti nobili ai eontaclini, e in seguito determinarono attraverso 
Ip Nuceessive divisioni l'attuale polverizzazione della proprietà, ehe è divenuta 
1111 vero e proprio fenomeno patologico. 

Partieolare intensità del frazionamento si nota nelle regioni interne il 

('olture estensive, dove esso è causa principale dell'agglomeramento delle 
popolazioni nei villaggi, perehè nessuno dei molti pieeoli e piccolissimi fondi 
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elle ciascun proprietario possiede sparpagliati 11el territodo del suo comune, 
dù 1In l'ed dito sufficiente a mantenere llnH famiglia. 

I eoltivatori di tali fondi clenmo perciò giornalmente percorrere lunghe 
o]'e (li disagevole cammino, per spostan:i dal paese alle campagne e da un 
fonclo all'altro, fatto questo che inllui!,;ce notevolmente sul costo, slllla natura 
delle coltivazioni e quindi anche sul reddito delle terre. Anche nei riguardi eli 
open~ di miglioramento importanti, la frammentazione fondiaria è un ostaeolo 
assa i gl'ave ("11 e incf,pIM seriamel1 te tlltta l'economia della regione. 

Presso la, costa, il frazionamento terriero è andato un poco attenuandosi 
con lo l'ivilnppo clelia Jloticoltm'u, quantunque in questa zona esso si sia climo­
siTnto meno (]nnnoso che nell'entro terra, Anzi, sotto c('di jll1llti (li vi"ta, 
c:-;;;o ('o ;;jato ntile, in quanto !w ('ontl'ilmito ;111<1 fU],]lI:lzioll(' <1('lle attnali pic('u]e 
impI'e.se, Infatti le ingenti spese richieste dalle aziende floreali non avrcbben) 
consentito ai floricultori la estesa trasformazione fondiaria, se avessero urtato 
contl'O (liitieoltù, provenienti da vasti feudi. 

Oceorre per, questo considerare che, contemporaneamente al passaggio 
dalle pl'eesistenti colture a quelle Il Ol'eali , si! è anche determinata una vastis­
sima ed intensissima trasformazione fondiaria e numerosissimi trasferimenti 
llelll~ pl'o])]'iptù, (la CO]01'O elle le HYPVanO c]etl'll1ìjp tino Hll allora, ai 11noYi ceti 
flol'ieoli. 

La jH'eSel!Za (li Ul! gl'<l1Hle Ulllllero cIi piecole proprietà, ha cioè facilitato 
la formazionL~ delle piccole impl'ese, che poterono raggiungete la 10]'0 dimeÌl­
sione più l'elldihzia mediante l'acquisto graduale di piccoli appezzamenti 
contigni. I contadini poterono eosì investire 11 poco a poco nelle loro aziende 
i fortissimi capitali elle le colture floreali richiedono sempre, anche quando 
si tratti di piccole estensioni di terreno. In grandissima parte le tene nella, 
]1rovincia di Imperia, e aneor più nella zona fioreale, appnrtengono ai conta­
dini. l Comuni e gli Enti eccelesiastici posseggono orlllai solo limitate el'iten­
sioni di terreno, rappresentate quasi esclusivamente da boschi e da pascoli 
Bella ZOlla (li alta montagna. Parecchi comuni dell'interno hanno però ancora 
la proj)l'ietù di tntte o della maggior parte delle superfici bosehive del loro 
telTitorio. 

I ,(lati ciel eensillH'nto agricolo del ln30 rpg-istrnno nella J)l'ovincia, di 
Imperia 28242 aziendf~ agrarie (1) pari a 1'74 aziende per 1000 abitanti e 
23 per kmq. In l'apporto nlla superticie produttiva della provincia l'aziemla 
risultava Hn una dimensione media di ha. 1,09, 

Nella formazione di tale rapporto coneorrono però le colture estensive 
della zona montalm. Nella zona f1oreale, che ha una eccezionale intensità 
lavorativa, le aziende a colture Ilmenii sono state calcolate in 5.600 circa, 

(1) Istituto Centrale di Statistica - « Censimento generale dell'agricoltura), 9 marzo 1!J30, 
Vol. II - « Censimento delle aziende agricole l), Parte n. Tavole, - Roma 1935. 
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l'O!l oltre 25.000 ;t11tletti, mentre le (]imeusiollÌ medie dell'azienda si aggirano 
"llgli ha. n,J-O,e, ha!-itancl0 tale estensione n(l assicurare lavoro e mezzi di 
vita ad una famigUa di media composizione. 

Secondo il Uuatti (l), nella zona tlorea,le circa 1'80 % della superfieie 
coltivata a fiori è occupato da aziende inferiori a due ettari, circa il 15 % da 
:\.ziendedi 1m. 2 a lO, e :-;oltanto il 5 % da mr,jpllcle da ha. lO a fiO. 

Si contano snlle dita le aziende floreali che hanno una ampiezza superiore 
a questa cifra. Si ha iIlveee una stragrande preminenza di aziende lavoratrici 
di piccolissimi e piecoli proprietari. 

Terreno ex-olivato prima della sistemazione. 

(Fot. Taggiasco). 

c-,. - LA T[(ASFOIUfAZIO]\E FONDIAHIA. 

Il fatto che famiglie eli floricoltori possano vivere su estensioni così piccole 
di terreno si spiega, oltrechè coi redditi lordi snJ11eientemente elevati, dnti 
dalle colture floreali, anche col fatto che gli ingentissimi eapitali riehiesti 
dalla sistemazione di vaste aree di terreno, oltrepasserebbero la potenzialità 
n(:onomica di quasi tutte le famiglie di floricoltori. Nè si potrebbe far posto 
ad aziende capitalistiche, perchè l'elevato costo di esercizio non consentirebbe 
di dare ai capitali investiti nell'azienda un reddito adeguato al rischio. 

Solo dei piccoli proprietari, attaccati alla terra e dotati della tenacia dei 
I igul'i, avrebbero infatti potuto opel'are il miracolo di trasformare i ripidi 
g'-l'hicliJ negli attuali meravigliosi giardini, che costituiscono un grandioso 
(:Nempio, forse unico al mondo, di bonifica agraria operata da privati. 

(1) Dott. RUA'lTI, Op. cito 
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fl0 ,I'l'Clllt(,)['i lig,'uri l',ler tale' imponente bonifiea I sacrifiei sostenuti dai 0 

furono veramente enormi e i capitali profusi in e, SS,L ammontano a· c~fre fla~-
. f r' f'l dev 'ne Il va Ol e t . ·t· h Basti pensare che la tl'a8fOl'lnaZlOne OlH W.l'la , . , " cl:: ~.:r;~lli dalle G-2U.UOO lire per ettaro di terreno gel'bido, alle Utl-12U.000 {JeI 

terreni sistemati a fiori. , . ' , 
' delle coltllre ftoren,li , i ril',Jil1Ìl versantr delle eollme de.\· ono Per l'impianto t 

I Tidncallo la peU(lellZa e 11e ,,08 e11-essere so"tenuti con muri a "eeco c le 1Ie 
gallO il terreno. Si creano così 
le eosi(lette « .fnsee)) che for­
mHlI O 1I11 snsRegnirsi ·di grandi 
tel'l'<lzze , (·';\l'aHel'i;.;tif'llP (Ielle eol­
line dell;1 Hi\'il'l':1 III l'o lll'lill ' , 

Tali Illluri a. seeeo sono in gene­
re costruiti da maestr;ulze spe· 
eializzate che lavorano a cottimo 
o a giornata, adoperando le pie­
tre che si trovano nel terreno 
dnrnnte lo scasso, oppure ehe vi 
\'engono portate a dorso eli mulo, 
° d ' uomo, talvolta anche da note­

yole di"tan za .. 
La. "npertil'ie di faeeia.ta dei 

muri varia eon la pendenza del 
j eneno e (~on la larghezza delle 

fasce ·clle in e""o si de"iderano 

rieavare. 
In Ull ettaro di terreno in col­

lina, con una pendenza del 30%, 

si po:,;sono ricavare 9 fasee largh: 
m. 10-11, sorrette da altretumtI 
muri il seceo alti in media, (com-

La costruzione dei muri a secco . , ') r;o 3 
riclliede ingenti sacrifici di lavoro e dl llan~ro. presa, la fOllchtZIOnej m .. __ ,,) -'. 

(1'01. 'l'augiusco ). C lunghi 100. ~ono quindI lIIetl'l 

100 3 9=2700 mq. di facciata di lIItUO, ai quali si lw:,;sono aggiungere altri 
x x i muri )e.rimetra.li e elle, al costo medio di L. 8 per mq., vengono a 
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m,q. ~ , .. L ~2 000. Con una pendenza del GO %, tutt'altro elle ram nelle 

cos al e ClI ca . . . " lt" 3 50 l' 10 il (·.l1i costo 
li' d Ila Bl'vI'el'a Rono O'iù,lleeessan 12 mnn il l Hl., UI ", ' , co lne e , :\>, ~,." l' l' l'i 

. .' .' 11 L 35 000. Come costo mec 10 (ei mu eaieolato come sopra, SI aggIra su e . . 
si mò quindi assumere. la cifra di L . 28.000 per ettaro. . 

l l t' e dei muri o eontemporaneamente ad essa, SI procede 
Dopo a cos rUZIon , , . 'l' l . GO a 

allo seasso del terreno, elte viene effettuato a profondità val'lalll l (al cm. < 

un metro a se.eonda delle colture che vi si intendono fare. 

")'. 
ùv 

Il dissodamento viene fatto eS('I11"ivamente a braccia, col earatteri"tico 
" Illngaglio l) , Lidente riclllTO a due o tre ·denti, ~I solo elle pos"a. inta.cea,re il 
terreno durissilllo. In rari en"i "i aclopera l'aratro, ma solo quando vi "ia da 
dis.sodare poeo profondamente e in loealitù, più pia neggianti. Di mezzi mec;­
(:ilniei non è il easo di parlare perellè il terreno troppo ripido non ne eonsente 
l'uso. 

Durante lo f,lcnsso s'ineontrano talrolta grandi ma"se di roeeie che oecorre 
l'Ompere a colpi di mazza o di mina, o anche strati ingombranti di ga lestr'i 
f'lIe non darebbe.ro un terreno coltivabile e elle devono perciò essere "otterrati 
il grande profondità o a110ntallati dal terreno. In tal caso il costo della 
Ni"temuzione \'iene il ere"cere noteyolmente . 

Dall'etbll'o di terreno cOlUii(ler ilto Bi ricavnno co"ì dI'ca 9.000 mq. di 
terreno coltivabile, il cui) di"Bodamellto, in l'agione di L. 1,80-2,50 per mq. 
(profondità media m. 0,80) viene a eostare L. 18.000 eirea. 

Compiuto il terrazza mento del terreno oeeorre portarvi l'a.equa, che viene 
ottenuta mediante derivazione della più vicina (liramazione dell'aeqnedotto , 
oppure portando sul fondo qlw.lehe sorgente vieina o addirittura solle\';IIlc1o a 
mezzo di pompe. l'aequa, del fondo valle o delle pianure litoranee. 

In generale il primo sistema è seguito nelle zone più inten"amente colti­
vate, ove gli acquedotti, pubblici o privati, sono abba"tanza nunwro"i . Nelle 
>Ione più alte. i fiori sono coltivati ove vi siano sorgenti, mentre nelle pianure 
i. Horieultori si appl'ov\-igionallo cl'n cqna estraendola .lal soHosuolo con 
pompe oppure norie n,ziol1i1te da animali 0, più moderllal1lentp, da motori. 

In collina l'acqua viene raecoIta nelle earatteri"tiehe « vasche l), serbatoi 
eilindrici in cemento armato, pe.r lo più collegati in batteria, elle funzionano 
anche da riserva, in quanto l'accolgono l 'acqua scorrente daIl'acqnedotto in 
lIlodo eontiuno anche nella notte e nei periodi in eui non si innaffia. Con ta,li 
vasche i ftOl'iculto1'Ì evitano il perif'olo che le piantagioni abbiano a soffrire 
per improvvise rotture delle tuhazioni 0 per c1 eiieicnza di acqua nei periodi di 
JIlaggiore consumo. La capacitù, delle vasche dipende dall'estensione del fondo 
t:\li devono servire, dalla "peeie delle pil1nte coltivate e dalla potenzialità del­
l'aequedotto elle le alimenta. 

Ad esempio i garofani e le altre pia.nte a.nnuali riehiedono le maggiori 
qllantità, d'acqua, ma <10\'el1(10 le annatnatnre essere frequenti e non molto 
il hbonc1anti, non '"ono neee"sn l'ie ~;randi vasche di riserva. Le rose invece e le 
;1111'e piante arboree Imnno minOl'i esigenze idriche, perchè, con le loro radici 
~i Rpingono a. maggiore profonclitù, ma le annaffiature sono aeeentrate in 
dderminati brevi periodi (es. epoea della potatura delle rose) e rendono pereiù 
111 't'rssaria la costruzione di eapaei serbatoi di riserva per far fronte alle 
(, pnnte » di consumo che ,eosì si determinano. 

In generale si pnò calcolare su un l'apporto medio di mc. 500-,600 di va"ehe 
JH'I.' ogni ettaro di terreno coltivato, e eli mc. 400 per ettaro di superfieie. totale 
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den'azienda, tenuto conto cioè del terreno che viene lasciato ogni anno, ove sia 
possibile, a l'iposo, La capacità, di ogni singola vasca varia dai 7-8 mc, fino 
ai 500-600 mc. e il co;;to della loro costruzione, che è sempre effettuata da 
maestranze specializzate, si aggira in media sulle 30-40 lire per mc. di 
capacitù" compreso il costo dei materiali, che vengono generalmente forniti 
clall' appaltatore. 

Per ogni ettaro di teneno occorrono quindi dalle 15 alle :'!,5 mila lire di 
vasche. Da queste, che sono generalmente situate nella parte più alta delle 
proprietù" l'acqua ani va alle coltivazioni per gravità, mediante tubi di ferro 
del .lianwtro (li :'!O--IJJ 1Il111, {'lle COlTono lungo i bordi delle terrazze e elle sono 
Illuniti, ad in:tervalli di m. 10-:.!O. di rnbinetti con passo a vite per l'accordarvi 
lUllghi tllbi eli gOlllll1a. pel' la ,li;.;tl'ilmzione. L'<!c'J1la riplle sOlllluinistrata alle 
piante nella quantitù strettamente necessaria e, nei periodi di scarsitùJ, con 
estrema parsimonia. 

Il costo delle tubazioni si aggira. sulle 6-8 mila lire per ettaro. N elle 
pianure alluvionali le vasche sono più scarse, perchè le piante, stante la 
maggior cO'pia lli acqua a disposizione, possono venire irrigate per scorri­
mento, attraverso i « beotIi)), canali il, pelo li ben) in cemento, in mattoni, 
o eli terra, battuta, ehe pOI'tano l'aeqll<l direttamente alle aiuole. 

Anche la sistemazione degli Ìlnpianti idrici nei terreni richiede, come si 
vede, cifre raggllar,levoli e grandi qnantità di lavoro. 

Riassumendo, il costo di sistemazione di un terreno in collina si può 
approssimativamente calcolare nel modo seguente: 

Costl'u",ione dei muri 
» delle vasche 
» delle tubazioni 

Scasso del terreno 
Opere varie di sistemazione, c1erivazione eli :1C"lua dal­

l'acquedotto, piantagioni, siepi, ecc, 

Totale per ha. 

L, 2f;.000 
)) 18,000 
» 7.000 
» 18.000 

» (i. 000 

L. 77.000 

In tal modo il valore del terreno, che, come gerbido, si aggin1Ya fra le 2 
e le 20.000 lire all'ettaro, a seconda della sua fertilità, esposizione e vicinanza 
ai mei'cati, viene portato in lne.dia a 80-100 mila lire, pelo quanto non siano 
infrequenti i casi in cui la sistemazione di 11n terreno ne fa ascendere il valore 
alle 120-130 mila lire per ettaro. 

I fortI capitali così inve.stiti nelle terre, e elle ammontano a centinaia di 
milioni nell'i1ltera zonatlOl'eale lignre, hauno però assai SCal'Na probabilità 
di essere ricuperati, perchè le fotti spese di esercizio non permettono di 
g'l'avare sul reddito gìobllle 10l'do, forti quote di amlllOl'tnlllento. Inoltre il 
terreno eoltivato a fiori esaurisce rapidamente la sua giù, scarNa riserva di 
iertiliEt, che non può es Nere reintegrata nemmeno con forti dONi di eoncimi 
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"Ilimici, così che esso penle dopo pochi anni buona parte del suo valore. E' 
'i11indi un continuo dono di capitali e di energie ehe i floricoltori fanno alle 
loro terre. 

Un notevole impulso alla trasformazione fondiaria è stato dato dal 
«overno Fascista, che è venuto- incontro alle popolazioni rivierasche, sia 
iudicendo concorsi per la rimessa a coltura dei terreni ex-olivati, sia ancora 
eontribuendo al pagamento degli interessi sui mutui di credito agrario di 
luiglioramento. I terreni sistemati dovrebbero però essere valorizzati dagli 
IJ;nti locali mediante un'adeguata rete di strade lungo le colline più intensa­
mente coltivate a fiori, le cui vie di comunicazione sono per lo più rappre­
:-Jentate da malagevoli sentieri. 

(;. - IL CONTO DI ENEJRCIZIO DELL'IlIIPHESA FLOJ:EALE. 

L'alto valore globale lordo della produzione 110reale ligure, che potrèbbe 
far credere all'esistenza di fantastiei redditi netti, deve perciò essere messo 
in relazione non solo con le fortissime spese di impianto, ma anche coi rile­
vanti capitali agl'ari e cIi anticipazioue elle le colture floreali sempre ri('l1ie­
,]ono. L'azienda floreale è inoltre un'azienda ( sui generis )) con caratteristiche 
Nostanzialmente differenti da tutti gli altri tipi di azienda agraria, poichè gli 
i ntendimenti industriali, che il flOl'ieoltOl'e liglll'e si propone, lo pongono ogni 
giorno di fronte a problemi di produzione e di mercato sconosciuti nelle altre 
pl'Oduzioni agricole. Il fiore, merce rapidamente deperihile, richiede accorgi-
1Ii(-;nti minnziosi l'ispetto alle Illloclalitù di produzione, d'imballaggio e di 
II'a,sporto. Mentre da un lato le coltivazioni, fatte in pien'aria per avere fiori 
di maggiore iesistellza" sono soggette ai frequenti sbalzi di temperatura e 
alle gelate che, nonostante il clima genera,lmente mite, sopravvengono talvolta 
anche sulla Riviera, il mercato tloreale e. soggetto a bruschi e sen;;ibili sbalzi 
Ilei prezzi, dipendenti dalle cause più disparate 'e apparentemente più estranee 
alla 11orieoltum. Da tutt:iJ questi fattori di teenica e di mercato deriva all'im­
presa 110reale un rischio che è di entità veramente enorme. 

L'andamento sfavorevole di una stagione, una cura non fatta a tempo, 
dle lasci invadere le colture da uno dei tanti parassiti pronti ad infettarle, 
lilla varietù, eoltivata come buona e ehe non sia più di moda, basta a ridurre 
l'introito della produzione a cifre bassissime, tali da, non rendere nemmeno 
al coltivatore le spese vive antieipate per le colture. 

Acca,de spesso infatti che tutti i capitali ed il lavoro profusi dal floricol­
I m'e nelle sue colture, non solo non gli dia,no un redehto adegnato, ma lo co­
,,(l'illgano all'indebitamento per poter continuare nel suo duro lavoro. Feno­
I11Pl10 caratteristico dell'economia :floreale è l'alternarsi delle annate buone, 
i Il eui il tloricultore può risparmiare qualehe piccola somma, con altre cattive 
i Il eni il frutto del lavoro eli parecchi anni viene eompletamente distrutto_ 
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Specialmente negli ultimi aUlli la profonda depressione veriticatasi nei prezzi 
dei fiori sui mercati della Hiviera, depressiollecni non ha fatto riscontro una 
proporzionale riduzione dei costi, ha inciso pl"Ofondamente sui redditi delle 

aziende floreali liguri, iiJleeialmente su quelle a limitata potenzialità econo. 
mica e lavorativa. Anel!e le aziende meglio organizzate, nel migliore dei casi, 
hanno chiuso il loro bilaneio alla, pari, calcolando ("ome retribuzione per lo 
strenuo la.vo1'o della famiglia dell'imln-Cll(litore, il solo vitto e vestiari'o, con. 
sumati nell'annata. Se il fatto può sembrare in contraddizione con le 50.60 

rrerrazzc eoltivate a l'OSO, con stuoie verticali per {( frangivento ). 

(Fot. Tauuiusco). 

mila lire di reddito lordo elle abbiamo citato preeeclelltemente, in realtà non 
è così, perchè il eOiito di eonc1uzione dell'impresa floreale è tanto elevato da 
li ssorbil'p la maggior pa l'te del rC'.ddito globale lordo. 

Se - come è aceadnto negli ultimi tempi - tale reddito si ridnce sem;i. 
billllente, mentre il costo di produzione resta qnaBi invariato, il piccolo mal'. 
girw di guadagno che nOl'ntalllJentl~ restava a l tIol'ieolton' spariiiee rapida. 
mente. 

Il eosto di produzione del li01"e varia in dipendenza di llnmel'Oiii fattori, 
che vanno dalla maggiore o minore ampiezza dell' n ziellcla, alla vieinanza dei 
f ondi alle vie di comunicazione ed a i mereati, fino alla <jllantitù, eli lavoro cIle 
la famiglia cIell 'imprenditore ]1n ò fornire. 
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Non si può pereiù tiiisare U11 c.l"Ìterio uuiforme atto a determinare i limiti 
di variazione del costo (Ii eBPl'eizio e eleI ]'eddito delle imprese floreali, percllò 
il reddito lordo varia di anno in anno, anche per eO'ltivazioni molto simili 
per ampiezza, varietù coltivate, eee. 

Così, per esempio, per una piecola azienda a conduzi()l]e familiare si 
potranno avere i dati seguenti: 

Metri quadrati GOOO di terreno, cli proprietiI dell'imprenditore, con- monocoltura di garo. 
fani, su 03500 mq. - Gli altri 500 mq. sono occupati da ortaglia, viti, ecc., da servire 
[ler il consumo famigliare. 

Capitale fondiario (terreno sistemato, vasche, tubazioni, ecc.) . L. 70. 000 
Illlpianti (coperture, t;tvo!c, bastonetti per tutori, ecc. di durata 

plll1"lc'nnale) 12.000 

Totale L. S2.000 
Entt'ate: 

Coltivazione di DO-D5 mila piantine di garofani, producenti in 
lllellia ,l-;) fiori commerciabili per pianta = 4/:;.000 fiori n 
L. 7 -S (prezzo 1nedio) per cento . 

lGlltr;tte diverse (piccoli incassi e prOlluzione dell'orto) 

Totale E.ntrate 
Useite: 

Ammortamento impianti e manutenzione muri . 
Acqua: mci giorno 14 a L. 140 annue per mc. 
Acquisto piantine . 
Concimi, insettic'di, anticrittogamici 
'l'asse e contributi. 
Spe8e colturali lliverse 

Int("resse minimo sul eapitale fondiario (2 % su L. S2.000) 

'rotaIe Uscite 

L. 33.500 
)) ;100 

L. ;)4.000 

L. :;.000 
») 2. 000 
)) 3.000 

8.000 
») 1.000 
» 1.000 

1.700 

L. 21.700 

circa 

circa 

Hestano quindi Lire (34.000 - 21.7(0) = 12.300 - quale compenso per 
il lavoro dell'imprenditore e della sua famiglia per tutta l 'annata. 'l'aIe. la. 
voro, dato che la coltiva-zione rielliede l'O'pera continua dell'imprenditore e 
dei membri clelIa sua famiglia, si può ealeolare in eirca 12 mila ore di uomo 
(riducendo cioè ad ore di uomo il lavoro fornito dalla moglie e da due figli 
intorno ai 16·18 auni). 

Il lavoro della famiglia dell'imprenditore viene quindi ad .essere retri­
buito in ragione di circa L. 1 all'ora, mentre i salari correnti per gli operai 
agricoli nella zona floreale si aggirano sulle L. 1,5()·1,80 all'ora. 'rutto questo 
non tenendo conto del risehio fortissimo ed mnmesso elle tutto vada bene. 
Se, per una gelata o per un'aUra eausa CFlH'lsiasi, Bi ha dalla coltivazione un 
rieavo minore del normale, il floricoltore dovrù, intaeeare i suoi sudati ri­
sparmi per vivere, e per antieipare le spese eolturali della emnpagna sueces­
siva, elle, eome abbiamo visto, ammontano a molte migliaia di lire. La posi­
zione dell'imprenditore lIoreale non è quindi delle più rosee , ma è tanto lo 
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amore per la sua terra, che nemmeno le più pessimistiche previsioni possono 
farlo indietreggiare. 

QualchE~ cosa, di simile accade anche nelle aziende maggiori, con la diffe­
renza che il lavoro fornito dalla famiglia dell'imprenditore, data l'estensione 
dell'azienda, non è più sufficiente a far fronte alle operazioni colturali e per­
ciò si deve per forza ricorrere a lllano d'opera sabriata, elle inci(le fortemente 
sul costo di produzione del fiore. Le maggiori spese che ne derivano e la mag­
giore entità dei capitali investiti impongono all'imprenditore l'adozione eli 
varietà elette e di diverse colture per meglio coprirsi dei rischi di coltiva­
zione e di mercato. 

Così, per una media-grande a;r,ienda, si HvrÙ nn capitale così costituilo: 

llU[. ;::0.000 di (-(c'nello sistemato conw SUl'l'll . 

Impianti (serre, coperture, attrezzi, paletti, stuoie, ecc.) 

Totale 

L. ::00.000 
» 200.000 

L. iiOO.OOO 

Coltivazione di 30.000 rose (parte in serra) e di 200.000 garofani (serra mq. Ci. 000) 
100 mimose, fiori diversi, ecc. 

Entrate,' 

100.0g0 fiori eli rosa a L. 25 % . 
900.000 fiori .di garofani L. 12 % 
Fiori diversi (mazzerie, mimosa, ecc.) 
Vino, ortaggi, eec. (in parte ]leI' consumo famigliare) 

Spese,' 

Ammortamento e manutenziolle impianti 
Acqua mc. 30 giornalieri a L. 140 allnue 
Piantine (reintegrazione, acquisti, vivai, ecc.) 
Insetticidi, concimi, anticrittogamiCi, ecc. 
Tasse e assicurazioni, contributi, ecc. 
Mano d'opera, oltre il lavoro della famiglia: 

1800 giornate d'uomo a L. 13 = 
3000 giornate di donna)l 7 = 

Varie 
Interesse 2 % su L. 500.000 di capitale 

L. 23.400 
)l 21.000 

L. 2;}.000 

» 108.000 
)l i!. 000 
» 2.000 

L. 138.000 

L. 15.000 
» 4.200 
)l 8.000 
)l :W.OOO 
)) i'i.OOO 

)) 44.400 
II 7.000 
l) 10.000 

L. 113. ()OO 

Anche in questo caso restano al proprietario imprenditore L. 138.000 
-~ na.GOO = L. 24.400 per pagare il lavoro della famiglia, che si aggira sulle 
1GOO-1800 giornate annue, e che è il più delicato, perchè i lavori pesanti ven­
gono lasciati al personale salariato. 

Gli esempi riportati si .riferiseol1o naturalmente ad una annata media, 
in base ai prezzi elle si sono reali;r,zati negli ultimi due anni nella zona, tanto 
per le mate.rie prime che per i fiori venduti. Nelle annate buone, cioè che pre­
sentano un andamento molto favorevole nei prezzi e nelle colture, i floricul-
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tori realizzano qualche guadagno, che il più delle volte viene. però scontato 
attraverso lunghe serie di annate cattive, durante le quali essi faticano non 
poco a reggere in piedi l'a;r,iellda. 

7. - L'ClltDIXAMEN'l'O DELLA PIWDUZIONru FLOIlEALE. 

Una tale elevatezza di costi porta i floricoltori a sfruttare al massimo 
il vantaggio del clima che la Riviera offre, e che consente loro di ottenere 
fiori magnifici in pien'aria e sen;r,a spese di riscaldamento, proprio durante 
i mesi invernali, in eui i fiori sono più rari sui mercati d~ eonsnmo e possono 
jlel'ciò spuntare prezzi migliori. 

La produzione è quindi nettamente orientata verso una ahhondaut" pro­
duzione invernale e verso determinate speeie floreali, che sono divenute pro­
duzione quasi esclusiva della Riviel'a. 1'l'(wiamo cioè qui una grande prepon­
deranza delle piante da fiore reciso che, come il garofano e. la rosa, trovano 
nella grande luminosità dell'aria e nelle splendide giornate solatie dell'in­
ve.rno la fonte dei loro più vividi colori, di un delicato profumo, e di una 
notevole resi,stenza ai trasporti. Le altre specie floreali, proprie di climi più 
freschi, non vi trovano condizioni di vita così favorevoli. Il terreno per le col­
ture viene preparato in inverno per essere piantato nella primavera successiva. 

8010 recentemente si è introdotta, specialmente nella piana di Vallecro­
sia, la coltura estiva del garofano, ma essa è solo complementare a quella 
invernale e dà redditi non molto elevati. Quando è possibile, le colture an­
nuali non vengono ripetute nello ste.sso terreno, ma si ha una rotazione con­
tinua. Per lo più solo eirca 8/4 della superficie dell'azienda sono coltivati 
a fiori: il resto viene lasciato in riposo o coltivato ad orto o con piante mi­
glioratrici (leguminose, patate, ecc.). 

Le due speeie più coltivate sono il garofano, che occupa circa il GO % 
della superficie coltivata a fiori nelìa Riviera di Ponente, e la rosa, che ne 
occupa circa il 25 %, seguite in secondo piano dalle cosidette « ma;r,zerie » 
(piante da fiori recisi vari, lmlbose, ecc.) collO %. Il restante 5 % deHa 
superficie floreale è occupato da piante per foglie e fronde verdi recise per 
fioristi (Asparagus, Mec1eola, Rusens, Palme, ecc.). 

Le piante da fiore. e da ornamento sono prodotte in discreta quantità 
in stabilimenti orticoli, speeializzati (~ siti lungo il litorale. Essi hanno si­
stemi di conduzione simili a quelli adottati nel nord dell'Europa. 

Le piante officinali e da profumeria erano anni addietro abbastanza lar­
gamente coltivate. nelle vallate dell'entro-tel'l'l1, ma la profonda crisi dell'in­
dustria essenziera ha ridotto tali colture a minuscole superfiei, limitando lo 
sfruttamento alle numerose specie spontanee che crescono sulle montagne (la,­
vauda, menta, salvia, ecc.). 
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Per quanto riguarda le piante (hL tiol'e l'eeiso, 11l1111el·osi;.,;,,,,ime sono le 
varietà coltivate. La voce « gal'ofaui» eOllllll'enlle, ad esempio, più di cin­
quanta val'ietù, di valore cOlllmerciale assai divel'so tl'a di loro, mentre le 
rose comprendono eirca mHL decina delle val'Ìetù più diffuse. 

Fra queste hanno un inclublrio primato le varietù, « Ulrich Brunner)) e 
« Frau Karl Drusehki Il che, nonostante siano in commercio da molti anni, 
sono ancora, molto ben quotate sui mercati di consumo per i ,fiori insuperabili 
che esse producono nel clima della Hiviera e che competono vittoriosamente 

con quelli eli altre vilrietù, anche più l'eeenti, ottenute sotto serra dagli orti­
coltori del Nord. A queste (lue pl'intipali v<tl'ietù di rose fanno corona molte 
altre vecchie varietù e pa recthie vari('t;ì· nl1o\'e introdotte dn]] '<'stero, sl)('('jn 1-
lllent(~ dnlla Frnncin e tlall'( H,md;!. 

t-u ternpo i tlol'icoltol'i non cm'avano molto la scelta delle val'ietù, rimet­
tendosi per questo al giudizio degli esportatori, più direttamente a contatto 
col pubblico consumatore, ma la coneorrenza estera sempre più sentita e la 
intensa propaganda svolta dalle istituzioni agrarie della provincia (Stazione 
Rpel'imentale di Floricoltura e Cattedra Ambulante di Agricoltura) banno 
reso più aec~rti i lioricoltol'i, elle seguono ora più attentamente le tendenze 

dei mercati e ricercano attivamellte l1nove varietà che presentino pregi snpe­
riori a quelle esistenti. 

Molta importanza hanno infatti !lal punto di vista eommet'eiale le « no­
vitù, Il ottenute per ibridaziOlH' da un ristretto numero di coltivatori. Se una 
di tali nuove varietù, incontra, eome spesso aecade, il gusto del pubblieo, 
realizza sul mereato prezzi superiori alle varietù, comuni, tanto da fare in 
eerti casi la fortuna dell'ottenitore e dei primi elle la eoltivallO. 

'l'utte queste coltivazioni, riehiedono, come abbiamo giù neeennato, una 
notevole intensitù lavorativa, e dùnllO luogo ad una produzione ehe ammonta a 

milioni di kg. ogni anno, alilllentando un attivissimo conunel'cio eon l'interno 
e con l'estero. La florieoltnra presuppone 11n<1. economia evoluta, che i florieol­
tori lwnno dovuto creare dove non esisteva, a prezzo di enormi saerifici. 

8. - 'l'n'I ED AMPIEZZA DELLI'] AZIENDJ" l<'LOI:EALI. 

La grande entitù, del rischio dell'impresa floreale, l'alto impiego di la­
voro l'ichiesto dalle eoltivazioni e più ancora la ingente quantità di capitali 
investiti su piecole estensioni di terreno, hanno orientato nettlimente le im­
prese 1l0reaIi verso la piccola e piccolissima impresa familiare. Basta infatti 
una minuseola eoltivnzione per nssorbire il lavoro di una famiglia e dare 
di che vivere ai suoi componenti. 

Il partieolare regime fondiario della regione ha poi aecentuato tale feno­
meuo, facendo coincidere, nella mag'gionlnza dei casi, l'azienda floreale eon 
la proprietù, fondiaria. Si può infatti ritenere che eirea il 90 % delle imprese 
floreali sono eondorte dai propriehll'i, mentre. per il restante lO % sono con-
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dotte da fittavoli, mezziHll'i, ece. Solo dei piccoli proprietal'Ì potrebbero spen­
dere nelle coltivazioni dalle H alle 18 ore al giorno per tutti i 865 giorni 
dell'anllo, in un lavoro che riehi(~de una eapacitù, non comune per non rovi­
nare () i fiori o le piante. I/intensibì, lavorativa della florieoltllra non ha 
uguali uelle altre eoltllre agrarie eù è pari a quella ùelle zone più intensa­
mente industrializzate, oecllpando in mellia llna persoua adlllta ogni 1000 mq. 
e eioè 1000 persone per k111<]. 

L'e;;tremo frazionamento del territorio ha favorito nelle imprese la scelta 
delle dimensioni più economiche per eia,scnna di esse. L'ampiezza media 
sembra essersi stabilizzata intorno ai 4-6 mila metri quadrati. Seeondo il 
Buatt i (1) le illlpre:->e floreali sarebbero distrihuite nelle segllenti ela,,;;i di 
:llllpi('zza: 

mil111Reol Cl 

piccola 
meLlia 
gr:lll(le 

llèl. O, ::-0,;, 

» 0.:)-1 
» l ') 

» :: e oltre. 
fOlldi fr:nlllllentari (mq. i'ìOO-2000) . 

40 % dell'area floreale 
:JO )) 
::0 l) 

100 

L'affitto non è molto frequente e si ha più spesso eome fenomello di tran­
sizione, in due casi tipiei: quando lln bracciante desidera intraprendere per 
proprio conto la eoltivazione dei fiori e non 1m i mezzi sufficienti per l'aequi­

sto di una piceola pl'Oprietù, e quando un piceolo proprietario possiede un 
app<èzzamento di terreno insufficiente ad assorbire tutto il lavoro della sua 
fìlllliglia. 

L'aHitlo vIene di regola eonclllSo per un periodo di 7-9 anni e il canone 
viene cOl'l'isposto in denaro. All'affittuario ineombono inoltre determinati ob­
blighi illen~llti alht sistemazione del terreno (muri, piantagioni legnose, ece.). 
Tale forma di contratto non è molto ben vista dai proprietari perehè il ter­
reno viene sfI-nttato intensamente e quindi, al termine della loeazione, esso 
ha perso buona parte della >sua, fertilità. 

Aneom, più l'ara è la eolonia parziaria. In ogni easo il tipo di contratto 
di mezzadria in UI'lO in J{iviera differisce da quello adottato nelle altre regioni 
ital1ane. 

Seeondo questo eontratto, ehe si avvieina sotto certi aspetti alla « parti­
tmlZa)), il proprietario mette nel processo produttivo, oltre al capita.le fon­

diario, lmehe tutti gli altl'i capitali neeessari alle éoltivazioni, mentre il co-
10110 mette la sola mano d'opera. Il prodotto è diviso per metà o in rari easi, 
in tre parti, di cui due vanno al padrone. Anche questa è una riprova del­
l'enorme incidenza della mano d'opera sul eosto del fiore. 

A differenzlt dell'affitto, elle è per lo più esereitato su piceoli appezza­
menti di terreno, la mezzadria presuppone una proprietù, sufficientemente 

(l) G. RU.\TTI: oP. citata. 
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estesa, tale cioè da fornire un reddito adeguato tanto al proprietario quanto 
al colono. Nei casi in cui la piccola affittanza o la piccola proprietà lavora­
trice non siano sufficienti ad impegnare tutto il lavoro della famiglia, si ha 
talvolta prestazione d'opera di qualche componente della famiglia stessa 
presso aziende più grandi del vicinato. 

Data la grande prevalenza della piccola proprietà coltivatrice, circa il 
60 % del lavoro manuale delle colture floreali è fornito dai proprietari dei 
terreni; circa il 30 % dai salariati, il 9 % dai fittavoli e solo l'l % dai mez­
zadri. La percentuale di lavoro salariato nelle singole aziende varia a seconda 
de si tratti di grande o piccola impresa, perellè il lavOl'O dei' hraccianti ha 

gralHl0 impol'tallza solo nella media e gnwde illlpresa, mentre ba un'impo)'­
tallza minima nelle iIllIll'ese a conduzione Plll':llllPllte familiare. Xegli ultimi 
tempi si è verificata, per le fortiissime riduzioni subite dai redditi delle col­
ture lioreali, una netta tendenza a diminuire nelle aziende il lavoro dei sala­
riati e ad aumentare, fin dove è possibile, la percentuale di lavoro fornita dai 
proprietari. 

Riassumendo, la maggioranza delle imprese floreali può suddiyidersi nei 
seguenti principali tipi: 

a) Piccola impr'esa individuaZe) stabile) 'integrale) Sil terra JY!'oprig,) 

(piccola proprietà coltivatrice). E' il tipo di impresa più diffuso perchè meglio 
degli altri si adatta alle necessità delle colture floreali e alle particolari con­
dizioni fondiarie e demografiche della regione. 

b) Piccola -impresa illdi1Jidnale) stalyile, -integrale) Sll terra altra i (pic­
cola affittanza coltivatrice). Tipo di impresa mediamente diffuso, specialmente 
come stadio di transizione fra il bracciantato e la piccola proprietà coltiva­
trice. 

c) Impresa cap'italistico-lavoratriee individuale stabile) integrale sn 

terra propria (media-grande proprietiL coltivatrice diretta, con bracciantato). 
Si incontra assai meno di frequente, talvolta eon la variante che l'impresa 
viene esercitata su terra altrui invece che su terra propria (affittanza). Questo 
tipo di impresa è caratterizzato dalla presenza di personale salariato che 
lavora alle occnpazioni più pesanti mentre il proprietario si riserva d'ordi­
nario la direzione e i lavori più delicati e difficili. 

9. - CLASSI DI FLORICOLTORI. 

Dalla divisione su riportata derivano perciò le seguenti principali elalSisi 
di floricoltori: 

a) Piccoli proprietari arutonomi; 

h) Piccoli affittllari alltonomi;, 

c) l1fedi e grandi imprenditori oapital'isti-contadini (con lJr(j,CQùl/ntqtQ) 

proprietari-affittuari. 
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A queste categorie, più propriamente di imprenditori, si possono aggiun­
gere anche quelle dei: 

cl) Goloni. e mezzadri (nel senso già spiegato) ; 

e) Braccianti - categoria abbastanza numerosa costituita da operai 
specializzati o no, provenienti generalmente dalle zone dell'entro-terra o da 
altre provincie e che lavorano a giornata nelle colture floreali. 

I rapport~ di quest'ultima categoria con quella dei proprietari e affittuar i 
datori di lavoro sono disciplinati da un contratto collettivo di lavoro datato 
dal 1930, che è però attualmente in corso di revisione in qmvnto i salari fissati 
allora non sono più adeguati agli attuali redditi più ridotti. Per l'assunzione 
dei i}]'accianti funzionano, nei nwggiOl'i centri, (legli Ufliri di eOllOeHIIll'llto. 
Fra le dinrse classi_ di addetti <tUa llol'icoltur:l si ha un continuo seambio 
di unità, in quanto molti piecoli proprietari vittime di annate cattive, ridi­
scendono nella categoria dei brae('i~lllti o dei mezzadri, mentre molti brac­
cianti possono, a costo di intiniti mCl'ifici, inizùll'e per proprio conto qualche 
piccola coltura. 

-E' caratteristibl infatti eH tutti i floricoltori la costante tendenza ad 
elevarsi col risparmio e col lavoro. Non appena essi hanno raggranellato un 

piccolo peculio, intraprendono per propeio conto piccole coltivazioni di fiori, 
e, se favoriti da un poco di fortuna, ma sempre a costo di sac;rifici durissimi, 
riescono a diventare proprietari di aziend-e, spesso di. importanza notevole. 
La classificazione dei 'ceti floreali, eome precedentemente fatta, 110n deve pel'­
ciò essere intesa eome rigida e assoluta, perehè fra un tipo e l'altro esistono 
innrimel'i combinazioni. 

lO. - IL LAYOlW :\ELLEl COLTLTUE E'LOHEALI E LE COKDIZIOKI DI VIl'A DEI 1"LOmCOL1'ORI. 

A qualunque delle suddette classi appartenga, il floricoltore deve pro­
digare enormi quantità di lavoro per ottenere buoni prodotti. L'a,ltissima 
illtensitù lavorativa è infatti la principale caratteristica delle colture di fiori 
e su di essa, come sulle principali esigenze coltnrali, si modella la vita delle 
elassi lioricole. 

Le operazioni colturali sono diverse a seconda delle specie eoltivate. Fra 
i diversi fiori, quello elle riehiede la maggior quantità, di! lavoro è il garofano, 
che è coltivato a cielo annuale, raramente hiennale. Nei mesi di marzo-aprile 
i floricoltori iniziano per questa specie la messa a dimora, trapiantando dal 
vivaio le giovani barbatelle e disponendole in piena terra nelle earatteristi ­
elle « tavole )) o prode, su quattro o sei file poste nel senso del pendio del ter­
reno e separate da stretti passaggi. Prima della fioritura i garofani l'icllie­
dono mesi di lavoro intensissimo per innaffiature, sarchiature, il'l'orazioni 
<lllticrittogamiehe e insettieille, messa in opera di tutori per sostenere gli steli, 
spllutature dei getti giovani, cee. e quantità enormi di concimi. 

I 

I 

! ! 
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A partire da /-iettellll)]-e ha inizio la l,l('c-olta glol'll:lliera tlei fiori, ehe de­

vono poi essere ripuliti, ,:-;eelti e (1iyisi in 1lI:1zzi da 12. (b 50 o da 100 a seeo]}ila 

delle, v:uielù. Nella zuna ili Rau HI'IllO LI l'n(,l'olta \"ielH~ fntia nel pomel'iggio 

per poter pOI"t:1l'e i tiOl·j al mel'!":tto Ilplle prime ore del milttiuo flllceessivo, 

mentrE' il VPlltimiglia i li01i "j r,lC"eolgollo !lella mattill:lta per essere ])o1"1:1ti 
al-Illercato HP] pOlil('l'iggio. lA' 1'0,,{; richiedollo I1n LlToro un po' minore, ma 

eSf;() I·e:.;[;) ('()]welllrain i11 brevi periodi, ili ('Ili le \)jwr:\zioni cu] tm-n li <1R"lIHlO1W 

un l"Ìtmo illtellsiRsimo (q)()(';1 .lella potatlll·;j. e (( p:l1'tenza » (Ielle 1'ose). Baste-

Costruzione c1e,Q.'li impia.nti di copertura, dei garofani contro il :freddo. 
(Fot. Taggiasco). 

l'ebbe illfatti ritardare ,ili IIll giOl"110 lIna iUllaffiatul';t, per :-;postare notevol­

men te 1'epoca della li ori tum l'. COlll promettere il risulta to economico della 
coltivazione. DUl'illlte l'ill\"elTIO le rose debbono essere riparate dai venti ehe 

ne detedorl'rebbero le foglie, llIediallte stuoie di ('<luue o di erica l)oRte VP],­

tiealIùente flui bordi delle faseie a guisa di frangivento. 

A queste operazioni se ne aggillugono infinite altre, che fanno sì che il 
lavoro dei fiorieoltori !'iia enorme e tale da occupare per non meno eli 12 ore 

al giorno la loro attività, tanto più che alle operazioni di una eoltura si /-iO­
Vl'appongono quelle di preparazione delle sneeesflive. 

Il riposo ehe i floricoltori posflono concedersi è quindi molto poco. Spe­

cialmente quelli ehe si recano al mel'eato di San Remo, che ha luogo alle 7 
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di ogni mattina, devo ilO alz,u'si, da /-iettPllll)]'e a giugno, dane tre aUp quattI-O 

!Id mattino, a :-;econda della distilllza (leI loro fondo dal mercato. lmll:dl:lti 

i 1i00'i in aPIJosite cesie, iu earidli di 20-JO kg., es:.;i le trasportano sulla (e,da 

Iii solo modo di portarle senZ:l ("hp i fiori Ile soffrano) p(~]'eorrendo , pelo (li,,;;­
:-;'('voli sentieri e 1I1111Httiel"(~, (~()n qnaluuqlle tempo, da mezz'ora a due Ol'e (li 

;.:Il'acla per raggiungere il mercato o la Via Aurelia, dove passano i tram o 
gli autobu/-i che fanllO /-iervizio per San Remo. 

Sotto la vastissimi! tettoia adibita a me,rcato floreale in questa città, i 
I:esti di fiori commereiati giornalmente ammontano a migliaia. Lo spettacolo 

(lella yenditn è quant'altri mai pittoresco e /-iono pochi i tm'isti elle partono 

da San Hl'lllO "euza :1TelTi aS!'ii stito . Le ceste veugollo p orta te al llWl"('a t o 

:iceurat;t]JIl'llte copene COH tele jWI- 11U11 f,u- vedere i fiori. Al segnaIe (li ll llil 

,-:Ì1'ell il tutte le ceste vengono /-iCOl)(~t"t(' :-;imllltalleamellh~ ed allora nelle lnei 

incerte dell'nlba è tutto un gioco f:lllhlslllngol"ico di colOl·i smaglianti clte si 
aeeende sotto 1:1 tl'ttoia, trasformata (l'incanto in un olezznllte e multieolore 

g'iardino. I Ilo1"icnlIOl-i, e gli ('sponatori, cbl' fOl"l1l:l1l0 Ima elasse specializ­

zatasi nell'imballaggio, spedizione e eonlluereio florenle coi men:nti di COll­

:-mmo, non si :.;olfermano però s111 lato pittoreseo del mercato e inizinno rapi­
damente le ('(mtl'nttazioni, perehè il lime è merce rapidamente deperibile 

C'c! oeeorre subito illoltrarlo n destino. l'ereiò in bren~ tempo, mai più di 

IIn'ora, la yasta piazza si vnota: i fiori H'llgOllO titirnti dagli e!'ipOl'tatori e 
Idoeemente an-iati ai lllngnzzeni di Npecliziolll'. Qui (-'ssi !'iuhiseoIlo una ulte­
I-iore /-icelta a, :-;eeon(h! delle val'ietù e C}uHntitù desiderate dai ,",Hi eliellti e 

il lIindi imh:1l1ilti :U·Clll·:tI;lllll'ltte, usando /-ipeciali aC'("()rgimenti pelo pl'o(eggerli 

dai freddi o (];Ii enlo1'i eCC'l'"si"i ehI' es,~i P0:';S0110 tI-onne nel loro viaggio. Nel 
/I(flueriggio (li ogni gimllO, llll treno-hori :lppositalllPllte iRtituito l1n dal 1D08, 
l'aeeoglie in tntte le st;lziolll i eal·,ttt(Ori,,/ici ("l'l'ti (li (";11J1l;] in ("ui i tiOl'i sono 

i IIIhalla ti, p t(jll In li!;] s"illla l'a pidità li trasportil a lle y;nie destinazioni. Qne­
,~Io fleI'Vizio (~ intpgl'ato d:1 I1UlllerOSe linee eli antoeani celeri, per le prineipali 
,iltà dell'Alta Italia . 

A Velltimiglia il mercato ha lnog'o alle :.: ]/~ del pomeriggio, per e011-
,~('Iltire ai eompl'ntori di freqnl'llhne tutte e dlj(~ i mereati principali della 

I ('gione. I mercati di 'raggi;1 e di Valletto''],1 ha11110 importanza di gran lunga 
III illOre. 

'rerminata la vendita i ti Ol'ic n ltori fauno i loro acquisti in citUI e 1'itor­
Il:1110 ai loro campi per ripl'eudere il lann'O tìllO il notte inoltulta . 

Purtroppo tale lavoro, C'ome siè visto, rieeve ben diffieilnwllte n11 com-
1I('11W adeguato, pel'chè, nonostante i redditi lordi delle eoltnre lioreali siano 
;1~,~:li forti, essi vengollo aS/-iorbiti in massima parte dalle /-ipese eoltnrali . 

'l'uttavia i florieultori eOllflueono vitn l"elativamente buona, ]leI' quanto 
.;1:1110 molto legati al loro teneno. Le attenzioni eo"l:lnti elte le coltivazioni 

licllic'dono e l'orario eli lavoro impongono ai HOl'ieoltori di avel'e l'ahitazione 
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,sul fondo coltivato, e perciò la grandissima IÌllaggioranza di essi abita tutto 
l'anno in campagna. In genere le case sono a uno o due piani e servono per 
lo più llid una sola famiglia : sono costruite in pietra o mllittoni, coperte c.on 
tegole di terra cotta o con solette di ceml:'nto armato. 

Non: di rado si incontrano però baracC'he di legno, perchè molti piccolì 
proprietari spendono il loro piccolo capitale, prima nella sistemazione del 
terreno che nelh1 costruzione dell' abitazione. 

, Le comodità decrescono rapidamente appena ci si allontaila dai centri. 
Quasi ovunque si ha l'acqua potabile nellè case, o almeno in prossimità di 
esse. L'illuminazioùe avviene ancora, in molte zone più distanti dai centri 
abitati, con lumi a petrolio o ad olio. Solo negli ultimi tempi si è avuto un 
confortante rapido aumento delle case munite di luce elettrica, portata sui 
fondi per azionare le numerose pompe per il sollevamento dell'acqua. 

Le infelici condizioni della viabilità di tutta la zona floreale accrescono 
fortemente i sacrifici che i floricoltori devono sopportare, non solo . per la 
difficoltà dispostarsiJper vieinalagevoli,ma anclle petchè ne ruggravano la diu­
turna fatica e perchè L redditi, delle colture restano fàlcidiati dalle forti spese 
dei trtLsporti adol'so' di mulo. Ciò nonostan!e i floricoltori si spingono con 
le loro coltivazioni a dì stanze ,sempre maggiori dagli a,gglomerati urbani, alla 
l;icerca di terreni vergini, che diano più abbondanti raccolti. 

Circa ·le condizioni igieniche dei ceti floricoli si potI'ebbe ripetere quanto 
si ,è già dett.o per. i contadini in generale. In ogni ca,so esse sono infinitamente 
superiori,anche come tenore di vita" a qUèlle dèi contadini dell'interno. Il 
cìùna sanissimo della Riviera l'ende le malattieinfettive'qua,si del tutto sCOnQ­
sciute e riduce le altre aformè, benigne. I mezzi ospitali eri della zona lito­
.raneasono mnÌlerosi, ma ,i floricoltori ne approfittano ben poco, perchè, in 
caso di malattia,' essi preferiscono essere curati in casa, anche a costo di 

gravi sacrifici finanziari. 
Solo ove occ.orrano interventi operativi i ma,lati consentono a far,si tra' 

sportare all'ospedale o in qualche clinica pdvata. Non mancano del resto 
i . medici che dai centri urbani si spostano volentieri nelle campagne, senza 
pretendere onorari eccessivi. Solo le classi più povere, in genere i bra,ceianti, 
ricorrono rull'ospedale ql1ando sono malati, quantunque anch'essi possano però 
spèsso curarsi a casa propria perchè quasi tutti i Oomuni hanno il servizio 
medico gratuito per i poveri inscrittinelleapposite'liste. 

Così pure è molto raro che i floricultoriricorrano alla be.neficenzapub­
blica, anche perchè in maggioranza essi sono piccoli proprietari. Al contrario 
essi concorrono volonterosamente e generos.amente ad iniziative benefiche e 
alle opere àssistenziali' del Regime,. 

Le condizioni di vita variano naturalmente a seconda della categoria 
cui i floricultori appartengono. Mentre si ha una certa agiatezza nei medi 
e grandi proprietari coltivatori, il tenore di vita si abbtLs,sa rapidamente 
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qUllndo si tra:ti di piccoli proprietari, e si riduce al minimo 'per i braccianti. 
In genere pero non si hanno casi estremi, di lusso o di grande miseria 

L'alimentazione è quasi sempre sufficiente o abbondante anche· s· , lt ti . , ,e non 
l,no. o _ ~e I:e~la qualità. Essa dipende. in genere dal grado di benessere della 
famIgha, SI :a.nno normalmente tre pasti al giorno; al mattino caffè e latte 
e:Hl pane, CUI fa seguito in estate talvolta un'insalata. ,di pomodori· a m.ezzo­
gIOrno past~ asciutta con sugo di funghi secchi o col pesto di ~asilico in 
estate, seg1llta, per le famiglie più abbienti, da una pietanz.a di carne uova 
o verdura, ~orniti per lo più dall'orto e dall'allevamento domestico dei ~oniglì 
e delle gallme che è generalizzato presso i floriooltori. La ,sera il pasto e 111 

g'ellere più leggero, composto di minestrone, raramente seguito da altre pie­
I anze che non siano gli avanzi del pasto meridiano. 

~uona .parte ,~eg~i aUmenti vengono ricavati. dalle campagne; tuttavia 
mo~tI son.o 1 genel'l alImentari acquistati, perchè, oltre allo zucchero al caffè 
e 111 generi coloniali, ,sovente, durante l'inverno, per la carne bovin~ o suina 
i co~tadini r~corron~ ai macelli della città. Anche il pane è quasi s'empre 
u~cqUIsta~o nel negOZI, qua,ntunque non siano rare le famiglie' che lo COnfe­
ZIOnano 111 casa cuocendolo neI forno anness.oalla ca'Sa stessa. 11 vino e l'olio 
di qualità ottima,sono spesso ottenuti nelleàziende. . , 

... La pulizia de.~la casa e della persOna è abb,astanza curata, per quanto è 
loro co~sentitodall'intensis,simo lavoro, dovendo le donne· occuparsi più delle 
eoltivazioni che della casa. ' 

, Il vestiario, specie, quello .adoperato per andar~ in città e per i giorni di 
festa,è curato e tenuto pulito. 1 vestiti' da lavoro, dato anche il genere dello 
stesso" sono più trascurati e di qualità inferiore. 

. L'intelligenza assai sveglia dei floricultori, e il fatto cheessi'frequentano 
gIOrnalmente i . mercati floreali, siti nei più importanti centri turistici della 
Hiviera, fanno sì che le loro condizioni intellettuali siano abbastanza buone. 
Specialmente fra le giovani generazioni l'istruzione è assai diffusa e. molti 
si in~e.ressano anche dei primi rudimenti di biol()gia e di chimica agraria 
relatIVI alle loro. coltivazioni. 

Il carattere deifloricultori è assai gioviale edallegrb, per quanto il lavoro 
impedisca loro di dedicarsi a feste e di concedersi· svaghi. 

La criminalità ,è minima, come pure la litigiosità ; scarsi sono i casi di 
~lbbriachezza, per quanto non dispiaccia ai floricultoril bere qualche bicchiere 
111 compagnia. 

. . Le ~assime festività sono il Natale e la, Pasqua, alle quali possono ag­
glUngersI ,anche la ricorrenza del Ferragosto e quelle. dei diversi Santi ai 
(}nalisono dedicate le numerose chiesette sorgenti su quasi tutte le colline. 
Un tempo i. ceti agricoli avevano una grande venerazione per tali cappelle 
E~ santuari, ~a cui. f:stività dava origine a inviti e riunioni campestrì. Oggi 
tale veneraZIOne SI e molto attenuata, ma i ceti rurali tengono ancora. molto 
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a mantenere vive le tradizioni attorllO alla loro chiesa. Le classi floricole 
sono in generiùle abbastanza religiose, ma non sempre possono frequentare 
la chiesa a causa delle loro molteplici occupazioni. 

Nei gio'mi di festa essi rallentano un poco il ritmo del loro lavoro feb­
brile e, vestiti con più accuratezza, si trattengono più a lungo in città,. I vec­
chi vanno qualche rara volta al cinematografo, mentre i giovani amano, alla 
festa, recarsi nei ritrovi dei villaggi o delle cittù, più vicine. Il senso della 
famiglia è molto sviluppato nella massa: il più grande rispetto esiste fra i 
diversi membri della famiglia e la disciplina vielle mantenuta facilmente senza 
sovel'chie coercizioni. Il capo della famiglia è il nHll'ito, ma la direziòne della 
casa è affidata spesso aHa moglie, elle, oltre a p1'ovvec1(,1'e all'alleyamento e 
all'educazione dei !);\lIl11illi, (:oolwl'<I intcllS<lllH'nÌl' col lll:lloito ll!·Il(' operaziolli 
colt Ilntli adatte alla mano d'opera femminile, ehe uelle ('oltUl'e liOt'eah sono 
assai Il U lIlerose. 

Verso i 3-4 anui i bambini, ove la vicinanza di un centro abitato lo renda 
possibile, vengono mes,si in a'sili infantili, abbastanza numerosi e tenuti per 
lo più d~ suore, dove essi apprendono i primi rudimenti di scrittura,. A sei 
anni vanno alle scuole elementari restandovi fino ai 12-14 anni, dopo di che 
quelli la cui famiglia non ha mezzi per farli continuare negli studi, passano 
ad aiutare i genitori nelle piantagioni. Però anehe negli anni di scuola e nei 
periodi di vacanza, i ragazzi lavorano nei campi in molte piccole operazioni 
appropriate alla loro età. 

Il servizio militare viene compiuto abbastanza volentieri e llumerosi sono 
i giovani floricoltori iscritti nei Fasei giovanili. 

Il matrimonio ha luogo verso i 24-28 anni, e solo di rado gli sposi con­
vivono coi genitori, perchè il più delle volte preferiscono trasferirsi su un 
nuovo appezzamento di terreno per formare una nuova impresa Jloreale op­
pure dedical'si ad altre attività nei principali centri litomnei. 

I rapporti con le autorità sono assai buoni, nonostante. sia diffuso nei 
ceti rura·li 1111 l'assegnato sellSO di sfiducia verso i pubblici poteri, per l'incom­
prensione che questi, specialmente le autorità locali, hanno in passato dimo­
strato verso le necessità più urgenti ed evidenti dell'industria floreale. 

Più recentemente il nuovo soffio di vita spirituale portato dal Fascismo, 
la guerra combattuta valOl'osamente dai floricultori liguri, assieme al miglio­
rato livello medio dell'istruzione hanno dato ai ceti fl011icoli rivierasclli una 
nuova. fierezza, e. la persuasione che il riconoscimento della loro opera e dei 
loro sacrifici da parte delle autorità sia molto prossimo e elle il lungo periodo 
di abbandono in cui la floricoltura era stata lasciata sia una cosa del passato. 
Fa prova diqneste nuove ide.e l'entusiasmo con cui la llWssa elei! florieol­
tori a.derisce alle iniziative del Regime. 

I ceti rurali de1la Riviera non sono mai stati fenenti ]101itieanti, sopra­
tutto per il loro carattere realistico e realizzatore, permeato da un 'abbon-
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dante dose di individualismo; e anche perchè il 101'0 intenso lavoro assorbe 
I almente la loro giornata, che raramente hanno il tempo di pensare ad altro. 
l';ssi hanno sempre seguito però con molto interesse le vicende storiche e poli­
I ielle della nazione. Il sentimento lmt!'io è molto forte e difficilmente essi 
tollererebbero di sentir parlare male della patria o del loro paese: I floricol­
tori hanno sempre detestato gli estremismi rossi, le cui ideologie non hanno 
Illai fatto la minima presa sul loro animo. Essi vedevano nel disordine del 
dopoguerra uno stato di cose contrario alle loro idee, oltre ehe un danno 
economico per loro, a causa delle numerose interruzioni dei servizi per scio­
peri od altro. 

L'avvento del fascismo è stato perciò salutato con grande entusiasmo 
dalle classi floreali liguri, perehè sentivano elle l'ideale costruttivo, di ordine 
e disciplina proprio del Pascismo collimava perfettamente coi loro sentimenti 
di costruttori, diseipEnati dalla quotidiana asperrima lotta col terreno. In 
l'irtù di queste idee molti floricoltori militano nelle file del Partito e della 
Milizia. 

Quelli che non sono iscritti al Pascio, sono inquadrati nelle Organizza­
ziloni sindacali e politiche, alle quali rieorrono"pesso quando abbiano hisogno 
Ili consiglio o in calso di controversie. 

L'assicurazione obbligatoria contro l'invalidità e la .vecchiaia è stata lar­
gamente applicata fin dalla sua istituzione. Le altre forme di previdenza,e 
(li mutuo soccorso sono poeo diffuse, perehè il ligure non ne sente il bisogno, 
dato il senso del risparmio in lui fortemente sviluppato. Per altro, le com­
plicate formalità per ottenere Ila, liquidazione delle pensioni di veechiaia ha 
diffuso - a, torto - un po' di sfiducia verso questa forma assicurativa; tale 
sfiducia si annullerà certamente man mano che diverrà maggiore il numero 
di vecchi lavoratori che percepiranno la pensione. 

Nei riguardi delForganizzazione sindacale e di categoria la propaganda 
(1(~ll'Unione provinciale fascista degli agricoltori e dell'Unione provinciale 
fascista dell'agricoltura di Imperia, che inquadrano rispettivamente i datori 
di lavoro e i lavoratori, ha ereato già nei eeti florieoli una notevole coscienza 
sindacale e corporativa. 

E' veramente da augurarsi che i florieoltori liguri, sacrificando il tenaee 
individualismo in cui si ehiudono, parteeipino più intensamente alla vita 
pubblica e sociale della loro regione. Si nota infatti oggi come le forme asso­
(~iative e collettive siano limitate in Riviera quasi esclusivamente ai Consorzi 
;Igrari, gestiti in forma cooperativa. Per gli stessi motivi il ricorso alle Banche 
i' minimo ed è adottato solo nei casi in cui è ine.vitabile, speeialmente da, parte 
dei più piccoli imprenditori. Questi hanno ultimamente ricorso più larga-
11I('nte che in passato al Credito agrario, ereando una .cifra di indebitamento 
lIotevole :ilnconfronto alle abitudini dei ceti floreatil. Purtroppo la searsa 
OI'ganizzazione dei mercati all'ingrosso ha negli ultimi tempi posto i floricul-

4 
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tori nella condizione di far debiti, cui ha contribuito l'abitudine invalsa fra 
gli esportatori acquirenti di non pagare in contanti, ma di consegnare al 
produttore, in cambio della merce, biglietti scritti a matita e senza a,!cun 
valore. 

Il regolamento dei conti avviene spesso in epoche assai lontane dalla 
vendita e, mentre nel migliore dei casi le cifre concordate vengono decurtate 
fortemente, talvolta accade che l'esportatore divenga insolvibile e che il 
credito, rappresentato da documenti senza valore giuridico, vada perduto. 
E' questo un inconveniente assai grave che crea ai floricultori sensibili diffi­
coltà per la mancanza di denaro liquido. La scarsa tendenza a ricorrere alle 
banche, è del resto giul'\tificata anche dal fatto che goli intel'esl'\i' gravel'ehlwl'o 
(l'OppO sensibilmente sul risult.ato eeonomieo finale dell'illlpre:-;ao 

Il lavoro intenso a cui sono sempre stati sottoposti, ha impedito ai fiOl"i­
coltori di dedicarsi alla politica locale e nazionale, dimodochè le loro necessitù 
e la loro opera furono quasi sempre misconosciute e scarsamente appoggiate 
dalle Autorità locali, che avrebbero invece potuto da, lungo tempo dare effica­
cissimo iIp.pulso a questa fiorente industria che, coi soli propri mezzi ha 
saputo egualmente cogliere tante brillanti affermazioni. 

E' tanto più deplorevole lo stato di abbandono in cui le classi agrarie 
erano state lasciate, in quanto la floricoltura avrebbe potuto legare alla terra 
masse di popolazione ancora maggiori di quelle attuali. 

Infatti, mentre un tempo l'emigrazione dei nnstri contadini in Francia 
ed in Ameriea costituiva uno sfogo necessario, oggi assistiamo al fenomeno 
inverso, e cioè ad una notevole immigrazione, l'\pecialmente da altre provincie, 
verso le colture floreali. Anche la emigrazione stagionale dei nostri contadini 
che si recavano a lavorare nelle coltivazioni di piante da profumeria nella 
regione del Varo e di Grasse è stata totalmente annullata, più che dalla crh,i 
dell'industria essenziera, dal magogior lavoro offerto dalle colture floreali 
rivierasche. 

Oggi i floricoltori e i contadini liguri non pensano nemmeno lontanamente 
di E~migrare all'estero, e, ove fossero adottate qnelIp 'Provvidenze che più si 
rivelano necessarie, come la riorganizzazione dei mercati floreali, la costru­
zione di strade e di acquedotti, riduzioni del carico tributario e agevolazioni 
nei trasporti, istituzione di scuole orticole ecc., non solo si vedrebbero le 
condizioni di vita dei fioricoltori migliorare rapidamente, ma altre vaste 
estensioni di terreno potrebbero essere redéute e rese altamente produttive 
dalla tenace laboriositù dei lignri e dal clima m(:'l':) vig-lioso di quC'sta regione 
incantata. 

MONOGRAFIE 
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IL COMUNE DI SAN REMO 

Il comune di Sa.n Uemo, confina a nord con i comuni di Baiardo, Ce­
riana, Perinaldo; a est con quello di 'l'aggia, a ovest con quello di Ospeda.letti 
e a sud col mal' Ligure. 

La superficie del suo terri torio è di ha. 4.671, di cui 1m. 4.402 di snperfieie 
agraria e forestale. 

Posto nel centro della Provincia, tale territorio è costituito da una, serie 
di contrafforti che, partendo dai monti Bignone (m. 1:300); Caggio (1090) e 
Colma (649) degradano verso il mare, formando tante colline ol'Ìentate da 
nord a sud e sepamte da piecole va11ette dai fianchi generalmente ripidi. 
l contrafforti del Monte Caggio e del monte Colma si estendollo sul mare a 
ovest col Capo Nero e a est col Capo Verde, che chiudono una vasta l'aùa, al 
centro della quale sorge la città di San Remo. 

La particolare giacitura del territorio di questo Comune, chiuso a nord 
delle cime più alte dei monti, orientato verso mezzogiorno e aperto verso il 
mare, conferisce a questa regione, durante l'inverno, un clima meraviglioso, 
dal quale la città di San Uemo ha tratto la sua rinomanza come luogo di 
I;oggiorno. 

Le elevate temperature invernali hanno fatto anche di San Remo il 
centro più importante della JJoricoltura italiana. Infatti su 15:39 ha. di colture 
fioreali specializzate della. Provincia di Imperia oltre 500 son,o situati sul 
territorio di questa città, ove tutte le colline, anche a dis~anza notevole dal­
l'abitato, ovunque vi sia acqua, sono intensamente coltivate a fiori, dando· 
luogo ad Ulla ingente produzione che viene giornalmente comme.!'ciata sul­
l'importante mercato floreale. 

Il terreno è argilloso-calcareo, compatto, con 'scarse riserve di humus e 
generalmente arido, ma si presta egregiamente per le colture floreali, quando 
venga debitamente concimato e irrigato. 

Alla fine del 1982 la popolazione residente ammontaya a 30.769 abitanti, 
di cui circa un quarto viventi in abitazioni ~parse nelle campa,gne. 

Il numero degli analfabeti era alla stessa data veramente minimo, con 
circa 4 analfabeti ogni 100 abitanti. 

La. popolazione tra.e i mezzi di yita in parte clall'inùustria turistica e dal 
commercio, notevolmente sviluppati lungo il litorale e nel centro di San Remo, 
e per una parte notevole dall'industria fioreale. 
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l.JH presenza elel turismo e dell'industria fl()]'ieola conferisce a San Hemo 

un intenso movimento commerciale e di persone, che dù un tono particolar­
menh' animato alla ;vita della eittù. 

Le aziende 11m'eali ,sono eondotte gene]'111mente dai proprietari e sono 
eara,uerizzate, ("ome nella restan te parte della ZOlla Horeale, da una grande 
dilÌ11,sione della piccoh e I1w(]i:l rJl·opl"iet;ì,("oltivatl'ic(~. 

Si può dire che nella zona collinare di San Hemo si incontrino le condi­
zioni medie di vita per i diversi tipi di azienchHoreale, ed è per questo che le 
famiglie studiate nel presente lavoro sono state scelte fra quelle delle cam­

pagne S:llll·eiJlleHi. Le colline ('lIe ntto]"]Li<ll1O San Helllo, pur eBHendo poste più 

di altre zone, in pro"Himitù (]pi IllPI'eati flol"p:ili p (lpi CPlltl'i (li :l])]Jrovvigiolla­
mento 11plll' lIw(('}·j(, prillie' 1l(,('I'HN:lrie :llle (·,OH.11 l'P, !'ono io:c;\l'sl1meute servite 

(la ;';(1"<)(1e, Ili mo(lo ehei! vantaggio dovuto alla loro posizione, viene ad 

aIlllllllm'io:i. Così, 1-1 e da uua parte le eoIturelioreali delle pianure litoranee 

da Vent,illliglia a Ol-lpedaletti possono cons1cleraI'si come lievemente privile­

giate dI'petto a quelle della zona coIlim1re sanremese, vi sono cl 'altra parte 

le aziende 11.00·eali delI'entJ'o-tplTH di Ospedaletti, Bordighera, e dei Comuni 
di I~iva-S. Stef:llIo, Cij)l"eHHil, 'l'e]'zOl-io, ("hl' !-ii trovano in condizioni eli netto 

,",valltaggio ]'iHpett() a I] 1](' Il l' :-;il Il l"eHlI'H i , a (·all,.,;] 110;]a 101'0 distallza dalle strade 
e dai llleren ti. 

Lp In'l'vi 11l0llOgl'a,fip rami liaI-j (-11(' ,.,egliO]]O l·iHpen·i1bno perciò, ("Oli 1;1 

massima fedeltù COl1sPlltita dai dati ottellibi]i dni Il000icultol"Ì - gene]'allllpute 
gelosi (li tutto quello ("ile l'igllanla la 101"0 famiglia - le condizioni llIellir (li 
vita di qll(~sta benemerita ('la!-i!'e l·llJ·all'. 

N(~:->;';Ull;), paI'Ola potl'Ù, dire, lllegli'o dplI(~ magnifiche corone elLe I-li ilTa­

cliano da (]\I(·"jn l'l'giOllP a pOl'lare il )'OITil-lo !leI sole ligllre nelle popolo:-;e 

c'ittù e nelle J)]'lllllP 1l0l'ditlw, qllello' elie i I"urali della Rivipra hanllo Nnpuio 
ottell(~l'(', ("Uil lilla eitlopil":! bouitÌl":t, da lilla telTi!, arida e n'"ipl'a, :l P]'(~ZZ() cii 
infiniti !'ar:ri·fic-i. 

I. 

FAMIGLIA DI PICCOLI PROPRIETARI 

La regione Colletta, OVe è Bita, l'azienda oggetto ili qne'"ito brl've I-Itnclio, 

fa parte del territorio di San Hemo, da cui dista circa 2 Km. e mezzo. 
l'm,t:l in lilla hrevl' selleH" "ulle ]wlldiei (li 11110 ilei ('011 (ntll"ln·ti 1Ir'1 IlIOllil' 

Bigllone, la regiolle I~ qU:li-iÌ ppr illtf'l"1) c.ul-ltitnita da 1111 (,OHtulle quasi pianeg-

LA RI~GIONE COLLETTA 
(Fot. Taggiasco). 

e;inllte, rialzato verl-lo sud ill 1I11 cocnzzolo sO\Ta"tnllte l'ab~tato di San Remo, 
~ degradante a nord-est e n ButI-ovest nelle due vallate del Rio San Lazzaro 

e del tOlTente Sau 1<'1"anee8co. 

Uel-lposizione al sole, e quindi le condizioni ecologiche della localitù, sono 
cliverBe a seconda dei versanti (Iella collina. Mentre i versanti sud e ovest, 
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chiamati in dialetto « I1brigo», e cioè aprico, hanno una notevole durata di 
insolazione, i terreni volti a nord e ad est - chiamati « ubago »'e cioè opaco _ 

. sono più freddi e umidi. I primi sono perciò maggiormente coltivati a fiori' 
mentre i se~ondi ospitano ancora estesi oliveti, che sono però in gra,npart~ 

l abb~l}dona~l. ~~lto terreno del versante nord è anche disboscato, iIi seguito al 
taglIo degh UlIVI operato durante la guerra ed è ormai ridotto a gerbido. 

La regione Colletta è piuttosto fortemente -esposta ai venti freddi del 
nord, che però solo raramente riescono a superare la barriera dei monti. E' 
invece bel} riparata dai fO'rti venti marini dell'est e dell'ovest., 

Le con~izioni idriche naturali di questa zona sono molto deficienti, come 
nella maggiOr parte del litorale ligure, spe.cialmente verso i crinali delle 
colline, L'approvvigionamento dell'acqua è tuttavia sufticientemellte assi­
~uI'ato dall'acquedotto comunale di San Hemo, che stende le sue propaggini 
m tutta l~ zon~ floreale sanremese, che adesso deve la sua esistenza. Lungo 
una trentma dI km., questo acquedotto, che è il più importante di tutta la 
Hivier~ di Ponente, porta le acque di un notevole gruppo di sorgenti dell'entro­
terra fino all~ città di San Remo, e in parte anche a Imperia e Ospedaletti. 

Il suo 'ramo principale raggiunge, per gravità, la frazione di Poggio di 
San Remo, dove una grande vasca funziO'nada riserva e dal'egolatore di 
livello. 

·,.A que~toserbatoio ne fa riscontl'oun altro, posto a quota 176 sopra 
l abItato dI San Remo, e comunicante col primo attraverso la retedidistribu­
zionecitta~ina .• In corl'ispondenza dici~sctlllo . dei costO'ni paralleli che si 
prO'tendono versQ il mare,. dalla tubazione . principale parte unacondl1ttura 
secondaria che porta Eottima acqua dell'acquedotto sino .a ·quota. 160 circa 
ultimo limite di erogazione. In tal modo è 'stato possibilel'edimel'e molt~ 
coWne sa1ll'emesi, oggi sede di rigogliose cò1ture floreali. . 

La viabilità della regione Oolletta è appenadisc:reta, specialmente dopo 
che é stata costruita ... una strada caI'rozzabileche. porta alla Frazione San 
l'ietI·o e chePattraversa iIi parte. La via più seguita è però .ancora la vecchia 
mulattiel'a,perchè più breve .. Le abitazioni rurali; che sorgono fittissime in 
mezzo alle colture fioreaIi,sonocollegate fra loro' da stretti e disagevoli . 
sentieri. 

'I.'utta la còl1inae quelle vicine, sono coltivate fino a circa quota 400 s. m. 
. con fiori di diverse specie; in prevalenza garofani e rose,. ovunque sia possibile 
t~'ovare dell'acqua. Per la parte più alta della collina l'acqua è derivata me­
dIante lunghe tubazioni da un gruppo di sorgenti che sgorgano dalla sopra-
stante montagna. . 

Il terreno è abbastanza' fertile, per lo più formato di. ~rgille a tenore' 
;a~iabile d~ c~lce. I màssi di rocciasoùo assaÌsçarsi in questo tipo di terreno, 
Il che costI~Ulsce un inconveniente per la costruzione dei muri, che vengono 
a costare pIÙ del normale, dovendosi portare le pietre. da una certa distanza. 
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}1'ortunatamente l'azienda di Giuseppe L. è posta nella parte quasi pianeg­
giante della colliIia, cosicchè non sono necessari muri molto alti. Il terreno 
è mO'lto compa,tto e deve perclò essere emendato con dubbi (i eosi-detti « for­
nelli » fatti con sterpii bruciati sotto. uno strato di terra) e sottoposto a lavo­
razioniripetuté, prima che possa offrire alle piante un suolo sufficientemente 
aereato.'ruttavia esso si adatta bene per le colture floreali. 

Fra le impresè floreali, la forma più diffusa. è la piccola e minu,scola pro­
prietàcoltivata direttamente dane famiglie dei proprietari. Nella zona è esiguo 
il numero delle aziende di superficie superiore all'ettaro. 

La famiglia di Giuseppe L. possiede in questa località una, piccola pro­
prietà di circa mq. 3500, ove abita tutto l'amlo e dove coltiva piante da fiore 
reciso, oltre una piccola quantitù diortaglie per il consumo. 

Le colture vi sono così ripartite: 

mq. 1000 con 15.000 piante di garofani 
» 1800» 5. 500 » » rose 
» 200» 2.000 anemoni 
». 300 coltivati ad orto 
» 200 occupati dalla casa e annessi, pàssaggi,ecc. 

l .. e rose, delle varietà Ulrich Brunner e Frau Karl Druschki, hanno età 
varie, dai 3 ai 10 anni. I garofani, delle v,arietàSolferino,S. Maria e Rosso 
Anna, sono a coltura annuale. 

Qualche albero da frutta è posto uellecolturedi rosE?, eeirea 300 viti 
sono pia,ntate lungo i muri e sistemate sU pergO'latipre~so la casa. Il ter­
reno è tutto diviso atel'razze, quasi piJanegg'ianti.Una parte delle rose è 
posta sotto una serra mobile di dI'ca 600 mq., riscaldata da ·stufe ~ei periodi 
più freddi dell'inverno. . 

. (ìuesta serra viene utilizz.ata per proteggere i fiori dal freddo e per ritar­
dare.la fiO'ritura· delle rose ·fino al termine della fioritura delle rose dipien'al'ia. 
In tale periodo le rose spuntano prezzi miglioriperchè più rare e ri,cercate. 

I mezzi di coltivazione sono esclusivamente umani, poichè quelli mecca­
. nici e l'aratro a trazione animale non si possonO' usare, data la pendenza del 
terreno, la' mancanz'a di strade' e la profondità cui i terreni devono essere 
lavorati. I 

La cOncimazione, che è abbondantemente richiesta dalle colture floreali, 
è fatta quasi esclusivamente con forti dosi di concimi chimici concentrati, 
pe~' diminuirei! costo dei trasporti. Solo limitate qmtntità di stalllitico vac" 
cino vengono acquis'tate da lattivendoli délla regione, per somministrarli alle 
rose. Molti eondmi sono distribuiti! alle piante cOn l'acqua di irriga,zh:me 
mettendolia macerare nelle stesse vasche dell.'acqua. L'irrigazione -è fatta 
per. gravità, mediante tubi in ferro che portano l'acqua dalle vasche di rac­
colta alle fascie. I tubi hanno numerosi rubinetti con ra,ccordo a vite per 
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l'attacco di un tubotlessibile di gomma, col quale si distribuisce l'acqua alle 
piante. L'~nnaffiamento è fatto a mano e pianta per pianta. Nella stagione 
estiva in cui l'aequasearseggia, essa è data con grande parsimonia e nella 
quantità puramente illdi8pen8ubile. 

L'azienda di Giuseppe L. ha circa 200 mc. di vaselle per la raceolta del­
l'aequa dell'acquedotto, ehe gli eonsentono di superare le forti « punte» di 
conSllmo dell'agosto e del settembre. 

Al l° gennaio Hl84 la famiglia di Giuseppe L. era composta da: 

COMPONENTI 

GiusepJle L. - cavo famiglia 

:VI ari a, llloglie 

Lina, la figlia 

OIga, 2' figli.a 

Tot:ile 

ID T A 

-'\ lllli 

46 

4 ·, 
ù 

14 

13 

RIDUZIONE AD VNITA 

eonS\.Ullédl'ici 

1. O 1, 00 

O, (j O, 75 

O, ii 0.75 

O 
.. , 
.~ 0,75 

') 4 ') 23 ~, '-', 

Le llllitÙ. lavoratrici (:olTispol1l1ono a ('in'a G,D per ha., eOlllple88ivo, quan­
titù solo di poco inferiore a (lllel1a necessaria per la normale conduzione del­
l'azienda; ma perfettamente su/fidente, data la presenza delle colture di r08e 
che richiedono qUilntitù minori di lavoro che non i garofani. Tuttavia h~ 
natura delle eoltivHzioni impone ai componenti di questa famiglia una oecu­
pazione molto inten8il. E"8i "uperano però allegramente la dura fatiea. 

Dotati di carattere "ereno e gioviale, essi conferiscono all'amhiente fami­
gliare un tono di aperta eordialitù veramente noteYolt~. Gin"eppe e Maria ~Oll() 
8posati dal IDI!) e da allora hanno eoneordemente lavorato per il progresso 
della loro famiglia. T l'apporti ha i diversi memln'i di casa sono lllOlto affet. 
tuosi. La direzione della famiglia è nelle mani di Giuseppe elle nOn deve 
faticar molto a tenel'e la disciplina, dato l'affetto che lega i cliver"i com­
ponell ti. 

Qnieto e laborio"o, Giuseppe ama molto la sua pieeola azienda, alla 
quale dedica tutte le più assidue eure. 

Egli è. un uomo di aspetto giovanile, robusto e tarehiato, che non teme 
le fatiche elle le sne ('.oltivazioni gli riehiedono. Di 'Ìntelligt'llza pronta e 
versatile, nonostante abbia frequentato solo la terza elasse elementare, sa 
vedel'e bene a fondo nelle cose ed ha una singolare capacitù nel giudiearle. 
Ha fatto la guena di Libia e poi quella mOlldinle, combattendo qlw"i sempre 
al fronte. Haceontn sovente e con fierezza gli episodi più salienti della guernt 
eni ha pl'e"o parte. 
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L'avvento del Fascismo lo ha trovato in pieno lavoro per sistemare la 
Ima nuova famiglia, dopo il lungo periodo di servizio militare. PUI' senza 
prender-e parte attiva al movimento fascista, lo ha seguito con intensa sim­
patia. Oggi egli è iscritto all'Unione Fasdsta degli Agrieoltori, di eui fre­
quenta as"idllamente la sede, mantenendo un attivo eontatto eoi dirigenti. 

Abile coltivatore, egli sa ottenere dalle sue terre fiori bellissimi e rieereati 
dai eompra tori, nonostante siano di varieti'!, comuni. Si interessa anehe della 
vita pubbliea, e legge a,ssiduamente i g'iornali. 

Maria è la sua più fedele eollaboratrice. Affezionata n,l suo uomo ed a.lla 
casa, essa è attivÌssima e llwora molto nelle colture. Segue l'ol marito l'anda­
mento del! 'aziPlHla, eui eolln l)ol';\, oltre elle tol la l'oro materia,le, anche {'Oll 

as"elllla ti {'()]l"i'g! i. 

Maria ha mm partieolare abilitù, nel vendere i fiori al mercato, cosiech(~ 
Giuseppe ha da tempo la"eiato il lei tale incombenza, rpstando iuveee a. easa 
a e)1rare le eoltivazioni. Di costituzione robn"ta, Maria non aceusa dauno 
dalla fatiea non indifferente elle la frequenza al mereato le impone. Ila fatto 
ormai l'abitudine a levarsi alle quattro della mattina e a portare sulla testa 
la cesta dei fiori. Non di l'ado però Giuseppe l'aiuta in tale trasporto. Anebe 
Maria ,sa leggere e seri vere abbastanza bene. 

Le due figlie Lina e Olga, 80no due brave ragazzine, ubbidienti ai geni­
tori, affezionate alla calla, di earattere buono e di intelligenza sveglia. Olga 
va aneora a seuola e frequenta con suecesso il 3° eor"o della SC'uola di Avvia­
mento al Lavoro di San nemo. Lina. hn finito l'anno "eor:-;o la stes"a Seuo!a, 
lieenziandosi con ottimi voti, ed ora ninta i genitori nelle coltivazioni e nelle 
faeeemle domestiche. 

'l'utte e due sono iscritte nelle Ol'ganizzazioni Giovanili del Partito. 
La religione professata è la eattoliea, i eui precetti sono regolarmente 

osservati, specialmente dalle donne. Sono tutti eompletamente alieni da su­
perstizioni. I l'apporti coi vicini 80no molto cordiali, dato il carattere gio­
viale della famiglia. Quakhe pieeob ruggine con un VieillO per una que­
stione di eon/jlle,è stata rapidamente l'Ìsolta e appianata. 

L'ordine e la pulizia della casa e delle per"one sono curati al massimo 
grado, in relazione alle 101'0 condizioni e al genere di lavoro che devonò svol­
gere. La easa è ben tenuta e il vestiario sempre in ordine. 

Nel governo della casa Maria è molto bene aiutata dalle due figlie, ehe, 
quando vi è molto da fare in campagna, fanno anche da mangiare. Olga, do­
vendo frequentare la scuola, non può dare molto aiuto in easa, ma non manea 
di farlo, quando può, nei periodi di vacanza. Non si ha una vera e propria 
divisione del lavoro, passando i eomponenti di questa famiglia indifferente.­
mente da un lavoro ad un altro a seconda delle esigenze delle eoltivazioni. 
Ove necessario, anehe Giuseppe sa far di eueina. 
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Anche in questa famiglia si riscontra spiccatissima la tendenza al ri­
sparmio, caratteristica dei contadini liguri, per i quali un piccolo capitale 
significa indipendenza e libertà di iniziativa, cose alle quali tengono mol­

tissimo_ 
La salute, per il dima mite della regione e il naturale allenamento alle 

fatiche, è ottima. La sola malattia di una certa entità, è stata una forte bron­
chite, che diversi anni addietro ha tenuto Giuseppe per qualche tempo a letto. 

Bgli si è però rimesso benissimo. 
La località è del resto ben servita di mezzi sanitari. Con 15-20 lire si può 

8Nere il medieo a ca-sa, dalla vicina San Remo. 
L'igiene è s11ffieientemente curata e vi sono in casa (Iivel'si disinfettanti, 

che in ogni caso si potrebbero avere llalla cittù in l)l~en~ tempo. Non vi (, Illai 
stato bisogno di ricorrere nE'assistenza pubblica e del resto Giuseppe nOll 

lo farehbe volentieri. 
L'unione che regna fra i componenti di questa famiglia è uno dei fattori 

più sicmi della sua ascesa. l'ur avendo qualche piecolo capit3Jle i!nvestito 
nell'azienda: questa famiglia può ritenersi come corrispondente alla media 
delle famiglie della stessa categoria, in tutta la zona floreale ligure, anche 
per quanto riguarda il tenore di vita. 

L'esistenzn di questa famiglia infatti, come tutte quelle che conducono 
piccole aziende floreali, è polarizzata quasi totalmente verso il lavoro delle 
coTture. B' cioè un'esistenza semplice, molto attiva, che attinge serenità dalla 
bont;1 del carattere e dallo spirito di sacrificio dei componenti la famiglia. 

L'alimentazione è sana e semplice, in quantità non eccessiva, ma suffi­
ciente, costituita prevalentemente di pane, pasta e verdure. 

l pasti sono consumati tre volte al giorno: al mattino, verso le otto in 
estate e verso le sette in inverno, si fa la prima colazione, con pane e cafl,(~ 

latte, per tutto l'anno. A mezzogiorno, il cibo è costituito da pasta asciutta, 
risotto, oppure verdure bollite e condite in insala,ta. Alla sera, quasi invaria­
billmente, da minestrone, col « pesto » in estate, col soffritto di cipolla l'in­
yerno, oppure con ceei e fagioli secchi. Ane11e nella famiglia di Giuseppe L. non 
manea il consumo del tradizionale « pan e pumata » -pane e pomodoro - con­
dito eon olio e sale. La carne è consunmta in quantità limitate solo alla dome­
nica o nelle più grandil festività. Scarso è iJnyece il consumo del pesce, perehè 
sul mercato di San Hemo esso costa ordinariamente caro, per l'accaparramento 
dei riistoranti e degli alberghi. Tutti i componenti della famiglia L. bevono 
vino durante i pasti, ma non eccessivamente. Fuori dei pasti non si beve 
mai vino, se non come correttivo dell'acqua durante l'estate, oppure quando 
vi sia qualche visita, -durante la quale si offre da bere all'ospite. 

Gli alimenti sono quasi tutti acquistati in città, benchè le verdure per 
il consumo familiare siano prodotte nell'orto. Anche il latte è quasi tutto 
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~)I·odotto. nell'azienda. Giuseppe tiene una capra a stabulazione permanente, 
III una pIccola stalla annessa alla casa. Tuttavia, per tre o quattro mesi del­
l'a.nno, durante la pregnanza della capra, il latte deve essere acquistato dai 
Iattivendoli della zona. Il pane è acquistato in città tutti i giorni o quasi. 
Il vino è dato dalle viti che incorniciano le fascie e che coprono il pergolato 
attorno alla casa. 

La domenica e le solennità maggiori i pasti sono più abbondanti e più 
('lIrati nella confezione. In tali occasioni Maria prepara spesso degli ottimi 
« l'Rvioli» fatti con erbe tritate, riso, formaggio, uova e pa,sta di salsiccia, 
Npecialità sanremese nella cui confezione essa eccelle. 

Il pesce, come si disse, compare di rado in tavola, in pochi vene l'di del­
,'anno. Scarso pure l'uso di merluzzo, preferendo la famiglia mangiare uova 
o insalate nei giorni di magro. 

Le ricorrenze maggiormente festeggiate sono quelle comuni alla zona 
sanremese e più riconosciute nel mondo cristiano. Ad essa va però aggiunta 
la. festa di San Pietro, che assume nella Regione Colletta una particolare 
solennità perchè a tale Santo è dedicata la cappelletta, che tutela la vallata, 
(\ che di,sta circa 20 minuti dalla casa di Giuseppe. Tale Santo. è festegO"iato 
il 29 giugno e il 1° agosto c, dato che tali giorni cadono nella stagione es~iva, 
N(' ne trae l'occa'sione per organizzare riunioni di vicini e per estendere inviti 
agli amici di città, attorno alle tavole imbandite sotto pergolati. Piatti tradi­
z.ionali sono in queste occasioni, le tagliatelle fatte in casa e il coniglio, das­
Nico piatto delle gite campestri rivierasche. Il vino « vermentino » delle col­
I i IIP ligm i, frizzante e generoso, provvede a ,tenere desta l'aUegria. Molte 
ol'ehestrine di mandolini, violini, chitarre e fisarmoniche si improvvisano e 
Illl fiorire di balli, canti e suoni, fa dimenticare ai floricoltori tutto il lavoro 
('ile il giorno precedente essi hanno dovuto aggiungere. alla dose nOI'male, per 
poter avere una giornata di libertà,. 

Come abbiamo accennato, la proprietà di Giuseppe è sita in posizione 
amena, dirimpetto alla vallata di San Romolo e alle alte montagne che chiu­
dono a nord-ovest la conca sanremese.Nella parte superiore del piccolo ap­
pezzamento di terreno sorge la casetta di abitazione, a due piani, costruita. 
iII pietra e mattoni, col tetto in tegole di terracotta.. Il fabbr-icato, di costru­
zione non recente, è intonacato a calce all'interno ed all'esterno. 

Il piano terreno comprende una cucina e un piceolo magazzeno, comu­
Il iwnti fra loro estel'llamente., e in più viè ricavato il vano della piccola 
N(:aletta che porta al piano superiore. Quest'ultimo è diviso in tre locali di , 
(:ni due sono stanze da letto e il terzo è adibito a saletta. Annessi alla casa 
(' incorporati in UIla aggiunta di fabbrica lasciata interrotta per mancanza 
li i capitali, sono tre locali, adibiti a stalla, a magazzeno. e a cantina. 

Il mobilio, non molto fine, è tenuto molto bene ed è sufficiente per i bi­
Nog-ni familiari. 
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Al pianterreno, una cucina economica murata in un angolo, con cappa 
pure in muratura, serve per cucinare i cibi e per riscaldare la casa durante 
l'inverno. 

Il mobilio della cucina comprende: una credenza a vetri, un tavolo e 
sei sedie. Questo locale serve anche da stanza di soggiorno edi lavoro, e 
nelle serate invernali vi vengono confezionati i mazzi di fiori da portare al 
merca,to. 

Al primo piano, la Isaletta è ammobiliata con un tavolo, un sofù, un 
buffet e sei seggiole, il tutto in legno lucidato uso noce. La ,stanza di Giu· 
seppe e di sua moglie è arredata con un letto matrimoniale, un comò con spec· 
clLio, due sedie e un ('omodillO, mentre ii mobilio del l 'altra stauJ\<I, nella quale 

La eaSiJ, cii Giuseppe L. 

dormono le due tiglie, eonsta di due lettini, due comodini, un tavolino, un 
lavabo. La casa, è tenuta, molto pulita: le finest!'e SOllO ol'ltate con tendine e 
il tavolo della, sala è rieo{H'f"to da un tappeto. In tutte le stanze, armadi a 
muro ospitano 1;1 bianeheria e i vestiti. La c~[:sa (~ illlllniliuta elettl"icamente 

e dotata di acqU<1 potabilf~, p01"tata direttamente in e<l'sa, in corrispondenza 
del lavandino della cadua,. Il gabinetto è esterno alla casa, con searico in 
Ulla va,sea adibita per l'aeqna toncimante da dUI'e alle piante. 

La biancheI"Ìa di casa è di cotone, con qualche capo in filo, di qualità 
media, tenuta molto bene ad opera eli Maria e delle. figlie. 

Una ventina di lenzuola diverse, una decina di federe, una dozzina di 
aseiugamani, otto eoperte di lana e di eotone, 4 eopriletti, 3 eoltri imbottite, 
3 tovaglie e diciotto tovaglioli, oltre a quattl"O seendiletto, un tappeto per 

l) 

L'abitazione della famiglia di Giuseppe L. 

PIANO TERRENO' 

1. Stalla 

2. Cantina 

2 3. Magazzini 

4, Cucina 

5. Pozzo nero 

4 
3 

PRIMO PIANO 

3 

2 
1. Saletta 

I 2. Camera 

3. Terrazzo 
2 

4. Latrina 

Scala 1: 150 
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il tavolo della sala, tre cuscini per il sofà, tendine, ecc. costituiscono la do­
tazione di biancheria e di arredamento della casa. 

Il vestiario personale non è molto abbondante, ma è in discreto stato 
di conservazione. Giuseppe ha due vestiti eH lana per le feste, diverse camicie 
e mutande, calze, due paia di scarpe, un cappotto, vestiti e biancheria da 
lavoro, ecc. i\nehe IMaria ha analoghi capi di n'i-djario. 

I vestiti delle due ragazze aeeusano invece qualche cenno di grazia e di 
modesta eleganza. Dovendo frequentare la eittà per recarsi a seuola hanno 
maggior eopia,di vestiti più fini" che, umn mano ehe inveechiano, vengono 
messi per casa. 

A. bbiamo giù visto altrove come le colture floreali non consentano a chi 
Yi si Ilpdiea, sllvel"chi divertinwnti. 

Non divers[L è la famiglia L. Solo alla, ,domenica mattina i componenti 
Ili questa famiglia si trattengono un po' di più in città, mentre (In alche volta 
nel pomeriggio si eoncedono un po' di riposo. Solo poche volte durante l'in­
verno Giuseppe si riunisce coi vieini per qualche partita a carte o per discutere 
sui più imps:>rtanti problemi della floricoltura. Le donne escono anch'esse molto 
di rado, per recarsi in chipsa in citU, ° al cinematografo. La sera non escono 
quasi mai. 

Il eonsumo delle bevande alcooliche è limitato al vino, bevuto, come si 
disse, quasi esclusivamente a pasto. Giuseppe non ama frequentare le osterie, 
pur non disdegnando un buon bicehiere di vino bevuto in buona compagnia. 
Egli ha però contratto in gUPTTa l'abitudine di fumare, ed aeqnistn cÌl'ea un 
paeehetto di trinciato ogni dne giorni per eonfezionarsi a mano le sigarette. 
Alla domenica fuma un po' di più. 

'rutto il resto del tempo viene dedicato al lavoro nella piecola proprietà, 
che è oggetto delle cure più attente. Giuseppe ha infatti particolare sim­
patia per questo piccolo appezzamento di terreno, laseiatogli dai suoi geni­
tori, e nel quale avrebbe volentieri iniziato anche prima le coltivazioni iioreali 
se non fosse stato trattenuto sotto le armi. Tornato dalla guerra, nel 1919, 
gli si prospettarono subito notevoli eliffieoltà di sistemazione. Sposatosi, non 
possedeva ancora il capitale neeessario per intraprendere. la coltivazione dei 
fiori e si adattò come operaio in diverse aziende, e come commesso in una 
Banca eli San Hemo. Poteva eosì gradualmente accumulare un piccolo gruz­
zolo, e nel 1925 iniziò la sistemazione del suo terreno, che prima era aneora 
eoltivato a ulivi. Il rieavato della vendita degli alberi di ulivo abbattuti gli 
consentì un po' di respiro, finehè potè dedicarsi tutto alle colture f1orea.li. 
Le annate buone del 1925 e dPl 1926 gli consentirono di perfezionare ed 
a.mpliare l'attrezzatura produttilYf1 del suo terreno e l'acquisto della serra. 
Vennero poi le gelate del 1927 e del 1929 ehe inflissero gravi colpi alle 
sue colture. Il danno di ta1i gelate fu però in parte riparato dal raceolto 
della serra, i cui fiori, che si erano salvati dalla gelata, furono venduti a 

- 67-

prezzi molto buoni. Giuseppe continuò eon fede nelle sue coltivazioni, facendo 
qualche risparmio, che oggi ammonta però a poca cosa, poichè Giuseppe ha 
,.;peso tinora, tutti i suoi capitali nella sil:ltemazione del terreno. 

Col sopravvenire della crisi, che ridusse i prezzi dei fiori di cirea il 50-

(iO %, la possibilità di risparmiare è venuta negli ultimi anni diminuendo 
sensibilme.nte, tanto che Giuseppe, pur avendo prodotti eceellenti da ven­
dere, non dispone di tutto il capitale circolante che gli sarebbe necessario 
antieipare per le coltivazioni. Molti acquisti di concimi e insetticidi vengono 
perciò fatti a respiro, il ehe porta qualche lieve aumento nel prezzo di eosto. 

La speranza tiene però vive le energie di Giuseppe, che non decampa dal 
l:lUO proposito di lavorare e risparmiare per poter accrescere la sua azienda 
Ili un pezzo di terreno contiguo al suo, che l'attuale proprietario sembra 
Ilisposto a vendergli. 

Pur così eome sono, i capitali investiti nell'azienda, in relazione alla sua 
estensione, sono abbastanza rilevanti, anche se non sarebbe possibile reaIiz­
zarne il valore integrale in caso di vendita. Al 31 dicembre 1933 il patrimonio 
della famiglia L. era composto da: 

1. - Capitali impiegati nell'impresa familiare: 

1) CAPITALE FO:\'DIARIO; 

Terreno mq. 3.500 . 
Vasche mc. 200 
Tubazioni in ferro 
Impianti e sistemazioni diverse 

2, CAPITALE AGRAIl,IO; 

a) Scorte morte: 

Serra completa nH]. 600 
Tende e impianti per copertura garofani . 
Stuoie e pali per riparo rose 
Bastonetti per tutori, legname per vivai, concimi, ecc. 
Attrezzi e strumenti; 

una carriola L. 25 - una solforatrice L. 70 - una pompa 
irroratrice L. 110 - m. 20 tubo gomma L. 130 - H forbici per 
potare L. 50 - 2 bidenti L. 30 - 2 vanghe L. 30 - (j bidentini 
L. 25 - 6 forcbette per sarchiare L. 20 - una zappa L. lO _ 
un piccone L. S - una pala L. 12 - 2 zappette L. 6 - una leva 
in ferro L. lO - una mazza L. 15 - una accetta L. 12 - un pic­
cozzino L. 8 - secchi, botti, clamigiane, attrezzi di cantina L. 200 

L. HO. 000 
» 7.000 
» 2.500 
» 1. 000 

--L. 40.500 

L. 18.000 
» 1.200 
» 700 
» 700 

2 falcetti L. 5 - attrezzi diversi L. 144 » 920 

b) Scorte vive: 

lilla capra L. 130 - 8. galline L. 80 - 8 conigli L. 50 . » 260 

--L. 21.780 

A. riportare . . . L. 62. 28() 
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Nillorto 

II. - Elementi patl'imoniaIi il cui servizio è usato dalla famiglia: 

a) Gasa eU abUa,-::ione. 

b) J1 obilio c masscli2ie: 

una cucina economica L. :250 - una credenza L. 130 - un tavolo 
L. 60 - u seggiole impagliate L. :'iO - piatti. pentole. ùicchieri. po­
sate, masserizie diverse, ecc. L. 100 - un letto matrimoniale completo 
L. 300 - un comò L. 300 - 2 sedie L. 30 - un comodino L 40 _ 

un sofà L. 200 - urI tavolo L. 70 - un buffet L. 300 - Ci se~giOle 
L. 90 - 2 letti ad una piazza completi L. 3fìO - 2 eomoclini L. 7:'i 
- un lavabo L. 20 - Oggetti toeletta, personali e cliversi (tende, 
tappeti, ecc.) L. 2liO 

c) 13i.a}IClicl'ia di casli c da 7el/u,' 

20 lenzuola assortite L. 500 - lO feclere L. GO - 12 asciugamani 
L. 30 - 8 coperte di lana L. 250 - 4 copriletti L. 80 _ 3 coltri 
imbottite L. 150 - 3 tovaglie e 18 tovaglioli L. 80 - capi diversi 
L. 40. 

cl) Vestiario: 

Giuseppe ~ 2 vestiti lana L. 450 - a camicie L. fiO _ 
5 mutande L. 40 - 7 paia di calze L. 2;:; - l cappotto L. 80 
- 2 paia scarpe L. 70 - un cap]lello L. 25 - vestiti da 
la voro diversi L. 50 - lO fazzoletti L. 12 - 2 maglie lana 
L. 35 - un ombrello L. 8 - ,un orolog'io L. ::0 L, 

~faria: 2 vestiti da festa L. 70 -' un cappot~o ~J. ~O ~ 
G camicie, L. :)0 ~ 6 mutande L. 30 - 3 maglit! L. 30 _ 
3 sottovesti L ilO - fi paia calze L. 18 - 2 lJain scarpe 
L. 50 - 2 golf L. 20 - uno seialle L. lO - vf'stiO da lavoro 
vari L. 40 - lO fazzoletti L. Hi - un ombrello L. 10 _ un 
paio orecchini d'oro L. 30 - una catenina oro L ;'0 _ un 

885 

anello d'oro L. ilO . . . .' 

Lina e alga: 4 vestiti da festa L. 120 - 2 cappotti 
L. 100 - 8 camicie L. 1fi - S mutande L. 16 - Ci maglie 
L. 60 - 4 sottovesti L. 20 - S paia calze L. 20 _ 4 paia 
scarpe L. UlO - 2 golf L. 20 - 2 divise per Giovani Ita­
liane L. 100 - 3 camicette L. 30 - 4 vestiti per casa L. 20 
una borsetta L. 13 - 2 ombrelli L. 20 2 paia orecchini 
(l'oro L. 70 - Liùri e quaderni L. 2.:;0 

C) RisjJanni. in Buoi/i Postali e LillI'etto ili Risparmio 
Postale 

)) 5D3 

» 1.007 

Totale 

. L. u2.280 

L. 8.000 

)1 

2. (;ID 

1.190 

2.485 
-.- L. 14.290 

L. 4.300 

L. SO. S70 

E' notevole l'alto livello del capitale agrario investito in questa Azienda. 
Infatti normalmente nelle Iml)rese eli questa, t " , ca egona Il capitale agrario 
raggiunge una percentuale minima rispetto a quello fondiario. Qui invece 

l_a ~erce~l:ua~e ra~giunge. circa .. il 50 % del capitale fondiario, per la presenza 
dell,l sella, Il CUI costo fa subIto salire l'entiUt del capitale agrario. 
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Le fonti di entrata. 

Le entrate della famiglia eli Giuseppe L. sono date esclusivamente dal­
l'esercizio della piccola impresa. 

Il lavoro che la famiglia prodiga nella coltivazione si può calcolare come 
segue: 

_. 

ORE DI IJA VO RO Ore 

ONENTI -- Totale di unità 
per 

r 
per 

I 
per la casa lavoratrici 

le colture il mercato 

COMI' 

I I 
3.140 

I 

lGO - :3.300 3.300 

1.700 1.41)0 400 3, ,300 2.100 

Giuseppe 

Maria 

Lina 2.300 - 900 3.200 1. fiOO 

alga 600 - 120 720 21fi 
------

7.740 1.5(j0 1.420 10.720 7.21G 

Ore di unità l avoratrici. 5.490 1. 000 72fi 7.2L6 -

L'impresa assorbe tra le colture e il mercato 6.490 ore di unitit lavora­

trici, pari a 19.666 ore di unità, per ha. 
Ogni unità lavoratrice fornisce oltre 3.000 ore di lavoro all'anno, quan­

tità veramente rimarchevole ove si pensi che un salariato floricoltore lavora 
in media dalle 2.400 alle 2.600 ore per anno. 

'l'aIe lavoro viene retribuito in ragione eli L. 1,30 circa all'ora, col red­
dito derivante dall'impresa, che si può all'incirca così determinare: 

Bilancio del reddito netto dell'impresa. 

1. - Produzione lorila veIHlil!ile : Prodotti Prodotti Totale 
venduti consumati 

Rose: 10.500 fiori di la scelta a L. 32 % L. 3.300 3.360 

)1 9000 fiori di 2a scelta a L. G% l) 540 540 

» sotto serra: GOO dozzine di fiori a L. lO. » 6.000 n.ooo 
Garofani: 54.000 fiori di l" scelta a L. !) o~ 

.0 » 4. StiO 4.860 

» 13.500 fiori di 2a scelta a L. 4 0/ 
/0 )1 540 540 

Anemoni: fiori venduti, complessivamente l) llOO fiOO 

Piantine per la piantagione successiva 300 300 

Ortaggi e frutta 450 450 

Vino Hl .. 4 a L. 150 » GOO 600 

Uova ]l 900 circa a L. 0,40 » aGO 360 

Conigli n. G a L. 7 l'uno » 42 42 

Legname eli verso, potatura alberi, ecc. » :-iO SO 

Latte della capra: litri 540 il L. 1 » ;)40 540 

'rotaIe L. 15.900 2.372 18.272 
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II. - Spese colturali 

1) Concimi 
2) Insetticicìi e anticrittogamici 
3) Bastonetti per garofani, rinnovo annuo. 
4) Acqua mc. H giornalieri a L. 138 annue 
5) Pali eli castagno per· sostegni . 
G) Legname diverso. 
7) Vetri per serra e colore a olio 
8) Manutenzione impianti . 
9) Riparazione ferri e rinnovo 

lO) Filo eli ferro Kg. 20 a L. 3 
11) Filo di cotone per garofani Kg. lO 
12) Riscaldamento serra. 
1:3) Spese diverse e trasporti 
14) Piantine 
15) Mangime per polli e capra. 
1H) Tasse, spese diverse, contributi 

Totale 

HIEPILOGO 

Produzione lorda vendibile 
Spese colturali . 

HEDDITO Nlè'l'TO 

L. 
» 
)l 

» 

» 

» 

» 

)l 

» 

» 

L. 

Ln denaro 

3.000 
1.400 

300 
828 
80 
60 

700 
120 

80 
GO 
70 

120 
4 .,.) 

.~) .....; 

300 
400 

L. 18.272 
)l 8.250 

L. 10.022 

In natura 

300 

:300 

Tolale 

3.000 
1. 400 

300 
828 

80 
(;0 

700 
120 

80 
GO 
70 

120 
l.') .) 

':10 ... -

,:00 
300 
400 

8.250 

La produzione lorda vendibile rapportata ad ha., dù una cifra di circa 
L. 54.000, leggermente superiore alla media, sempre per la presenza della 
serra. 

Bilancio del risparmio. 

EN'l'RA'l'E 
Produzione Produzione 

Totale venduta consumata 
1) Reddito netto dell' Impresa floreale L. 10.022 10.022 
2) Entrate derivanti dai beni patrimoniali usati dalla 

famiglia: Uso dell'abitazione. » HOO GOO 

L. 10.022 GOO 10.()22 

G S C I 'l'ID 
a) Alimenti: 

In denaro In nattl!'a Totale 
1) Pane Kg. 500 a L. l,GO L. 80G 800 
2) Pasta Kg. 3"50 li L. 2,40 » 810 840 
3) Riso Kg. 80 a L. ] ,70 » 13H 13H 

Patate Kg. 200 a L. 0.70 )l 140 140 
Ortaggi diversi e frutta. )l 450 450 

A riportare L. 1. 9lH 450 2.3Hij 
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Biporto 

H) Olio Kg. 40 a L. 6 
71 Formaggio Kg. 30 a L. 9 
8) Carne Kg. 40 a L. 9. 
9) Conigli 6 a L. 7 

lO) Uova n. 900 a L. 0,40 
11) Latte 
12) Zucchero Kg. 40 a L. 6,30 . 
13) Vino Hl. 4 a L. 150 
14) Caffè Kg. 14 a L. 30 
15) Cicoria Kg. 3 a L. 12 
16) Sale Kg. 20 a L. 1,50 
17) Condimenti vari 

Il) l1lJita.çione : 

18) Uso della casa 
19) ltiparazioni e varie 
20) Illuminazione 120 Kw. a L. 1. 
21) Legname per riscaldamento. 

c) Vestiario : 

22) Giuseppe 
23) Maria 
24) Lina e Olga 
25) Sapone e spese diverse per casa 

d) Bisogni morali, svaghi ecc. 

26) Istruzione e tasse scolastiche 
27) Tabacco 330 pacchetti trinciato a L. l,IlO 
28) Divertimenti 
29) Elemosine e varie 
30) :Medici e medicine 
31) Iscrizione Sindacati, O. N. B. ccc. 

'rotaIe 

Totale Entrate 
») Uscite 

RISPARMIO 

L. 

» 

» 

)l 

» 
)) 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

L. 
)) 

» 

» 

L. 
» 

» 

» 

L. 
» 
») 

» 

» 

» 

L. 

1.916 

:140 
270 
360 

90 
252 

420 
36 
30 
80 

50 
120 
lUO 

520 
37Ò 
480 
250 

450 
520 
90 

450 

42 
360 
540 

600 

600 

80 

2.366 

240 
270 
360 

42 
360 
(j30 
252 
600 
420 
36 
30 
80 

1i00 

50 
120 
240 

520 
370 
480 
250 

450 
520 

!lO 

30 30 
(j0 (lO 

100 100 
-------

6.894 2.672 9.566 

L. lO. li22 
» D.56li 

L. 1.056 

Note al bilancio dell'azienda. 
1) Concimi: 

Panelli Q.li li a L. 40 . 
Perfosfato Q.li 8 a L. 20 
Cornunghia Q.li lO a L. 95 
Nitrato di calcio Q.li 5 a L. 80 
Stallatico Q.li 20 a L. 7 
Crisalidi Q.li 5 a L. 90 
Guano e gallinaccio Q.li 8 a L. 110 . 

L. 
» 

)l 

» 

l) 

») 

)l 

L. 

240 
160 
950 
400 
140 
450 
880 

3.220 
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2) Insetticidi e anticrittogamici: 

Estratto eli tabacco Kg, 80 a L. 600 % 
Solfato di rame Kg (lO 'l L lGO 0/ " • . (. /0 

Tnzol, insetticida, Kg, 400 a L 170 % ' 
Sapone, creolina, arseniati ' 

3) Bastonetti per tutori dei garofani: n, 4000 per anno a L, 80 % 0 

4) Pali di castagno per soste!!'llo viti e. stllol'e f 
u - . rangivento: n, (lO pali per 

anno a L, 1,30 

G) n, 100 vetri [le'l' 8el'l';] a L, 120 % 
Colore ad olio, olio di r ' 3 mo, ecc" ogm anni L, 1,700 : per anno 
Chiodi, Iistelli, ecc. , 

L. 
») 

)) 

)) 

L, 

L. 

L, 

L. 
)) 

)) 

L, 

400 

9G 
G80 
100 

L27(l 

:320 

78 

1:20 
iiCi(; 

14 

700 

II. 

FAMIGLIA DI BRACCIANTI 

Poco a llord-est di San I~emo, su Ulla delle tante colline che spingono i 
loro ripidi spe toni n'l'SO il mare, è si ta la l{egione Magna n. 'rutta coltivata 
a fiori, con radi ciuffi di ulivi presso le case che la popolano fittamente, que­
sta regione domina. l'abitato di San Hemo, sul quale gode di un panorama bel­
lissimo, In virtù della SlU1 esposizione a me7;zogiorno essa è intensamente col­
tivata, principalmente a garofani, rose e mimose, inframmezzati da qualche 
residuo degli antichi oliveti e da qualclle piccolo tratto di vigna.. Le viti 
si trovano anche abbondantemente piantate lungo i bordi delle Il fa·scie » col­
Uvatc a fiori così che questa collina., vista dalla città, appare verdissima, 
ehiazza,ta solo qua e l;ì, dalle vivide macchie di colore delle terrazze fiorite, 

La zona, pUI' essendo vicinissima al centro, è servita soltanto dalla llIll­

lattitnt 1'I1agnan-Collabella, elle, partendo dal Corso 2:~ Marzo (via. Aurelia) 
si inerpica rapidamellte per la collina, raggiungendo la frnzione Verezzo 
e indi MOllte Bigllolle. E' allo studio un progetto per la costruzione di 
una strada carrozzabile elle valorizzerebbe la regione, rendendoÌa aeeessi­
..ile agli automezzi. Per ora tutti i concimi e le materie prime necessarie alle 
eoltivazioni devono esservi trasportate a dorso di mulo o di UOlllO. La mu­
lattiera era fino a qualche anno addietro assai mal tenuta, ma ora il Comune 
di San Hemo ha fatto riassestare il fondo con ciottoli, rendendone il transito 

più agevole. 
Diversi anni fa, aleuni dei maggiori proprietari hanno portato fino ad 

lUH1 certa altezza la luce elettriea, facendo diversi impianti a loro spese. Oggi 
però l'impianto elettrico è stato unificato a. spese del Comune, che ha anche 

dotato di illuminazione la strada. 
Lo stesso è avvenuto per l'aequa potabile, elle è derivata dall'acquedotto 

municipale di San Hemo. 
La regione Magnan è stata fino al 1914 sprovvista di acqua, e coltivata 

a orto soltanto in prossimità di qualche pozzo, scavato nel terreno in corri­
spondenza di piccole vene d'acqua sotterranee. In tale anno alcuni pro­
prietari si riunirono e costruirono una conduttura in ferro che daI Corso 
:!;{ Marzo saliva per la collina tino a quota 150. La presenza dell'ae<]ua 
l'ece sorgere rapidamente numerose colture floreali, di modo che l'acquedotto 
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privato risultò ben presto insutrieieute, tanto ehe il Oomune dedse di eam 
biarlo eon un altro pubblieo di portata maggiore, ehe oggi serve questa re­
gione di ottima aequa, potabile e per irrigazione. 

La proprietà è in questo tratto della Hiviera., eome dappertutto, molto fra­
zionata e in tutta la Regione Magnan vi ,sono solo 5-6 propriet:l superiori 
all'ettaro. Numerose sono le easette, ehe sorgono nelle singole proprietà e 
ehe servono generalmente per una sola famiglia. 

* * oX· 

Lungo la mulattiel'a di Magllall, il eÌn';j, GOO metl'j dal sno inizio e :1 

quota lilO sul mare è situata l'abitazione della famiglia eli Gio Batta C. (in 
dialetto ligure « Bad ll) ehe ei aedngiamo a studiare, e ehe al 30 giugno 1934 
era eosì eomposta: 

COMPONENTI 

Gio. Batta C., capo famiglia 

Natalina, moglie 

Angelo, 10 figlio 

Aristide, 20 figlio . 

Elena 3a figlia. 

Maria, zia di G. B. 

Totale 

E T A RIDUZIONE AD UNITA 

43 

!) ') 
ùi) 

13 

11 

5 

G5 

1,00 

O,GO 

1.00 

0,75 

O, ,iO 

0,50 

0,40 

i o, ~o 0.75 

1-------
I l,fiO ::.UO 

Il earattere morale di tutti i eomponenti di questa famiglia di braeeianti 
floricoli è ottimo; sono tutti religiosi, specialmente le donne, ma senza bigot­
tismo e eondueono una vita pacata e serena. Vanno a messa tutte le. dome­
niche e le altre feste, faeendo spesso la comunione. Per i digiuni essi sono 
forse un po' meno osservanti, perehè sfuggono loro molte date dei digiuni 
stessi e anehe perehè essi devono lavorare, e non è faeHe farlo n stomaco 
vuoto. 

Tanto Gio. Batta che Natalina sono molto attaecati alla easa, eompleta­
mente alieni dai pettegolezzi e non hanno nemiei. Abbastanza assuefatti alla 
vita moderna e di idee aperte, non hanno nessuna delle superstizioni aneor 
oggi eosì eomuni nell'entro-terra ligure, dal quale provengono. Oome la mag­
gior parte dei contadini, Bad si basa nelle sue eoltivazioni sulle fasi della 
luna, del cui effetto ii assertore eonvinto. 
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Il sentimento patrio è molto sentito in questa famiglia e certo essi non 
tollererebbero ehe si parlasse male in loro presenza dell'Italia o del loro 
paesello montano. Tuttavia essi non fanno politiea e non si seostano molto 
eol pensiero dalle oecupazioni quotidiane, quantunque Gio. Batta non manehi 
di interessarsi ai principali eventi politici nazionali ed esteri, leggendo 
quanelo può i giornali, e discutendone talvolta coi padroni e eoi eompaglli di 
lavoro. In questo egli risente del lungo periodo di servizio. militare, ehe ha 
prestato ininterrottamente dal 1912 al 1918. Non ha partecipato mai ad azioni 
di combattimento, essendo stato, la maggior parte del tempo trascorso sotto 
le armi, a Roma e in altre dttà, eome attendente .. Egli parla volentieri, 
nelle sue eonversazioni, di <]uello rhe ha visto a HOllla e llei vari luoghi dove è 
stato. 

Egli ha molta simpatia per il Fasdsmo e ne apprezza pienamente la 
vasta opera di rieostruzione economica e sociale. E' in scritto ai Sinda­
cati dell' Agricoltura e i figli sono nell'O.N.B. 

Tanto Bacì ehe Natalina sono ottimi lavoratori, rispettosi verso i pa­
droni e verso i eompagni di lavoro, esemplarmente sobri e tenaci. Di eamt­
tere quieto, e molto attivi, essi hanno, per queste loro q llalità" trovato sempre 
fadlmente lavoro lmesso le aziende floreali, rimanendo anche pe.r diverse 
annate consecutive eon lo stesso padrone. 

Per la loro grande bontà e volontà sono benvisti da tutti: non di rado 
Bacì si alza alle quattro del mattino per aiutare il padrone a portare le eeste 
dei fiori sul mereato di San Remo, senza per questo pretendere spedali h­
compense o rieonoscimenti e senza piantare questioni eoi Sindaeati per il 
più futile motivo, eome fanno molti operai. Ooi vicini i rapporti sono ottimi, 
anche perehè la famiglia O. conduce una vita molto ritirata e dedita eselu­
sivamente al lavoro. 

Gio. Batta e Natalina sanno leggere e scrivere; la zia Maria no. La man­
canza di istruzione è pe.rò compensata, come in molti eontadini liguri, da 
un sano buonsenso realistieo chp le permette di trovarsi abbastanza bene. 

Il senso del risparmio è fortissimo in questa famiglia, fino a rasentare 
il saerifieio, sosten~to serenamente nella speranza di poter dare ai figli un 
avvenire. 

Gio. Batta lavora a giornata presso un'azienda floreale vieina alla sua 
abitazione e anehe N atalina va spesso a lavorare presso terzi nelle eoltiva­
zioni floreali, ma in molte giornate rimane a casa per aceudirp alle faecende 
domestiche e per tenere tutto in ordine. I figli Angelo e Aristide vanno a 
:-:euola, frequentando rispettivamentp la 5" e In 4\ ma non studiano molto, 
vivaei eome sono e pronti ad ogni momento a. eombinare biricchinate. Nel pe­
l'iodo delle vacanze guadagnano anch'essi qualehe pieeola somma, disimpe­
gnando nelle colture floreali piecoli lavo retti alla portata della loro età, op­
pure si rendono utili nel fare qualche eommissione, come l'aequisto dei viveri 
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in città, ecc. Preferiscono però nat1ll'allllente andare a giocare coi numerosi 
bambini delle famiglie vicine. 

La zia Maria bada alla piccola Elena e aiuta qualche po' per casa, cuci. 
nando i pasti quando i coniugi O. sono entrambi a lavorare. L'Elena è ancora 
troppo piccola pel' andare alle scuole comunali: i suoi genitori avrebbero 
volu to mandarla il imparare qualcosa all'asilo infantile a San Remo, ma la 
grande timidezza della bambina e la imj)ossibilitù di accompagnarla mattina 
e sera, lo ha loro impedito. Oomincerù l'anno prossimo ad andare alle scuole 
eomunali, coi fratelli. 

Di costituzione tisic," robusta, Gio. Batta lavora da mattina a sera nelle 
(('!T(' altrlli, e lIcì ritagli Ili tempo p alla dOlIH>llica colti\;!, il S1l0 ol"tiedlo. 
Appa!-l!-lionato (li c()ltlln~ I-Iol"pali, llOll 1',111,1 ad orario e spei-iso sta nelle (( 1'a­

scie)) tino il notte. Più minuta di costituzione e di .fibra meno forte, Nata­
lilla, i-ivolge anch'esi-ia una notevole mole di lavoro, oltre quello prestato presi-io 
i vicini, per tenel'e in ordine la casa e i ragazzi. Specialmente l'Angelo e 
l'Aristide, che sono due veri diavoli per le trovate sbarazzine, le dùnno non 
poco da faJole per tenerli a posto; tanto che spesso occorre qualche energico 
intervento del padre per moderare un ]lO' la Imo vivacitù. 

La plllizia ('> abha8tanza curata, per quanto è loro cons('ntito dal Lworo. 
Al mattino, appena. alzata, Natalina rassetta iu circa mezz'ora In casa e le 
stanze da letto, aiutata dalla zia. ?Iarin. Quindi fa preparare i bambini e ch1 
loro la cola.zione per nvviarli a scuola. Si reca poi al lavoro. In tal mOllo la 
casa è sempre pnlita, l', per il resto, non è nel sapone che si fauno economie. 
La biancheria da letto "iene cambiata ogni 15-20 giorni, e qllella ]Ie]'i-iollale 
tutte le settimane. Il genere di lavoro cni i C. sono dediti i-ipOl'eH notevol­
mente i vei-ititi da lavoro, che sono pure cambiati abbastanza 8jlesso. 

All'igiene si 11l"ei-ita i-iuflieiente attenzione, e per il cai-iO di pieeole fel"ite, 
vi sono in casa la tintnr<l di iodio e il sublimato cOlTosivo,eol1le dii-iinfeHanti. 
Per le malattie, in genel·e. qualche giorno di febbre, si rieone a decotti, e, 
in caso il male per8ista, si rieone al dottore, chiamato dalla vicina San Hemo, 

ed al <lua1e sono COlTii-irH)i-ite 10-15 lire peI" visita. Non vi sono mai state nella 
famiglia malattie gl'avi: !-lolo l'anllo scorso il piccolo Aristide, giocando, si 
era seriamente ferito C"01l 1ma gl'm.; sa, pietra, così ehe G. B. dovette rieorrel'e 
all'amhnlato)"io dell'oi-ipedale per farlo eluare. 

Rni caratteri intellettuali (li que!-lta famiglia ha infiuito non poco il ~og­
giorllo nella zona floreale, alle elli condizioni eSi-ii, trapiantandosi dal loro 
paesello natio, i-ii i-iono rHpi(blllellTe adattati. 

L'alimentazione è ti hase pl"entlf'nte di verdure, non molto nlltritiY:l, 
benehè neSSUllO clelIa famigli~l. aeensi depel'imellto derivante da scarsa alimen­
tazione. La vicinanza della eittù ha portato qnalehe modificazione nel tenore 
di vita di fll1ei-ita famiglia l"Ì~petto a quello che era qmul!lo Gio. Batta e "ma 
moglie si sta,bilirono il San Bemo; modificazione necessariamente limitata 
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dallo sca·rso reddito e dalla necessità, di faTe sacri!ìei perrispalminl"e qU:llehe 

I) iecola SOIllma. 
Al mattino veri-iO le 7" lw luogo la prima C'olazione C'Olllposta peI" quasi 

lutto l'anno <la eaffè e latte e pane. 
Durante i mesi efitivi, (1lUmdo Gio' Batta e NatalinH vanno a lavOl'a!'e al 

mattino presto, non sempre prendono il eaffè e latte e lo i-iostituiseollo con 
un piccolo i-ipuntino con pane e pomodoro condito con olio e sale, verfiO le S-!). 

bamhini fanno Hnch'ei-isi largo uso dì pane e pOlllodOl'O o pane con olio 

e sale. 
l'n secouc1opasto viene l'OIlBumato a mezzogiorno, toltlj)(mto 11(,1' lo più 

di yerllm'(" cllC'Ìnate Yal"ialllente: in estate fagioli frci-ic!li e zlleehini l)(dliti e 
(;Ollcliti ("Oll olio e sale, 0l'pUl'(, cotti in uillido, im;;tla1(> ,1in~l'!-le, il y(J1It'l'<lì 1lIl'l"­

luzzo in umido, e una o due volte alla settimauil pasta asciutta con sugo di 
lIlagl'O confezionato con eipolla soffritta, funghi HPechi trita ti e pomodoro, 
fresco o in ("onsel"YH. La pasta :li-ieilltta viene spesso condita, in estate, con il 
tradizionale « pesto l), earatte.ristieo eonc1imento della eueina ligul'e ottenuto 
pestando nel mortaio basilico e aglio e condito con olio. Anche la « sarde­
naira )), i-iorta di pasta lievitata, stesa in una teglia e condita con olio, pomo­
doro, acciughe, olive in salamoia e capperi, compare qualche volta in tavola, 
<luanLlo è possibile cuocerla nel forno di quakhe vicina. 

In inverno si fa un più largo consumo di patate, fagioli secchi, ceci, 
riso, etc. che sono generalment,e acquistati o in città o presso vicini. Nel­
l'autunno e nell'inverno si fa pure un consumo discreto di castagne, che 
vengono mangiate frei-iehe o seeehe. 

Alla domenica e nelle maggiori feste i O. acquistano in città qualche 
po' di carne eli manzo o di vitellone, che viene fritta o lessata o cotta in 
IImido. Il brodo fatto con tale earne viene eOlli-illUla to spesso alla sera mentre 
il bollito serve di pietanza dopo la pasta asciutta nel pasto del mezzogiorno. 

La sera il pasto è più lpggero e consta di nn piatto o dlle di minestrone 
fatto con verdure e poca pili-ita o riso o :1nehe di solo caffè e latte, senza alcun 
piatto eli pietanza. Quando ve ne siano, vengono ("{iIli-illlllati gli avanzi del 

pasto di mezzugiOl"llO. 
Talvolta la f"·nl"ne (li mauzo viene sostitnita da 11lHlkhe coniglio o gallina, 

I ratti dall'allevamento famigliare () regalati più spesso dai padroni. I pasti 
]'isultano più abbondanti in oceasione delle grandi fe8tivitù ehe sono: Natale, 
Uapo d'Anno, Pasqua, Ferragosto, 1'8 i-iettE:'mbre Natività, di ÌIl. V. (eui è 
dedicata la cappelletta. sita snllneollina vicina n lVIagnall); speeialmente se 

l'i hanno, come talvolta capita, visite di parenti. 
Durante i pasti la famiglia C. beve anche un po' di vino, ma allungato 

('on acqua, e in non grallde quantitù. I hambini bevono aequa. Il eonsumo 
dd vino è molto più abbondante qunmlo si fa festa eOll gli invitati: allora 
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si beve vino puro e i commensali si trattengono volentieri « sul biechiere )) 
conversando o cantando eanzoni mOlltanine. 

Quasi tutti i generi alill1'entari sono ae(]llistati in eittà o nelle aziende 
vicine poichè solo una parte delle verdure è data dal piccolo orto annesso 
alla casetta. Il pane viene portato a casa ogni giorno, o dai bambini che toro 
nano da scuola o dal padre quando tonm dall'aver portato al mercato il 
cesto dei fimi del padrone. Il latte è fOl'llito dai lattive,ndoli della frazione 
di Vel'(~zzo o <la (JlH~lli elle u,llevano be:-:tiame ai margini clelIa zona floreale, 
per utilizzare lo sfaleio primaverile dei garofani, e ehe hansitallo per la mu· 
lattierH pel' pOl'tm'e il latte i11 cittù. 

La famiglia C, al.ita in Ilua hal'aeca (li legno gl'eggio :I llll solo piallo , 
copel'ia ('OH I l'gole lll:II':-:iglieNi i Il telTa ('ott:l , Il 1':1 \Ìlll\"lIl o (~ ill ca lce:-:tl'Ilr,ZO 

La C H,S;l (li Gio. Batta C ... 
(FaI, 'l'auoiasco), 

di cemento, liseiato, L'inteTno, povero ma pulito, è l1ivi:-:o in qnattro locali : 
una cucinetta , una. ,~tallza <la pranzo e di soggiorno e (l ue camere da letto, 
illuminate eiasCllllH da una 1illestrH non molto gl'tUtele. Accanto H questa 
bal':\(',(éa sorge allelte l111'altnl C'm,et ta in mattoni coperta da una soletta in 
cemento armato, fatta eOi'lt1'nire dalla zia Maria, ehe abita nelle due stanzette 
elle la compongono. Per tale eostrllzione la Maria ha utilizzato i risparmi 
che aveva aeemnula to in lunghi anlli eli servizio presso una famiglia sanre· 
mese. l'erò per tutto il resto e:-:sa convive C'on la famiglia C. 

Una piceola vasca di eil'ca 4 me. raccoglie l'aequa fornita dall'acque,­
dotto municipale in ragione di litri 250 al giorno, e che serve per Ui'lO pota­
bile e per l'il'l'igazionE~ <lell'Ol'to. Per la pulizia della biancheria. vi è un ])ic­
eolo lavatoio in cemento armato. 
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L'illuminazione, nonostante i fili elettrici passino a breve distanza dalla 
casa., è ancora fatta a mezzo di lucerne a petrolio e ad olio. 

Il mobilio è aneh'esso povero: in eueina una stufa ehi:) serve, oltre che 
<I cucinare, a,nelle a riscaldare gli ambienti, pocbe seggiole, un trrvolo, uno 
Neolapiatti, c0stituiseono l'arredamento, integrato da stoviglie di terrag'lia, 
aleune pentole di alluminio e di smalto, da una conca in zinco e da alcune 
posate in ferro. 

L'abitazione della famiglia di Gio. Batta C ... 

1. Entrata 
2. Camera 
.'l, Saletta 
4, Oucina 
6. Calliera 

Scala l: 150 

[ 

6. Tcrrazzino 
7. Latrina 
8, OOnigliera 
9, Pollaio 

lO. Vasca 

3 

La stanr,a (li :"OggiOl'110 è arrellata eOll un piccolo armadio, un tavolo, 
IIna panca e aleune i'ledie, il tutto in leg'no greg:,,"Ìo. La stanza dei genitori 
('.ompreIHle lUl comò, un letto matrimoniale in ferro, due sedie. 

Nella eamerH dei hambini vi {'> solo nn letto nel quale i bambini dormono 
lutti insieme. Sui letti vi sono matel'Hs:-:i e eu:"cini di lana. La casetta ove 
vive la zia Maria è arredata eon un letto, un comò e due sedie, un tavolo, 
lilla credenza. La biancheria è costituita da poehe lenzuola di eotone, federe, 
pure di cotone, i cuseini per i letti, coperte di lana, una coltre imbottita, 
;Iseiugamalli, alcuni strofinacei, eee. 
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Anche il vestiario è di qualitù corrente. Oltre a due vestiti di qualità, 
un po' migliore, che vengono usati alla festa, Gio. Batta possiede diverse 
paia di pantaloni, eamieie, e due gineehe da !ayoro, il tutto in discreto stato: 

Pure Natalinu ha due vestiti per la festa, di quaUtù modesta, e pareccln 
abiti da lavoro. La biancheria personale non è molto ablJOndante; poche paia 
di mutande e calze, diverse camicie più o meno in buollo stato e nulla più. 

I bambini hanno due vesti tini per andlue a scuola, e diversi per sbue 
a casa, tutti di s(~al'SO valore, oltre alla divi>:a di Balilla. Le scarpe, un pai.o 
per ciaseuno, sono eli vacehetta nera e quando si rompono vengono fatte 1'1-

suolare diverse volte. 
l l·( (']' 1"( llll() ()l' f.:,'(,·',ll'),e cl, a lavoro Baeì e NatalillU jlo"segguuo au(' le 11n Ila) . l ,~: - . 

in jOllwia greggia, e pantofole (li gOlllllla ('ll(' \'l'llgmJO lIN;lt(' iHPsrare ~lPr i~ 
lavoro. I vestiti da festa non sono usati molto >:llesso, perell(~ Bacì e l SUOI 

familiari escono per lo più soltanto la domeniea mattina per andare a messa 
in città. Gio. Batta mette il più vecchio dei vestiti puliti per andare al mero 
cato a portare la cesta del padrone. Il restante della settimana rimangono 
tutti coi vestiti da lavoro, fatta eccezione per Angelo e Aristide che vùnno 

a scuola. 
Gli >:vaglIi ehe i componenti la famiglia ::;i concedono sono molto pochi. 

Solo al pomeriggio della domenica, ma non sempre, Bacìsi reca a fare qual­
che partita a bocce coi viejui, in 111m campagna poeo (listante da. ea::;a ::;U:1, 

dove è stato approntato uno spiazzo apposito. Natalina rimane invece a casa 
a sbrigare qualche lavoro casalingo ehe le sia rimasto arretrato durante la 
settimana, oppure a curare il piccolo ortieello. La zia Maria rimane anch'essa 
spesso a casa, oppure si reca alla benedizione in eittft. I ragazzi si riun~scono, 
sempre che ne capiti l'occasione, cogli altri ragazzi della ZOlm per glOcare, 
organizzando partite di caleio con un pie('.olo pallone, sport questo al quale 

sono molto appassionati. . 
Bacì non ha l'abitudine di bere o di frequentare le osterie, quantnnqlle 

non disdeo'ni un buon bicchiere bevuto coi vieini, discutendo eli coltivazioni 
b . . " .... 

o dei prinC'ipali avvenimenti politici. Le uniche occasioni per bere un l'o. p~u 
abbondalltementeson date, come abbiamo detto, dalla visita di parenti, 111 

occasione delle maggiori festività!. 
Anche nel fumare Bacì non eccede, limitandosi a qua 1c:lte sigaretta che 

confeziona lui stesso a mano, con tabacco trineiato. . 
La sera non escono mai; rare volte sono anda ti al cinema togl'afo e mal 

a teatro. In genere vanno a letto ::;ubito dopo cena, stanchi per il la.YO~'o .della 
O·l·()l'll,.tn Ba.cì leo'o'e l)OCO anche pel'ehè non ne ha il tempo, e SI h.nllta a 
!-. (U (A.. bn.' _ .. 

~ualehe giornale politico e a quello locale, che eompera per sapere le not~zl:, 
del luogo. Si interessa però delle prineipali notizie, che commenta volentlel'l 

argutamente, coi p:1droni e coi comp:1gni di lavoro. 

- 81-

In eomplesso la vita, di questa famiglia trascorre povera e limitata, ma 
Bacì e Natalina sanno eontentarsi del loro stato, senza però traseurare la 
visione di un avvenire migliore. Loro vivo desiderio è poter acquistare o 
al1ittare una piccola proprietà nella quale eoltivare i fiori per proprio conto. 
I~ssi posseggono digià circa 400 mq. di terreno dove sorge la loro casa, ter­
l'eno aequistato eoi risparmi aecumulati nei primi anni in cui essi si stabi­
lirono a San Hemo. 1n quelle annate però i salari erano molto più alti di 
oggi e quindi era possibile raggranellare qualche piccola somma. Oggi la 
crisi che deprime la floricoltura ligure non ha maneato di far,si sentire anche 
~mi salari, elle sono molto ridotti. Inoltre l'aequisto di un terreno, anche 
piecolo, e il C'osto della sua >:istemHzioue, sono an('.(n·a molto al di sOl11'a della 
potenzialità economica di questa fa miglia, tanto più che vi sono solo due 
persone a lavorare, 'e i figli a carico non sono ancora in grado di guadagnare e 
gravano perciò interamente sul magro bilaneÌo. 

Baeì spera però presto di fare un passo avanti, se avranno buon fine 
le trattative ehe egli sta svolgendo C'011 un medio proprietario suo vieino, 
per avere in mezzadria, secondo il contratto in uso nella zona floreale, e 
di eui si è fatto cenno nella parte generale, una parte della proprietà di que­
st'ultimo. In tal modo Gio. Batta spera, di poter avere dal padrone del ter­
reno tutti i capitali tecnici che gli oecorrerehbero per coltivare in proprio; 
(li ottenere, attraverso maggiori ore di lavoro, un miglioramento delle sue 
condizioni eeonomiche, e di avere la soddisfazione di poter eondurre una col­
tivazione, sia pure solo parzialmente sua. 

Rispetto alle altre famiglie di braecianti addetti alla floricoltura, questa 
l'nmiglia gode di qualche vantaggio dato dal fatto ehe essa possiede un pic­
('010 terreno e un'abitazione propria, ma abbiamo creduto opportuno stu­
diarne lo stesso l'esistenza perchè pàrecchie famiglie eli tale categoria si 
l''ovano nelle stesse condizioni, e perchè essa rappresenta lino dei tanti esempi 
di quello che divengono le famiglie di contadini dell'entro-terra nella prima 
fase della loro evoluzione, e cioè quella di braicciantato. 

La famiglia C. non è infatti originaria di San Remo, ma di Perallo, 
alpestre comune sito nelle montagne dell'entro-terra sanremese, a cirea 30 

chilometri dalla costa e quasi ,sul confine nord occidentale della provincia. 
Essi posseggono ancora lassù delle terre, che nella loro gioventù colti­

,'avano, assieme ai vecehi genitori, eon cereali, patate, viti, e allevando molto 
bestiame (mucche, pecore, ca,pre). 

Oggi però tali terre sono completamente abbandonate perchè, morti i 
vecchi, i giovani si trasferirono gradatamente lungo il litorale, essendo dive­
Iluti i redditi delle terre insufficienti a, mantenerli. Gio. Batta paga anzi 
ancora le tasse per tali terreni, sperando di irovarli a vendere, e anche per­
('hè gli dispiaee abbandonare all'esattore le terre nelle quali è nato e ere­
Ntiuto. 
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Al ritorno dal lungo servizio militare, Gio. Batta trovò nel paesello 
natìo condizioni di vita troppo misere rispetto a quelle che aveva intravisto 
nelle grandi città e comprese che non avrebbe mai potuto progredire restando 
lassù. 'Gli altri suoi fratelli si erano trasferiti a San Remo, ed egli, sposa­
tosi nel 1919, ne seguì l'esempio, 

Affittata una piccola casetta in campagna, egli iniziò il lavoro come gior­
naliero presso le azÌJende floreali vicine, nelle quali veniva adibito allo scasso 
del terreno ed ai lavori più pesanti. 

Intelligente, attivo e appassionato di coltivazioni, egli si perfezionò rapi­
damente, . e, per la sua buona volontù, era volentieri a,ssunto dai proprietari 
della zona, tanto che non rimase lllai senza lavoro. Oggi egli è in gTi1do di 
disimpegnare qualunque lavoro nelle culture floreali e, se aveSSe" i eapitali 
necessari, potrebbe benissimo intraprendere una coltivazione per conto suo. 

Anche Natalina si recava spesso a lavorare nelle colture floreali, come 
fa ancora oggi, contribuendo al guadagno. Nel frattempo la famigliola si 
accresceva dei diversi figli e le spese crescevano in proporzione, ma a furia 
di saerifici· e di stenti, i coniugi C. riuscirono a mettere insieme la piecola 
SOlIllIU1 neeessaria all'acquisto del piccolo fondo, che Bacì, aiutato sempre 
dalla, moglie e nei ritagli di tempo, sistemò eon muri, eostruendovi la, baracca 
dove essi attualmente abitano. Più tardi, la zia Maria che era rimasta sola 
dopo essere stata lunghi anni a servizio di mlH famiglia sanl'emese, si unÌ alla 
famiglia C. costruendo sul loro terreno, coi suoi risparmi, la piccola casetta 

in cui eSlsa abita. 
Essi proseguono così tenacemente la loro vita di sacrificio, serenamente, 

animati dalla speranza (li! poter farsi, come molti conta,dini delle loro terre, 
una buona posizione con la coltivazione dei fiori. 

Le fonti di entrata sono date quasi esclusivamente dal lavoro di Bacì 
e Natalina, ritenendosi quasi insignificante il reddito del piccolo terreno. 

Al 31 ottobre 1934 il patrimonio della famiglia C. era eomposto da: 

I. - Elementi patrimoniali usati nell'impresa della famig'Ua: 

Terreno: mq. 420 eli terreno sistemato con muri e piceola vasca. 

2) CAPIl'ALlè AGRAHIO: 

Attrezzi per l'orLo: 

un paio forbici L. 8 - un bidente L. lO - una vanga L. lO 
- un segaccio L. 5 - 2 bidentini L. 6 - m. lO tubo eli gomma 
L. "iO 

.1 riJiortare 

L. 2.500 

» 109 

L. 2.609 
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TI. - Elementi patrimoniali il cui servizio è consumato dalla famiglia: 

a) Abitazione,' Riporto L. 2. 6 O!!, 
una casetta a un piano in mattoni, con copertura in cemento 

armato . 
una baracca in legno greggio 

b) Mobilio,' 

un letto matrimoniale a rete con materassi eH lana L. 250 _ 

un comò legno biapco verniciato noce L. 90 - due sedie impa. 
gliate L. 16. 

un letto una piazza e mezzo Con rete, materasso eH lana e eu­
scini di lana L. 150 

un letto ('on l'ag'liericcio elastj(~o e materasso L. 120 _ 
legno bj'UlcD L. ,)0 - 2 sellie L. 20 - un tavolo L. 40 _ 
denza L. 80. 

un comò 
una cre-

un tavolo legno bianco L. 50 - una panca legno greggio L. lO 
- 5 sedie, fondo legno L.2ii - un armadio legno greggio L. 60 . 

una stufa in ferro a tre fornelli L. 70 - un tavolino L. 30 _ 
a sedie fondo legno L. 20 - una credenza scolapiatti L. 15. . 

due casseruole alluminio L. 15 - una pentola eH smalto L. lO 
- una pentola terra L. 4 - due casseruole terra L. 9 - una teglia 
ferro L. 6 - un paiuolo rame L. 25 - una padella ferro L. 4 - una 
padella bueata per castagne L. 3 - 20 piatti terraglia e pi~tti 
grandi L. :30 - Hi bicchieri L. 12 - un mestolo e 34 posate in ferro 
L. 35 - otto scodelle tenaglia L. 9 - un lume a petrolio L. 12 _ 
una lucerna a olio L. a - una conca eH zinco L. 15 un secchio 
zinco L. 7 

e) Biallchcriit di Citsa,' 

14 lenzuola a due piazze L. 250 - otto lenzuola cotone a una 
piazza e mezza L. 120 - otto lenzuola cotone a una piazza L. 80 _ 

;, coperte di -lana L. 110 - una coperta imbottita L. 40 - 8 federe 
L. 30 - lO aSCiugamani L. 12 - 2 tovaglie e lO tovaglioli L, ao 
4 copriletti CotoIle L. 50 . 

d) Vestiario: 

Gio. Batta: 2 vestiti per le feste, in lana e cotone - 4 camicie 
- 6 mutande - 15 fazzoletti - vestiti d1versi da lavoro - un paio 
pantofole eli gomma - 9 paia calze - un cappello - un ombrello _ 
2 paia searpe 

Natalina: 2 vestiti lana - 2 vestiti eotone - uno scialle - 6 mu­
tande - 4 camide - lO paia calze - Hl fazzoletti - sottovesti e' 
g'onne - vestiti da lavoro diversi - 2 maglie - un paio orecchini 
,,'oro - un anello d'oro - 2 fazzoletti per testa - due paia scarpe 
- oggetti eli versi 

Maria: 2 vestiti pesanti - 2 leggeri - 2 ma "lie - 2 sottovesti 
- 4 mutande - vestiti da lavoro e easa - scarpe - un ombrello . 

Bambini: 4 vestiti per seuola - 2 divise Balilla - (j camicie 
S paia calze - 2 paia scarpe - vestiti per Elena . 

Risparmio depositato alla Posta 

L. 1.200 

» 1.000 

L. 

» 

)) 

)) 

» 

» 

L. 

)) 

» 

)) 

---L. 2.200; 

356 

150 

310 

145 

135 

199 
---L. 1.295 

L. 722 

780 

480 

270 

320 
» 1. 900 

---L. 3.750 

L. lO. 57G 
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Il bilancio della famiglia: C. riportato qui di segùito si riferisce aJ 1934, 
annata che può sotto diversi aspetti considerarsi come media. Sul reddito 
dei br3!ccianti della floricoltura influiscono infatti non solo il livello del sala­
rio, ma anche l'andamento meteorico, che fa variare il numero delle giornate 
in cui essi possono lavorare. Le giornate piovose nel 1934 sono state quasi 
un centinaio, media più alta, del normale per la Hiviera. Tuttavia Gio. Batta 
potè lavorare per conto del suo padrone anche in molte giornate di pioggia. 
Per i salari! vi furono un passato periodi di alte paght', molto superiori a 
quelle attuali, che, nonostante l'alto costo della vita, permettevano l'accan­
tonamento di qualche sommetta. 

Anche per questo il 1934 può comdderm'si come medio per nn ]wriodo 
compreso fra il 1932 e - per quanto 'si può prevedere - il 1DBG, poiehè la 
contrazione dei prezzi del lavoro, verificata si fin dalla fine del 1D34, è con­
tinuata nel 1935 e sembra foriera, di ulteriori riduzioni in un prossimo 
futuro. 

Tale diminuzione di salari è dovuta in parte alla maggior potenza di 
acquisto delia moneta sui mercati interni, ma soprattutto alla fortissima 
crisi che colpisce la floricoltura. Infatti, riducendosi sempre più i prezzi dei 
fiori e restando invece quasi inalterati i costi delle materie prime, gli im­
prenditori floreali si trovano nell'alternativa di sospendere la coltivazione 
o di ridurre l'unica voce di spesa, suscettibile di diminuzione, e cioè i salari. 

Nella determinazione del sala,do medio si possono perciò contrapporre, 
alle alte paghe degli anni scorsi, i salari reali futuri, certamente minori, 
anche se di poco, degli attuali. 

Bilancio del risparmio. 

a) Terreno,' ENTRATE 
Prodolti Prodotti Totale 1) PllOVENTI " consumati Yendllti 

Ortaggi vari L. 250 250 
Vino, litri 50 a L. 1,50 . » 75 75 

Totale L. 325 325 

2) SPESE COLTURALI: In natura [n denaro Totale 

Sementi diverse L. 20 20 
Attrezzi: riparazioni e rinnovo » 10 10 
Concimi e anticrittogamici. » 5:3 55 

Totale L. 85 85 
3) RIEPILOGO; 

Proventi L. 325 
Spese » 85 

Recldito netto dell'orto L. 240 240 

A j'iportare L. 240 240 

b) 

c) 

d) 

a) 

b) 

c) 
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Abitazione,' 
Riporto L. 240 240 

Uso della casa e della baracca: vani 6 a L. 
annue per vano L. 240 240 

Lavoro,' 

Gio. Batta: 2520 ore eli lavoro in 280 gioI' ' 
in media, a L. l,fiO all'ora L. 4.032 4.032 

Natalina: 2000 ore di lavoro in 250 :giornat 
L. 0,85 l'ora » 1. 700 1. 700 

Aristide e Angelo: piccoli lavori estivi. » 70 70 
Varie,' 

LQg'nit l'accolte nel bosco nelle giornate piovo. 
Q.li !} a L. 12 L. 108 108 

Reddito totale della famiglia L. 348 (). 042 6.390 

USCITJU 
Vitto: In natura In denaro Totale 

Pane Kg. 730 a L.1,55. L. 1.131,50 1.131,50 
Pasta Kg. 120 a L. 2,40 » 288 - 288 -
Riso Kg. 80 a L. 1,70 » 136 - 136 -
Latte litri 365 a L. 1 » 365 - 365 -
Formaggio Kg. 7 a L. 9 » 63 - 63 -
Uova n. 50 a L. 0,50 » 25 - 2:) 
Carne Kg. 20 a L. 8 160 - 160 
Conigli n. 10 a L . . ") 

ù. » 30 30 
Pollame n. 5 a L. 7. » 35 - 3;) 

Patate I{g. 300 a L. 0,70 » 210 - 210 
Ortaggi diversi » 250 250 
Olio Kg. ;30 a L. li » 300 - 300 -
Zucchero Kg. 30 a L. 6,:30. » 189 - 189 -
Caffè Kg. 8 a L. 30. » 240 - 240 -

Sale Kg. 25 a L. 1,:30 » 37,50 37,50 
Alimenti e condimenti vari » 40 - 40 -

Vino litri 300 a L. 1,50 ») 75 375 - 450 -

Abitazione: 

Uso della casa L. 240 240 --
Manutenzione casa » 10 - 10 
Rinnovo biancheria » 25 - 25 
Legna da ardere q.li 30 a L. 12. » 108 252 - 360 
Illuminazione litri :30 petrolio a L. 2,50 » 75 - 75 

Vestiario,' 

Gio. Batta: un vestito ogni due anni L. 110 110 -
Vestiti da lavoro. » 35 35 -
Natalina: un vestito lana ogni due anni » 55 55 
Vestiario diverso e da lavoro. » 30 - 30 

"A riZJortare J-1. 673 - 4.217 - 4.890 



Ma~ia: rinnovo annuo vestiario 
Bambini; eomplessi vamente . 
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IMporto 

Rinnovo biancheria personale per tutti. 
Scarpe; un paio per CLtSCUllO e risuolatul"n, 

plessi vamente . 
Sapone e diverse 

cl) Istrn.z·iollc c liiso!llli morali: 

Libri e quaderni per i bambini 
Tabacco: ;:;0 paccl1i trinciato :t L. 1,70 . 

}\Iedico e meclieine 
Giornali, elelllosinl~, pi('('olp spese 

~ vaglli . 

e,I 'l'asse c 11 8sicura.:io/l'i : 

Tasse terreni Sanremo p Per allo . 
Assicurazioni soC'iali mediante marche 
Iscrizione al Sindacnto e varie 

Totale 

com· 

HIEPILOGO 

F-ntrntt,. 

Spese 

ItrsPAR11IO 

L. 

)) 

)) 

» 

L. 

L. 
)) 

)) 

L. 

G73 4.217 -

30 
200 

90 

250 
170 

85 
R5 
;~!O 

20 
1G 

:\0 

78 
,:0 

()73 5. 3i~O 

L. (;.::!)O 

» n.OOg 

L. :.:87 

-

-

--
-

-

-

-

4. 890 

30 
200 

HO 

250 
170 

85 
85 
30 
20 
1:1 

:30 
7S 
~lU 

(i . 00;: 

-

-

--

-
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III. 

FAMIGLIA DI PICCOLI AFFITTUARI 

La piccola azienda condotta da Ernesto R. è posta su una ridente col. 
lina a nord della citt à di San Remo, alla qnaleè congi unta unicamente. da 
una llluiattiera vicina le che si staeca dalla circonvallazione a monte del. 
l'abitato. 

I fianchi molto ripidi di questa collina, che è compresa fra due nlllette 
che attraversano la pa,l"te orientale del hl eittù, sono, come bltti i dintOl'ni 
sanremesi, tittame.nte popolati di piccole e medie aziende flol'eali, o\'e si col. 
tivano intensamente garofani, rose e piante da fi(we l'l'riso diverse. 

Anche qui qualehe piccolo appezzamento di ulivi sopravvive alla l'stesa 
trasformazione fondiaria. e eolturale che si è verifieata in questa zona nel. 
l'ultimo ventennio, e che ha distrutto qua,si complet:l!IlH'ute le eoltul'p dell'nl. 
oero sacro a .ThJIinerva. 

La maggioranza dei iiorieultori sono picc1Jli jlro(ll'iet.lri !'Ile c011duCOllO 
diretta.mente la loro azienda: lo stesso terreno ora affittuto da Ernesto era 
prima coltivato dal suo proprietario, poi ritirato si in eittù. 

Il suolo (, (li llatm'a argilloso-ealelll'ea, e011 vihsti banchi di ['o('("e arenarie, 
ehe devono essere spezzate eOll mazze o eon mine, e intenotto qua e 101 da 
strati di marlle ca.!e;u·ee, quasi sterili, ehe devono essere allontanate dal 
suolo coltivabile. 

I muri, per la forte pendenza del teneno, raggiungono notevoli! altezze e 
oeC01"rono perciò, ogni auno, cOlltinue spese per riparare le inevitabili frane 
(:l1e si verificano dm'ante le pioggie invernali. 

Nei riguardi della fertilitù, essa viene rapidamente diminuita dalla in­
tensa sottraziOlll' eli elelllellti fertilizzanti, operata dalle colture f1m'ea li, 
(:osicchè sono neeeHHaI'ie ;t bbondanti eoncimazioni per reintegrare' nel ten-euo 
g'li elementi mancanti . Sarebhel'O anche neeessarie forti dosi di concimi orga. 
lIiei, partieolarmellte di stallatico, per rendere meno compatta la struttura 
del terreno, ma l'elevato ('osto del trasporto impedisce l'uso di tale concime, 
l'lte è invece sostituito da concimi chimici più concentrati. 

Il clima è quello - ottimo - della costa ligure di J'(Jll(~llte. La localitù 
O\'(~ è sita la piccola eampagna di Erne"to S. è molto Holatia e si presta egre. 
giamente per le coltivazioni di fiori, ma è, forse più di altre, esposta all'azione 
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dei venti mar"Ìni, pa.rticolarmente del libeccio, che arriverebbe sovente a dall­
neggiare le colture, se non si provvedesse a ripararle con apposite stuoie fran­
givento, poste verticalmente lungo i bordi delle terrazze. 

Le riserve idriche della regione sono quasi nulle, ma il terreno dell'azienda 
in questione è irriguo, mediante aequa derivata in modo continuo dall'acque­
dotto municipale di San Remo, e raccolta in vasche di cemento armato, 
- del tipo comunemente in uso nella zona fioreale - che funzionano da accu­
mulatori di riserva. La capacitù, di tali vasche è di circa 250 metri cubi. 

Ernesto S. e la sua famiglia vivono tutto l'anno sul fondo da essi col­
tivato, in una piccola casetta. 

La sU]J(~rfide dell"azienda è tli {·i['C"<l 6000 metri quadrati, coltivati per 
cire'a llHl. :UjOO il l'O:-;P, l't'[' lll(l . 1;-;00 n g'nroIani e pm' altri 600 mq. a ulivi 
consociati a colture di ortaggi e a vivai di barbatelle per piante da fiore. 
Altri 400 mq. complessivamente sono occupati dalla casa, dalle vasche, pas­

saggi, ecc. 
L'azienda, formata dalla riunione di diverse particelle catastali, consta 

di un unico' appezzamento di terreno, con le vasche e la casa posti nella parte 

superiore. 
Numerose viti innesta,te con uve da vino, sono piantate lungo i muri delle 

« fascie » e producono vino in quantità sufliciente per il consumo famigliare. 
Le colture sono ordinate a cielo pluriannuale per le rose (tenute. general­

mente in produzione da 7 a 10 anni) e a ciclo annuale per i garofani, che 
vengono ogni anno falciati e sostituiti con nuove piante. Raramente questi 
ultimi vengono potati e fatti rivegeta.re un secondo anno. Per le rose, quando 
un lotto 1m finito il suo cielo produttivo e accusa insufficiente produzione, 
viene sradicato e il terreno è allora coltivato pe.r un anno a orto e poi per 
qualche altra annatl1J lasciato in riposo o coltivato a garofani. Nell'azienda 
di Ernesto· le piante sono ancora tutte in piena produzione, avendo le rose 

più vecchie circa 6 anni. 
I garofani sono invece propagati per talea in autunno e meSSI 111 piena 

ierra e in pien'aria nella primavera successiva, dopo un appropriato scasso 

del terreno. 
Le varietà di rose coltivate (la, Ernesto sono la Ulrich Brunner e la Frau 

RarI Druschki, mentre le varietà di garofani sono: il Fontmèrle, Pellepot, 
Solf'erino, Edda, varietà di medio pregio. 

Data la giacitura del terreno non è possibile l'uso di mezzi meccanici di 
coltivazione, anche leggeri, e perciò la, lavorazione del terreno è fatta esclusi­
vamenie a braccia" mediante il bidente. Il terreno è scassato a un metro di 
profonditù per le rose e per le viti, e a sessanta-ottanta centìmetri per i 
garofani. 

La produzione floreale è prevalentemente invernale e si estende da agosto 
a giugno. 
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La famiglia di Ernesto S. che conduce l{uesta azienda, era, al l° gen­
naio 1934, così composta: 

--===-=====--~==--

COlVIPONENTI 

Ernesto S., capo famiglia 

Caterina, moglie , 

Battistino, fratello di Ernesto 

Ernestino, figlio eli Ernesto . 

'rotaIe 

ETA RIDUZIONE AD UNlTA 

Si tratta di una famiglia di nuova formazione, che risale solo al 1929, 
epoca del matrimonio di Ernesto e Caterina. 

, .Di. carattere buono, astuti senza essere maligni, i componenti di questa 
fanuglIa vanno molto d'accordo fra di loro, e. sono dotati di una tenacia (,>. 

di una energia veramente rimarchevoli. 

Professano la religione cattolica ed osservano abbastanza puntualmente 
i preet~tti religiosi, per quanto qualche volta ne sÌ'ano impediti dal molto 
lavoro. Infatti! data la potenzialitù di lavoro della famiglia toccano a ciascuna 
unità lavoratrice circa mq 1900 di colture mentre la fi'·. l . . , super Cle norma e 
sarebbe SUl 1000-1500 mq. Si può quindi ritenere che la quantità di lavoro che 
lJUò essere fornita dalla famiglia è leggermente inferiore a q uella che sarebbe 
necessaria per una normale conduzione dell'azienda. 

T~~tavia la famiglia S; si astiene dall'assumere mano d'opera salariata, 
perc~e Il suo ~ost~ graverebbe troppo sensibilmente sul bilancio dell'impresa, 
spec~~lmente 111 VIsta, del forte canone di affitto da, pagare. Essi preferiscono 
percIO sobbarcarsi ad un rude sovraccarico di lavoro, che superano per fortuna 
abbastanza agevolmente in grazia della loro costituzione fisica, sanissima. 

_ ?om.e caI:atteri~tiche morali la famiglia S. corrisponde alle migliori fa­
nuglIe dI flol'lColtorI che si possano trovare in Riviera. Di intelligenza assai 
viva, d'animo sereno, dotati di una tenacia impareggi~bile, resistenti al 
lavoro, attaccati alla caSa e al Paese, Ernesto S. e i suoi famigliari sono 
sempre pronti ad assimilare quanto di meglio offre loro l'ambiente in cui 
l'ivono. Ernesto si interessa infatti, come meglio può, delle principali nozioni 
lJiolo~.che e chimiche che possono essergli utili nella coltivazione dei suoi fiori 
e cerca in ogni momento, anche con prove pratiche, di perfezionare la. sua 
tecnica colturale, ai fini di una raziOlmllO condotta della sua azienda. 
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Il senso patrio è molto vivo in questa famiglia, pi~ intenso in Er~es:o e 
in Battistino. Quando le demagogie rosse tentarono dI far pre~a ~ull a~I~no 
dei contadini dell'entro terra ligure, Ernesto parteeipò ad aZIOlll pUllltIve 
contro i rossi nei piccoli pae.selli della Valle Argentina: però, dopo spos~to, 
abbandonò la politiea militante, mantenendo al fascismo tutta la sua SIm­

patia. Battistino è tuttora iscritto alla Milizia. 

La rnccolta dei garofani. 
(Notisi l'impianto di copcrtum contro il freddo). 

(Fai. Taggiasco). 

Le relazioni fra i membri della famiglia sono molto affettuose; una rigida 

l, . VI' "'ne dota "l piccolo Ernestino, ehe assomiglia molto al padre, ec ueaZlone ~ (~,( « 

non solo fisicamente, ma anehe nella pronta intelligenza . 
Il lavoro di questa famiglia si svolge completamente ~el te:Te~o che~ss.a 

ha in affitto, nel quale vengono profuse fatiehe rilevantI. POlche numeI~se 
l .. eoltllrali che riehiedono lavoro femminile, anche Caterma sono e operazIOnI, ' 

svolge un lavoro intensissimo a fianco del marito e del cognato. . ., 
"\:T' • lla casa di Ernesto non vi sono altre case, entl'O Il raggIO dI 
v lcmo a r r h' . 

lGO-200 metri, ma i rapporti coi vicini sono frequenti e core la l p:rc e.I com-
, t' l,,·' t't famiO',lia sono molto O'entili e rigmudosi, e perde per Il resto ponen ,l ( l queR ( , b (', b 

essi conducono vilta ritirata. 
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Lo spirito d'ordine e di pulizia è molto Rviluppato; esso va naturalmente 
commisurato alle modeste condizioni della famiglia., alle esigenze del lavoro 
ed al poco tempo che essi hanno a disposizione per la cura. della persona e 
della casa. 

La tendenza del risparmio è molto sentita e nessuna occasione è trascu­
rata per risparmiare anche piccole somme, magari a eosto di sacrifici, al fine 
di poter riresto migliorare le loro condizioni ecollomiche. 

La gestione della casa è perfett:lmente regolata e divisa: mentre Ernesto 
cura la vendita dei fiori al mercato e l'acquisto delle materie prime per le 
colture, Caterina cura l'amministrazione delle spese di casa. Nonostante non 
sia tenuta una regolare contabilità, l'alldamento econolllico della fnmiglia 
può ellsel'e abbastanza agevolmente seguito. 

Tutti i membri della famiglia sanno leggere e scrivere, avendo frequentato 
la terza elementaTle. L'intelligenza e l'intuito permettono loro di supplire alla 
relatini mancanza di istrnzione. 

Le attuali condizioni economiche di questa famiglia le consentono di 
abbondare un po' nei cibi. I suoi componenti infatti, in vista anche della 
grande quantitù. di lavoro che devono fornire, sono piuttosto forti mangia.­
tori, pnr accontentandosi di cibi di qualità, non molto ,fine. 

La eostituzione fisica della famiglia non è caratterizzata da un grande 
sviluppo: Ernesto è piuttosto mingherlino, mentre Caterina e Battistino sono 
un poco più sviluppati. Tutti sono di temperamento energico e pronto e dotati 
di forza molto superiore a quella che si potrebbe giudicare dal solo a,spetto 
esteriOl,<e. Ernesto ha ancora al pa.e.se i veeehi genitori, mentre inveee Cate­
rina è orfana di guerra e anche prima di sposarsil viveva. da molti anni a San 
l{emo con una sua zia. 

Il eontatto eOn la città, che viene frequentata per portare i fiori al mer­
eato ha aperto le loro menti quasi come se ci fossero nati, pereiò essi sono 
alieni da superstizioni El da credenze popolari. l .. e principali norme igieniche 
Nono spesso osservate, henclù' più di una volta essi continuino a lavorare senza 
turarsi di qualche forte graffio o di qualche ferita prodottasi lavorando. Per 
le brevi malattie si ricorre al me.c1ieo della vicina San Remo. La salute è del 
"esto ottima e llessuna grave malattia si è lllai osservata in questa famiglia. 

Le razioni alimentari SOllO, come già detto, abbastanza abbondanti e 
Ilutrienti, ma il cibo è ordinario. L'alimentazione è prevalentemente a base 
dì pane, pasta e verdure, durante tutto l'anno. Non si notano particolari 
lllodificazioni nella razione alimentare da una stagione all'altra, salvo forse 
IIll maggior consumo di verdura in estate e di carne nell'inverno. 

I pasti durante la giornata sono ordinariamente tre, ma in estate sono 
i ntegrati da uno spuntino vel;so le 10 della mattina e da una piccola merenda 
verso le 4 del pomeriggio. 



..... 
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La prima eolazione ha luogo al mattino, verso le otto in estate e verso le 
nove in inverno, e eonsta quasi sempre di pane e eaffè e latte. D'estate però 
il eatlè e latte è sovente sostituito da pane eondito con pomodoro, sale e olio, 
oppure dal tUHlizionale « cundiun )) insalata di pomodori, cetrioli, peperoni , 
eipolla eee. eon olio e sale, che è il cibo estivo preferito di molti rurali lignri. 

A mezzogiOl'110 "i ha in tavoLI, per qua"i tutto l'anno, pa"ta aseiutta, con 
sugo eli magro (confezionato con funghi seeehi tritati, cipolla, olio) Q di earne, 
oppure risotto o verdure bollite o cotte in umido. La sera la cena, eonsumata 

verso le "ette o le otto, consta generalmente di minestrone di pasta o riso e 
venlure, non seguita (h~ alcuna pietanza, oppure soltanto dagli eventuali 

l't·S ti ,lei l'a "to ti el lll(·zzogiul'llo. 
Noteyok ò il ('OIlSIIlIlU del p~nw, elle "i aggil',1 "ui :2-:2 1 /:2 cllilognllIllni al 

giorno, e della pa"ta, circa l ehilo al giorno, che costituiscono gli alimenti 

principali. 
Alla domeniea, e talvolta anche nei giorni feriali viene acquistata in cittù, 

qualche bisteeea da far seguire alla pasta asciutta o da sostituire ad essa, 
specialmellte quando il lavoro non lascia a Caterina molto tempo per pre­

parare cibi di più lllnga cottura. 
Qualche deroga al 1l0l'nHtle regime alimentare si ha in occasione delle 

nmggiori festìyità annuali, come il Xntalr~, Capodanno, Epifania, Pasqua, 
FelTagosto, Ognii'Sallti, PlT, In tali giOl'uate il pasto (> più abbondante e la 

preparazione dei cihi più accurata. La pasta asciutta è Beguita da un po' di 

carne o salsiccia fritta, () da. uova variamente cucinate. 
A l'uB<jlm si usa cnocere l'agnello e bollire le 1I0va, colorandole, spesso 

('OH foncli di cntlò, oppure indudellilole in piecole ciambelle dolci. I dolei ven­
gono preparati Bolo nelle lllaggiori feste, per lo più sotto forma. di « crostoliJ », 

sorta di losallghe eli p<lHtrL li(~vitata fJ'iltte in padella, addoleite con zucchero, 

e aromatizza te con SIlCCO di limone. 
Specialmente in estate la carne è sostituita da qualche gallina o qualche 

eOlliglio prelevati dal pic'eolo allevamento famigliare. 
Il vino è regolarmente bevuto durante i pasti dai COlllponenti adulti clelIa 

famiglia, e viene ottenuto in qllantìtù, suffieiente dalle viti piantate nel ter­

reno. 
La lllodeBta cusetta ehe ospita la famiglia S. è costrnita in muratura, 

col piano terreno in pietriL e il primo piano in mattoni, eompletamente into­
lUleata, Il tetto è coperto di tegole marsigliesi in terra cotta. L'interno, im­
biancato a calce, 1m il pavimento di ealeestruzzo liseiato, ed è diviso al 
primo piano in due locali: una cameretta ecl un altro pic('olo locale che funge 
da cucina e da stanza di soggiorno e di lavoro. Il piano teneno è in un unico 

locale, adibito a stalla pcr i conigli, magazzino per i timi, deposito, can­

tina, ece. 

Annesso ,'1 . .1 1ll,·~li2·'lZZ .. I·110 \"1' (i 1111 • l l t' l· 
u C ' ••. rHtCO o li vamo per a biancheria. La 

latrina è stata sistemata 'l) • l b .[' l. una l)lc('o a aracea (l tavole, a una, certa di-
stanza dalla casa. . :~na piecoht stanza, per Battistìno è stata rieavata da un locale prima 
a{~lblt~ a magazzPllo e posto poco lontano dalla ca,sa, TJna tettoia aperta 
otlre rIparo dal sole in estate e in iJwerno dalla. pioggia, in prossimità del­
l'ingresso della casetta. 

Per il deposito dei concimi vi è una costruzione in legno greggio, vicino 
alla stanzetta di Battistino. Il pollaio è invece costruito, pure in legno, con tI·o 
due delle vasche per l'acqlm, attigue alla casa, 

L'a.hita,t;ione di Erne.sto S ... 
(fot. Taggiasco). 

. Il l~lObilio ci modesto, lna abbastanza pulito. La camera di Ernesto e Ca­
te~llla .e quella cOlllperata per il matrimonio ed è composta eli un letto ma­
tnmomale, di un armadio con specchio, di medie dimensioni, da un casset­
tone e da quattro sedie, il tutto eontenuto a stento nella stanzetta che deve 
anehe accogliere llll lettino per il bambino. I dlle comodini che fa~lllo parte 

11ella eam.era non hanno più tl'ovato pOHto nella stanza e sono stati relegati 
~lel .deposlto sottostante. La stanzetta di Battistino è arredata con un letto 
]~l ferro a un posto, due sedie, uu baule. Tutti i lctti hanno la rete metal­
LLca, materassi di lana o cl'ine vegetale e cuscini di lmm, 

La euci~la che, come abbiamo accennato, serve anche da stanza da lavoro, 
~la una cU~llla economica in un angolo, e contieue llll ta volo, una creclenza 
III legno .b~alleo e quattro sedie impagliate. Dna piccola batteria di cucina, 
III allnnulllo, Hnutlto e terracotta, stoviglie di uso conente e posate, eomple­
I ano l'arredamento di questo loeale . 
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All'epoca del loro matrimonio Ernesto e Caterina avrebbero potuto, coi 
pochi risparmi che avevano, comperare mobilio più fine, ma si sono accon­
tentati di quello attuale per non intaccare troppo il loro modesto gruzzol,etto. 

Anehe la biancheria di casa, pur essendo sufficiente ai bisogni della fami­
glia, non è molto abbondante e nemmeno di qualità molto fine. Essa eom­
prende una ventina di lenzuola di cotone, 16 federe, 18 asciugamani, 1 tova­
glia, 24 tovaglioli, 5 coperte di lana e 2 di cotone, 2eoperte imbottite, 4 copri­
letti, 1 copripiedi imbottito, tende per la linestra, capi diversi d'uso perso­
nale, ecc. 

Il vestiar-io è anch'esso di qualità media per i vestiti da festa, molto più 
scadente per i vestiti da lavoro. 

Tutti hanno uno ù elue vestiti più fini da mettere per andare in citti1 , 
specialmente El'llesto e Battistino, che devono giornalmente frequentare il 
mercato. La famiglia dispone inoltre di un sufficiente ricambio eli biancheria 
personale, clle viene cafnbiata per lo più alla domenica. 

La biancheria da letto te' invece cambiata ogni lO giorni in estate e ogni 
15-20 giorni in invel'llo. 

Data la necessità di svolgere un lavoro molto intenso, e data anche l'in­
dole delle coltivazioni floreali, che non ammettono nessun periodo di sosta 
in nessuna stagione dell'anno, il tempo che questa famiglia ha a disposizione 
per gli svaghi e le ricreazioni è molto limitato . 

Holo al pomeriggio della domenica, e in certe epoche di minor lavoro, 
Ernesto e Battistino si allontanano da casa per andare a giocare qualche 
partita a bocce o a carte coi vicini. Qualche volta, essi si recano alla sede 
di un Dopolavoro rurale al quale sono iscritti, ed in tali occasioni anche 
Caterina e il bambino si accompagnano a loro per recarsi ne.lla chiesetta 
campestre della Villetta, sita vicina al Dopolavoro stesso. 

In inverno Battistino esce anche qualche volta di sera per recarsi in 
città cogli amici, al caffè o al cinematografo, ma ciò accad\ molto di rado, 
anche pel'ehè occorre mezz'ora per andare e mezz'ora per tornare dalla città, 
e al mattino successivo Battistino deve levarsi per tempo per andare al mer­
cato col fratello. 

Una volta o due all'anno, Ernesto e Caterina conducono il piccolo Erne­
stino al cinematografo o al circo equestre, in città,. 

Altri svaghi sono sconosciuti ai componenti di questa famiglia, che pas­
sano quasi totalmente il loro tempo lavorando: Ernesto non frequenta le 
osterie e l'unico lusso che si concedono, lui e Battistino, è un po' di ta,bacco, 
elle essi acquistano a pacchetti in città, confezionando le sigarette a mano. 

I giol'l1ali vengono acquistati in città, al mattino dopo il mercato e i 
principali avvenimenti politici sono seguiti con attenzione. Qualche libro e 
qualche rivista di agricoltura circolano per casa. 
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Per il resto il lavoro impone a questa famiglia una disciplina ferrea. 
Per tutto l'anno Ernesto e Battistino devono alzarsi alle quattro del mat­
tino, l'inverno per portare i fiori al mercato floreale di San Remo, e l'estate 
per disimpegnare le numerose occupa:lioni ehe devono essere svolte prima 

,Iella levata del sole, 
(~uando la produzione floreale del fondo non può essere contenuta in 

due ceste per il trasporto al mercato, anche Caterina deve alzarsi per aiutare 
il marito e il cognato a portare i fimi al mercato. Il piccolo Ernestino re.sta 
allora solo in casa, ma per lo più dorme fino al ritorno dei genitori. Allma 
essi fanno colazione tutti insieme e tornano quindi ciascuno alle proprie 

occupazioni. 
Nell'inV{~rno la giornata viene spesa nella raccolta dei fiori. nella instal­

lazione dei ripari contro il vento e contro i freddi, nella preparazione delle 
talee di rose e garofani per il rinnovo delle piantagioni successive, ed in 
genere nelle diverse occupazioni stagionali richieste dalle colture, come: pota­
tura delle viti, vangatura e concimazione delle rose, coneÌmazione dei garo­

fani, abbacchiatura e raccolta delle olive, ecc. 
La raccolta dei fiori, che è una delle operazioni più delicate della flori­

coltura industriale, occupa buona parte della mattinata 'e del pomeriggio. 
E' da notare che eSSH va fatta con qualunque tempo e che più di una volta 
1;1 pioggia e il vento la rendono un'operazione assai fastidiosa, alla quale i 
floricoltori devono per forza assoggettarsi, poichè i fiori, raccolti il giorno 
dopo, non sarebbero al punto giusto di maturazione per la spedizione al­

l'e.stero. 
, Alla sera, dopo cena vi sono ancora i fiori da scegliere, smistare secondo 

la qualità e la varietà, ripulire dalla fronde superflue, l~ da riunire in nUlzz.u 
da 50 o da 100, operazioni che tengono tutta la famiglia occupa,ta spesso fino 
oltre le 11 di sera. In tutto questo lavoro Caterina porta un notevole con­
tributo, raccogliendo ed ammassando i fiori, ordinandoli e confezionandoli 

in mazzi. 
Alla mattina alle 4, i fiori, che alla sera precedente erano stati immersi 

col gambo in acqua in appositi recipienti, vengono imballati in cesti del peso 
di 20-40 kg. e trasportati sulla testa, con qualunque tempo, per la ripida mu­
lattiera, impiegando circa mezz'ora per raggiungere il mercato di San Remo. 
L'inizio delle contrattazioni ha luogo alle sette, ma fin da prima Ernesto ha 
non poco da fare per collocare a prezzo buono e a compratori solvibili la, sua 
merce. Venduti i fiori, Ernesto e i suoi tornano rapidamente a casa, portando 
con loro le provviste di cibarie o qualche sacco d] anticrittogamici o inset­

ticidi. 
Anche quando piove non manca il lavoeo perchè vi sono gli attrezzi da 

riparare e la legna per la cucina da spaccare. 
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A partire dal mese di marzo, e per tutta l'estate, il ritmo del lavoro di­
venta parti1colarmente inteso perchè in tale epeoca ha inizio il trapianto delle 
barbatelle di garofani dalla sabbia dei vivai alla piena terra. Questo lavoro 
porta con sè numerose altre operazioni, che,sovrapponendosi a quelle della 
piantagione precedente, rendono la giornata oltremodo laboriosa. 

In questa stagione, e continuando poi fino all'epoca della fioritura delle 
piante, tutti i componenti della famiglia S. sono in piedi alle prime luci del­
l'alba per lavorare nelle fascie fino a notte fatta. Inllaffiature, sarchiatul'e, 
irrorazioni con soluzioni insetticide, polverizzazioni anticrittogamiche, posa 
in opera dei tutori per i garofani, legature, ece. costituiscono le prineipali 
fatiche dei floricoltori. In agosto la potatllra delle rose porta una. nnova 
fonte di fatica fehbrile, perchè è un'operazione ehe va fatta in 1111 limitaio 
periodo di tenlpo per avere le piante in ·fioritura nell'epoca più propizia ai 
buoni prezzi. 

Nella coltura dei fiori il lavoro femminile ha notevole importanza: Cate­
I"ina ha perciò, in questa stagione, poco tempo da dedicare alla ca,''la. I letti 
sono rassettati sommariamente e i pasti confezionati rapidamente. 

Solo nelle ore più calde della giornata i florieoltori ,si prendono qualehe 
ora di riposo per rifarsi della mancanza di riposo notturno e della sifibrante 
fatica. 

In questo campo il sacrificio della famiglia S. è tanto più notevole in 
quanto sarebbe necessario un numero maggiore di persone per condurre la 
azienda, che però non accusa deficienze, dando ai suoì coltivatori prodotti 
tecnicamente eccellenti. 

Occorre anche dire cbe la buona volontà di Ernesto è stata finora assi­
stita dalla buolH)' fortuna, in quanto non sono sopraggiunte, durante i tre 
anni da che egli ha in aftitto la campagna, gelate o altre intemperie tali da 
recar danno alle sue coltivazioni. Tale fatto ha permesso a questi coltiva­
tori di mettere da parte qualche risparmio, che, unito a quelli che essi ave­
vano accumulato prilllao d1 sposarsi e durante il lorò periodo di bracciantato, 
consente loro di disporre di un adeguato capitale di anticipazione. L'azienda 
può perciò essere condotta senza far debitI, genera.lmente disastrosi per i pic­
coli coltivatori. 

Sotto questo aspetto si può anzi considerare la famiglia S. come privi­
legiata rispetto ane altre della stess~" categori:1, oggi in gran parte indehitate 
col Consorzio Agrario o con l'Istituto Federale di Credito Agrario per la 
Liguria. 

Purtroppo l'avvenire non si presenta per Ernesto roseo, come il passato. 
Infatti il piccolo risparmio verificatosi nel 1934 nel bilancio eli questa fami­
glia è dovuto, come si disse precedentemente, più che ad altro, ad un mag­
gior lavoro che i membri della famiglia prodigano nel terreno che coltivano . 
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Però l'annata 1934 ha, vi:,;to continuare la preoccupante flessione dei prezzi 
dei fiori iniziataRi nel 1920 e perciò, se nel 1932 e '88 la famiglia S. ha potuto 
costituirsi il capitale circolante neceslsario per le coltivazioni, tale capitale 
si è aCCliesciuto di ben poco nel 1934 ed è molto problematico - per quanto 
si può prevedere - che riesca a ma,ntenere il suo livello attuale nelle pros­
sime annate, nonostante l'enorme lavoro profuso nelle coltivazioni. 

L'affitto del piccolo terreno è stato il primo gradino dell'ascesa della 
famiglia, e il coronamento di lunghi anni di sacrificio. 

Originari di 'l'ri01'a, piccolo paesello montano della Valle Argentina, Er­
nesto e Battistillo vissel'o gli auni della loro adoleseenza nelle natie montagne, 
conducendo vita grama, ,sostentata solo dalle colture estensi ve di cereali, pa­
tate,('astagllp e oI't:tggi ('h(-~ i lo]'o gellitori col (-ivano ancora lassù. Oltre 
a tali colture, una delle principali fonti di vita era costituita dal bestiame, 
che era allevato numeroso a cura di Ernesto e Battistino. 

Con la guerra mondiale le condizioni economiehe delle vallate interne 
peggiomrono rapidamente; l'evoluzione portata dal grande couflitto non fu 
potuta se~uire 11ei piccoli villaggi, privi di comodità, di strade e di risorse, 
ed i giovani che tornavano dal servizio militare si sentivano sempre più 
spinti ad emigraI'e alla costa. 

L'imposizione di un rigoroso vincolo forestale e di ta,sse sul bestiame 
determinò una forte diminuzione dei capi allevati e nei villaggi montani 
rimasero solo i vecchi ad attendere i sussidi dei figli emigrati nei centri lito­
ranei. 

E' da osservare, per incidenza, ehe tutti questi contadini provenienti 
dall'entro-terra, costituiscono la granele maggioranza fra i ceti floreali della 
zona di San l~emo. 

Essi dimostrarono non eomune rapidità, di assimilazione nell'appren­
dere la non facile arte di coltivare i fiori e molti di essi sono oggi proprietari 
di piccole e medie aziende floreali. 

Ernesto fece anche lui come gli altri. Tornato nel 1926 dal servizio mili­
tare, si trasferì a San Remo, impiegandosi come giornaliero nelle aziende 
floricole. La paghe erano in quel tempo assai buone ed egli potè mettere da 
parte qualche soldo. A San Remo egli conobbe Caterina, che era aneh'essa 
Ol'iginaria di Triora, ma che viveva fin dall'età di sei anni presso una sua 
zia a San Hemo. Tanto l'uno che l'altra avevano qualche piccolo risparmio 
e poterono così sposarsi nel 1929, stabilendosi in una piccola casetta di cam­
pagna presa in affitto e continuando a prestare la loro opera, lui pl'esso i 
floricoltori e lei presso uno dei maggiori magazzini di spedizione di fiori di 
San Remo. 

Nasceva frattanto il piccolo Ernestino e sempre più vivo diveniva in 
Ernesto il desiderio 'di crearsi una posizione, indipendente. Nel 1932 capitò 
finalmente l'occasione di affittare il terreno che essi hanno attualmente. 'l'aIe 
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terreno era di fatto un'occasione magnifica, poichè pur essendo un po' troppo 
grande per la capacità lavorativa della famiglia, era già completamente pian­
tato e sistemato e in piena produzione. Ernesto si trovava perciò in vantaggio 
di fronte a quelli della sua condizione che affittano terreni ancora da siste­
mare. L'affitto fu concluso per nove anni, per il canone annuo di L. 4000, 
con facoltà di aequisto da parte di Ernesto entro detto termine per il prezzo 
di lire 80.000. Il proprietario dava inoltre le seorte esistenti nel terreno, con 
obbligo di restituzione alla fine del contratto, e assumeva a suo carico le 
tasse. Il canone di afiitto era un po' forte, ma, tutto sommato, era un affare, 
ed Ernesto sapeva che con un po' di fortuna la eosa avrebbe potuto andare 

Trattamento c:m insetticidi pulverulenti. 

(Fa t, Taggiasco), 

bene. Battistino, che lavorava a mese presso un imprenditore floricolo, fu 
chiamato a convivere col fratello, portando un valido contributo nella con­
duzione dell'impresa. 

Le due annate 1932 e 1938 andarono infatti abbastanza bene, nonostante 
la crisi che imperversava sulla floricoltura. Anehe oggi, benchè i prezzi accu­
sino ribassi sempre più forti, Ernesto può guardare con sufficiente tranquil­
lità l'avvenire. Se non sopravverranno gravi incidenti o intemperie, coi ri­
sparmi ehe possiede, Ernesto potrà negli anni prossimi, se non guadagnare, 
almeno vivere e salvarsi sulla posizione raggiunta, soprattutto per l'abne­
gazione con cui egli e la sua famiglia si prodigano nel lavoro. 

La sommetta che ha depositato alla posta, e che gli serve come neces­
sario capitale di anticipazione per l'acquisto dei eoncimi, degli insetticidi e 
dell'acqua, è tuttavia sottoposta a rischi fortissimi. Basterebbe una cattiylt 
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annata per distruggerla, annullando così il frutto di tutti i precedenti anni 
di lavoro. Ma come tutti i floricoltori, egli non bada a tale possibilità e anche 
se dovesse ricominciare a lavorare a giornata, lo farebbe con la stessa tran­
quilla serenità con cui oggi lavora alla realizzazione della sua più viva spe­
ranza: quella di vedersi un giorno padrone del terreno che ora ha in affitto. 

Le fonti di entrata. 

I mezzi di vita di questa famiglia sono dati dal reddito netto del terreno 
che essa coltiva e nel quale è speso il lavoro di tutti i suoi cOlllponenti. Le 
ore di lavoro date da questi all·azil~ll(la. possono eosì calcolal'si: 

COMPONENTI 

Ernesto. 

Battistino 

Caterina 

Ernestino 

'rotaIe 

Ore eli unità lavoratricì. 

ORE DI LAVORO 

per I le colture 

27(;0 

27no 

2780 

8300 

7188 

per I l il merca.to per a casa 

1080 

800 

120 

2000 

1952 

1000 

1000 

(l00 

Tota.le 

3840 

35(l0 

3900 

11300 

!)740 

Orc 
di unità 

lavoratrici 

3840 

35liO 

2340 

9740 

Ad ogni unità lavoratrice corrispondono pereiò dI'ca 3800 ore di lavoro, 
mentre le pure operazioni colturali assorbono complessivamente 7188 ore di 
lavoro di uomo, che rapportate ai 5500 mq. effettivamente coltivati dànno 
un'idea della notevoLe quantità di lavoro fornito da questa famiglia. 

Fra i diversi eomponenti non vi è specializzazione nel lavoro, tolta la 
vendita dei prodotti e fatta eccezione per quei lavori che, come la legatura 
dei garofani ai tutori, sono esclusivamente affidati alle donne. Nessuno meglio 
di loro potrebbe illfatti con tanta rapidità e precisione, solo per. mezzo di una 
canna forata nel senso della lunghezza e attraverso la quale passa il filo 
di un gomitolo legato in grembo, tessere tutta la rete di filo che mantiene 
i gambi dei garofani in mezzo ai bastonetti, perfettamente diritti e a posto. 
Allo stesso. modo, la vendita è affidata a Ernesto, perchè per essa, occorre 
prontezza di deeisione e pa,l'ticolal'e abilità che si può acquistare solo con 
la pratica quotidiana e continua sul mercnto. 
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Il Patrimonio. 

Oltre al capitale fondiario, costituito dal terreno e dai suoi impianti, 
del valore come si è visto, di circa 80 mila lire, e alla. non indifferente dota­
zione di scorte morte lasciate in uso dal proprietario, la famiglia S. possiede 
in proprio i seguenti. elementi patrimoniali: 

L - Elementi patrimoniali usati nell'impresa floreale: 

a) Attre.z.zi rurali ; 

2 pompe irroratrici. L. 220 - 2 solforatrici L. 120 - 20 m. tubo 
gomma L . 120 - 3 forbici per potare L. 54 - -:1 bidentini per sar­
chiare L. 1(l - 3 forchette per sarchiare L. 14 - 2 bidenti per scasso 
L. 30 - 2 vanghe a 4 punte L. 30 - una zappa L. 10 - una pala 
L. 15 - 2 zappette per trapianto L. 8 - un palanchino in ferro 
L. 30 - martelli, tenaglie, pinze, attrezzi diversi, ceste, botti, dami­
giane, ferri per tubi, ecc. L. 340 . 

b) Scorte vive: 

10 galline da uova L. 80 - 2 conigli L. 15. 

II. - Elementi patrimoni ali usati dalla famiglia: 

c) li obilio : 

un letto matrimoniale completo, un armadio, un cassettone, 4 
sedie, 2. comodini . 

un letw completo per Battistino, 2 sedie, un baule . 
un lettino completo per Ernestino 
una cucina economica, un tavolo legno bianco, una credenza 

legno bianco, 4 sedie impagliate 

cl) Batteria di cucina e stoviglie, bicchieri, posate 

e) Biancheria ili casa; 

1(l lenzuola di cotone L. 250 - 8 federe L. 70 - 12 asciuga­
mani L. no - una tovaglia e 18 tovaglioli L. 120 - 5 coperte lana 
L. 175 - 4 coperte miste lana e cotone Lo 60 - 2 c:operte imbottite 
L. 120 - 4 copriletti cotone L. 50 - un copripiedi L. 20 - tende, 
capi diversi L. 50 . 

f) Vestiario: 

Uomini: 4 vestiti lana mista L. 600 - 9 camicie cotone L. 225 
- lO mutande L. 100 - 30 fazzoletti L. 45 - 11 paia calze L. 20-
2 cappelli L. 40 - 4 paia scarpe L. 160 - pantofole div. L. 30 -
1 impermeabile per Battistino L. 90 - 2 ombrelli L. 20 - 4 maglie 
lana Lo 50 - vestiario da lavoro L. (lO - 2 orologi con catena L. 90 

A riportare 

L. 1.007 

) 95 

L. 1. 250 
) 370 
) 130 

) 530 
L. 2.280 

L. 228 

L. 975 

L. 1. 530 

L. 1.530 L. 4. 585 
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Riporto L. 1.530 L. 4.585 

Caterina ed Ernestino; 2 vestiti pesanti L. 100 - un sobrabito 
L. 50 - lO camicie L. 140 - 7 mutande L. 70 - 12 fazzoletti L. 20 -
4 sottovesti L. 50 - 2 maglie L. 20 - 2 golf L. 25 - 2 paia scarpe 
L. 65 - una sciarpa L. lO - un ombrello lO - un paio orecchini 
oro L. 40 - un anello oro L. 70 - vestiti da lavoro L. 60 - vestiti 
e biancheria Ernestino L. 130 oggetti diversi di uso personale 
L. 80. L. 940 

g) Risparmio cU]Jitale ; 

Libretto postale di Risparmio di Ernesto . L. 8. UOO 
» 1.GOO il )) BattistillO 

'rotaie . 

PASSIVITÀ: 

Debito temporaneo presso il Consorzio Agrario di Sanremo, per concimi forniti 

PA1'lUMO:'iIO NETTO allo gennaio 1934 

L. 2.470 

L.10J'00 

L. 17.555 

L. 700 

L. 1G. 855 

La quota di patrimonio per ogni unità consumatrice è di L. 5186. 

Il bilancio della famiglia, dedotto dalle entrate e dalle uscite del 1934, 
e che può considerarsi come medio, è il seguente: 

Bilancio dell' impresa floreale. 

a) Provenii: 

N. 3G.000 fiori di rosa, di P scelta, venduti in media 
a L. :32 circa % 

N. 2:3.000 fiori di rosa, di 2a scelta a L. 9 % 
N. 85.000 fiori di garofani di P scelta a L. lO %. 
N. 25.000 fiori di garofani di 2a scelta a L. 4 %. 
N. :30 doppi decalitri di olive, a L. 9 cado 

L. 
» 

» 

» 
Ortaggi diversi e frutta. » 

Vino: litri 800 a L. 1,50. » 

Uova: n. 1100 a L. 0,40. » 
Conigli: n. 8 a L. G il 

Legna da ardere (residui di potature, fascine, pali 
vecchi, ecc.) » 

Piantine e talee per le piantagioui successive » 

Totale proventi coltivazioni 
U so del! 'abitazione 

Totale proventi Azienda 

» 

L. 

Prollol.ti 
venduti 

11.50U 
2.070 
8.500 
1.000 

270 

1GO 

23.GOO 

23.500 

Prodotti 
consumati 

GOO 
1.200 

280 
48 

2liO 

400 

2.G88 
400 

3.088 

Tolale 

11.500 
2.070 
8.500 
1.000 

270 
500 

1. 200 
440 

48 

2GO 
400 

26.188 
400 

26.588 
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b) Spese coltnraU: In denaro In natm'a Totale 

1) Concimi. 
2) Acqua: mc. 7 giornalieri a L. 138 
3) Insetticidi e anticrittogamiei 
4) Bastonetti per tutori. 
5) Pali di castagno per sostegni 
6) Legname diverso per vivai. 
7) Hiparazione ferri e rinnovo. 
8) Rinnovazioni impianti e modifiche 
9) Filo di ferro . 

lO) Filo di cotone. 

L. 
» 

» 
» 
» 

») 

» 

» 
» 

Il) Piantine e talee » 
12) Mangimi per il pollaio e conigli » 

1U) Spese l1iyerSe e trasporti » 
14) Canone di affitto annuo. » 

15) Interessi 4 % sul capitale di anticipazione, per 6 mesi 
L. V'i. 000 X 4 = (iOO : 2 = » 

'rotaIe spese colturali L. 

c) lUrp1logo; In denaro 

Totale proventi Azienda L. (88,3 %) 2:3.500 
'rotaie spese » » (9G,4 %) 14.861 

Reddito dell'imprenditore L. (78,3 %J 8;639 

5.000 
966 

2.456 
400 
180 
150 

60 
680 

99 
140 

280 
450 

4.000 

14.8U1 

In n-atura 

(11,7 %) 3.088 
(4,6 %) 700 

(21,7 %) 2.388 

400 

300 

700 

5.000 
966 

2 .. 456 
400 
180 
150 

60 
()80 

99 
140 
400 
280 
4.30 

4.000 

300 

15.561 

Totale 

(100) 2G.588 
(100) 15.561 

(100) 11.027 

Le percentnaB riportate a fianco delle diverse cifre stanno ad indicare la 
notevole entità delle entrate e delle spese in denaro nell'azienda floreale, da 
cui deriva la necessit:l di un elevato capitale di anticiipazione. 

Bilancio del risparmio. 

E~TItATID. 

In danaro In natura Totale 

Reddito derivante dall'impresa floreale L. 8.639 - 2.388 - 11.027-

a) Alimenti: 

16) Pane kg. 720 a L. 1. GO . 
17) Pasta kg. 400 a L. 2.40. 
18) Riso kg. 130 aL. 1. 60 . 
19) Farina kg. 130 a L.1. GO 
20) Patate Kg. 300 aL. 0.70 
21) Ortaggi e frutta 
22) Olio Kg. 60 a L. G 
2:3) Formaggio Kg. 28 aL. 9 
24) Carne Kg. 60 aL. 8 

USCITE. 

L 
») 

» 
» 
» 
») 

») 

» 
» 

A riportare L. 

I n danaro 

1.152 -
960 -
208 
195 -
210 -

:360 
252 
480 

:3.817 

In natura 

500 

500 

Totale 

1.152 -
960 
208 
195 
210 
500 
3GO 
252 
480 

4.317 
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lUporto I~. H.817 - 500 

48 
280 

25) Conigli no 8 a L . 6 . 
26) Uova 700 a L. 0.40 . 
27) Latte litri 370 a L. 1. lO 
28) Zucchero Kg. 30 a L. 6.30. 
29) Vino lltri 800 a L. 1. 50 
30) Caffè Kg. 12 a L. 30 
31) Cicoria Kg. 2 a L. 13 
32) Salp Kg. 1:; a L. 1.:30 
33) Comlimpnti vari 

b) ,1bita:zione: 

34) Uso (lello ('aNn. 
3:;) :vI anutenziollP UlolJili c rilI.uovO stoviglip p posate. 
3u) Combustibili 
37) Illuminazione o 

C) VesUario: 

38) Uomini . 
39) Caterina ed Ernestino 
40) Scarpe, complessivamentp 
41) Sapone e spese diverse . 

d) Svaghi, biso{fni morali: 

42) Tabacco per Ernesto e Dattistino. 
43) Elemosinc . 
H) Medico c ntedicinp 
40) Divertimenti 
4(;) Varie, iscrizione Sindacati, tasse, ecc. 

Totale uscite . 

» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

l) 

» 

)) 

» 

l) 

)) 

)) 

)l 

)) 

Il. 

ltIEPILOGO 

Entrate 
Uscite 

ltISPAIlMIO DELL'ANNATA 

A) lJ'iloawio rlell'hnprcsa: 

1) Concimi: 
panelli Q.li lO a L. 40 . 
perfosfato Q.li lo a L. 21 

Note ai bilanci. 

fosfato bi ammonico Q.li lO a L. 120 . 
nitrato di calcio Q.li 9 a L. 60 
crisalide Q.li 12 a L. 80. 

sangue secco Q.li 5 a L. 120 
stallatico Q.li 60 . 
guano e colombina Q.li :3 a L. 110 

407 
189 -

3fiO -
26 -

22.50 
HO -

iO 
50 

120 

600 
340 
320 
300 

322 
20 
40 

110 -
>l'l_) -_ji)..., 

1. 200 

JOO 

2GO 

7. 50ei,:30 2.G88 

L. 11.027-
)l lO. 1Hil, 50 

L. 8H3,50 

L. 
» 

» 

») 

» 

» 

») 

») 

L. 

4.317 

48 
280 
407 
189 

1. 200 
360 

26 
22,50 

90 -

400 
40 

;310 
120 

600 
il40 
320 
ilOO 

20 
40 

110 
332 

lO. HW, 50 

400 
315 

1. 200 
540 

1.020 
GOO 
340 
050 

4.H(;5 

2) Insetticidi: 

estratto tabacco Kg. 100. 
solfato di rame Kg. 200. 
polvere cc Caffaro») Kg. 200. 
Trizol imetticic1a Kg. 300 

- 105 -

zolfo ventilato e minerale Kg. 800 
insetticidi diversi: sapone, cr:.olina, ecc .. 

3) Dastonetti n. 10.000 per anno a L. 40 % o • 

4) Pali di castagno n. 150 a L. 1,20. 
lO) Filo eli ferro Kg 3H a L. 3. 

L. 
» 
» 
») 
») 

») 

L. 

L. 
») 

») 

11) Wilo di cotone greggio per legatura garofani ai tutori Kg. 20 a L. 7 » 

B) Bila' 'o del Risparmio: 

3G) Legna Q.li 5 . L. 

37) Kwh. 100 )) 

38) Vestiti per Ernesto e Battistino : 
un vestito ogni due anni per ciascuno ») 

bianchpria diversa. ») 

vestiti da lavoro , » 

39) Vestiti per Caterina ecl Ernestino: 
due vestiti e un cappotto ) 

rinnovo biancheria ») 

vestiario e biancheria Ernestino ») 

40) Scarpe 8 paia a L. 40 ») 

42) Tabacco trinciato pacchetti 230 a L. 1,40 » 

500 
330 
340 
510 
575 
200 

2.415 

400 
180 

9H 
140 -

310 
120 

250 
1:30 
200 

180 -

60 
100 -

320 -

322 -



IV. 

FAMIGLIA 
DI PROPRIETARI CAPITALISTI-CONTADINI 

Lungo la via Aurelia, a circa metà strada fra San Hemo e la frazione 
di Bussana, si incontra una vasta conca, che dalla vetta del Monte Calvo si 
apre a. ventaglio sul mare. 

1~' questa la regione Banchette di San Hemo, stesa a triangolo tra la 
punta San ,Martino, il costone. del Capo Verde, che chiude a est la rada di 
San Hemo e la riva del mare. Al vertice di questo triangolo stanno le case 
della frazione Poggio di San Hemo, che segua il confine a nord della conca. 

La regione Banchette, riparata al nord dal monte Colma e dai suoi con­
trafforti, chiusa a est dal Capo Verde che si prolunga sul maI'C, aperta a sud 
ovest sull'insenatura diSau BeInO, è Ulla delle zone più calde del territorio 
sallremese, tanto che, llei giardini presso la costa, maturallO banane e altri 
frutti tropicali. 

Sulla via Aurelia, ehe con la ferrovia corre presso il mare, questa regione 
è fittamente popolata di ville e abbellita da graziosi giardini. Dietro le ~ille, 
le colture floreali profittano del clima fnvorevole per assumere un intenso 
sviluppo, spingendosi su per le colline e per il costone di Capo Verde, fin 
oltre l'abitato di Poggio. 

Data l'esposizione del terreno, riparato dai forti venti e peI'ciò favore­
vole all'impianto di serre, le aziende fioreali medie e grnndi sono piuttosto 
numerose, fra le. molte altre piccole e piccolissime, 

Il terreno è di costituzione molto varia, passando dalle argille calcnree 
ahbastanza fertili della parte occidentale, alle marne dilavate e sterili delle 
JW1Hlici (lei Monte Calvo nella parte orientale. 

Le risorse. idriche della regione sono poverissime, quasi nulle. L'acque­
dotto comunaTe provvede però, l'on le. sue numerose dirillllnzioni, nn'ottima 
al'qua alle case e alle colture, con relativa abbonda.11Z'1. 

Le vie di comunicazione sono abbastanza numerose, poiehi\ la Hegione 
Banchette è percorsa nella sua parte inferiore, da ponente a levante, dalla 
strada statale n. 1 (Aurelia) e, nella parte superiore, dalla strada provinciale 
elle da San Hemo, per Poggio e Ceriana, porta a Baiardo. 
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Nella parte centrale non vi sono però strade carreggiabili e tutto il tran­
sito deve svolgersi per la mulattiera che dalla viù Aurelia sale a Poggio. 

Il punto di inizio di tale mulattiera è capo linea del servizio tranviario 
urbano della città di San Bemo, di modo che le comunicazioni della regione 

col centro sono intense ed attive. 
l/azienda floreale condotta da Luigi A. è posta nella parte superiore 

della regione Banchette, a non molta distanza dalla mulattiera, in un piccolo 
avvallamento del terreno, adattissimo per lé colture floreali. 

La distanza dalla strada sta tale è di circa 500 metri, e da San Hemo di 

l'irca 3 chilometri. 
Essa consta di due appezzamenti distinti eli terreno, liDO di 1:2.000 llIetri 

quadrati e l'aUro di poco più (li nODO mq. posti il 100 lll. uno dall'altI'o, (-lltti 
e due resi irrigui mediallte l'aclJua dell'acquedotto, ehe è raccolta in vasche 
della complessiva capacitù di circa BOO mc. 

Specialmente nella parte della regione oye è situato l'appezzamento più 
piccolo il terreno è franoso, cosicchè la sistemazione delle t'asce risulta molto 
l'ostosa come impianto e come manutenzione. 

In tale proprietà Luigi A. coltiya : 

circa 50.000 piante di garofani su mq. 4,000 
JJ 30.000 » » rose » » 10.000 
» 100 » » mimosa » li 1. 200 

piante da frutta diverse ed ortaggi » )) GOO 
casa e annessi, P3 ssaggi, vi vai, ecc, » 300 
a riposo » ~.OOO 

mq. 18.000 

Come nelle altre aziende J10reali i garofani sono tenuti a coltura annuale, 
mentre le rose restano a dimora per parecchi anni, fino a completo esauri­
mento. Il terreno è tutto sistemato con impianti moderni e ben curati. Le 
varietà di fiori coltivate sono tutte eli buon pregio: le rose sono della varietà 
lilrich BrUUller e de.lle varietà nuove: Hadley, GIoire de Chédane, Ophelia, 

J uliell Potino 
Una parte del terreno è lasciata completamente a riposo per meUervi 

in seguito i garofani. 
Quando le rose più vecchie hanno esaurito il loro ciclo produttivo, sono 

sradicate e sostituite con garofani. Dopo la fioritura. dei garofani una parte 

del terreno che essi occupavano è lasciata in riposo mentre l'appezzamento 
precedentemente lasciato a riposo viene piantato a rose. I garofani sono di 
alcune delle miglio.ri varietà pregiate sul mercato e di alcune altre varietà 
inedite ottenute dallo stesso Luigi mediante incroei. 

Con queste nuove varietà, che richiedono lunghi anni di prove e di attesa, 
è talvolta possibile fare ottimi affari. Quando un coltivatore ottiene una 
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nuova varietà di gl'llll pn~gio la mantiene gelosamente per sè, per evitare 
che altri ne i-ifruttino il i-iuC'cei-iSO l' a tal fine toglie accuratamente dai fiori 
venduti i-inl mercaTO i getti laterali, che potrebbero servire per propagare la 
varietà. N onostallte eiò, accade talvolta che (pwlche altro coltivatore riesca 
a trafngare qualche getto e ,I pl'opagare per eonto suo la varietà, come peo· 
pria. Purtroppo lll'SSlIllil tntela ò data dalla nostra legislazione contro tale 
inconveniente, che pnù anche avere ri1lessi notevoli, in quanto un garofano 
o lilla rosa di lluova ottellzione, lanciata YittoriOS<lIllente slIl mercato, può 
rl'utta]"(~ l11gellti "Ollimp. 

TCl'l'.clZZC a· gnrofani nell'a.zienda di Luigi A ... 
(Fai. Taguiasco). 

1.u igi A., ha giù, ottenuto diveriSi garofani nuovi abbastanza interessanti, 
che eoltiva aeeanto agli altri di varietà già note, venc1enc1011e i fiori a prezzi 
lievemente superiori a quelli delle varietà comuni. 

Ona piccola, casetta rustiea per ciaseull fondo, serVe da riparo alle per­
sone in easo di pioggia, e per il deposito degli attrezzi e dei concimi. 

Una parte delle eoltivazioni è posta sotto serre fredde, costituite da ve­
trine o « ehassis l), di m. 2 x 0,80, montate su impianti mobili di legno, che 
pOSSOllO essere spostati di anno in anno da una fascia all'altra. L'estensione 
delle colture di rose sotto vetro è di cirea 2000 mq. e quella dei garofani di 
180(J mq. Numerose viti sono coltivate a filari lungo i bordi delle faseie, dando 
un'ottima produzione di vino. 
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Data la lontananza dell'abitazione della famiglia dal fondo, resta seo· 
moclo per Luigi tenere bestiame per il latte, le uova e la carne. 'rutti gli ali­

menti sono perciò eomperati in cittù. 
L'azienda di Luigi è di ampiezza media, del tipo capitalistico-lavoratrice, 

e corrisponde per la maggior parte delle sue caratteristiche, a quelle della 
stessa ampiezza. Essa si seosta 'Perciò nettament(~· dalle piccole imprese flo­

reali: Rtudiate finora. 
Mentre il pieeolo proprietario floricoJo può definirsi un po' come « a1'ti­

giallO» della ilorieoltura, in questo tipo eli azienda, e in quelle più grandi, 
la presenza di impianti di elevato valore, eli numerosi operai, di varieht seelte 
e delicate, conferiiSce a tutto l'alldam.ento della produzione un più iSpiecato 
tono ùHlustriale. Mentre li ella piccola proprietùcultivatrice l'aziewl<i ]i1'OV­

vede quasi eiSeìusivamente al malltellinwnto della famiglia. dell'imprenditore, 
nelle aziende di questo tipo si eomineia a vedere nella produzione il mezzo 
di rimunerazione, non solo del lavoro familiare, ma andw degli ingenti capi­
tali investiti nelle colture e clelIa mano d'opera salariata. 

Il rischio è molto maggiore, per la maggiore intensitù colturale e i forti 

capitali impegnati nelle colture. 
La mano d'opera incide profondamente, col suo costo elevato, sul l'e,d· 

cEto netto dell' impresa. D'altra parte, poiehè basta una eura maneata o non 
fatta a tempo, per compromettere l'esito d(~lle eoltivazioni, non è possibile 
ridurre al disotto eli un certo limite il llumero dei salariati. 

I problemi di mercato e eli produzione assumono eli eonsegllenza una im­
portanza maggiore, mentre il rapporto fra la capacità lavorativa della fami­
glia e l'estenfiione dell 'impresa ha Ull diverso signifieato, in quanto l'ampiezza 
dell'azienda resta vineolata più alla potenzialità economica ed ai capitali 
posseduti dall'imprenditore, che alla quantità di lavoro che egli può f01nil'e 

COll la sua famiglia. 
La famiglia di Luigi A .. , elle eondnee come proprietnria, l'azienda hl pa· 

rola, era, al )O gennaio 19:14, eosì composta: 

ETÀ 
I IUDUZI()NE AD UNITÀ 

CO'ìIPONENTI 

I ~~ì--\r~~=(~.i I consullla,t,rici 
Anni 

,,- ,-_._----------'---_._---:_------'-

Luigi A., capo famiglia 

Adelina, moglie 

Aldo, 1° figlio (militare) . 

Adolfo, :20 figlio (studente) 

'rotale 

44 

Hl 

13 

1,00 

O (iO 

1.CO 

1. 00 

O, 75 

1.00 

.) ,--__ , Id 
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Luigi e Adelina sono sposati dal 1914 e dal 1919 coltivano i fiori. 
Aldo, licenziatosi dalla SCUOhL di Avviamento al Lavoro di San Remo, 

è partito l'anno ,scorso volontario per il servizio militare, per darsi alla car­
riera delle armi, per la quale_ha s.empre avuto una vivissima vocazione. Adolfo 
invece studia ancora, frequentando l'Istituto Tecnico di San Remo. La dire­
zione dell'azienda e i lavori delle colture restano perciò affidate soltanto a 
Luigi e a sua moglie, che devono necessariamente assumere notevoli quantiUL 
di mano d'oper,l ,salariata per far fronte alle esigenze delle loro coltivazioni. 

La religione della famiglia è la cattolica e tutti i componenti ne osser­
vano scrupolosamente i precetti. La moralit:1 è ottima sotto tutti i rigua·rdi. 

Luigi, molto attivo ed intelligente, dirige con notevole energia il com­
plesso meeeallismo della sua azienda, coadiuvato efficacemente da Adelina, 
che, per essere figlia di floricoltori, conosce anch'essa molto bene l'arte di 
coltivare i fiori. Il sentimento patrio è abbastanza sviluppato in questa fami­
glia. Tuttavia, come in molte altre famiglie di floricoltori, il pensiero di Luigi 
e di Adelina è quasi sempre occupato dalle coltivazioni. 

Luigi ha. partecipato a tutta la guerra 1915-18, prendendo parte valoro­
samente a molti combattimenti. Oggi egli è iscritto al Fascio, alla rnione 
Provinciale degli Agricoltori e i due figli SOltO nelle file delle Organizzazioni 
giovanili fasciste. 

Le relazioni familiari sono molto affettuose e tutti collaborano al buon 
andamento della easa. Anehe Adolfo, che, per neeessitù di studio, e il più 
lontano dalla vita dell'azienda, non manca di interessarsi attivamente al 
suo andamento, pur lavorando nelle colture solo qualche po' nei periodi di 
vacanza. Aldo invece aveva poca simpatia, per le eolture terriere, e, 'come si 
è detto, ha preso tutt'altra strada. 

Le relazioni coi vicini sono pure ottime e Luigi è molto ben visto, e sti­
mato come abile coltivatore. 

L'intelligenza dei componenti la famiglia è molto sveglia e tutti sono 
dotati di molta energia. Tanto Luigi che Adelina sanno leggere e scrivere, 
a vendo frequentato la sesta elementare. 

Luigi si interessa molto ai maggiori problemi produttivi e commerciali 
della floricoltura ed ai primi elementi di biologia vegetale, che gli servono 
per operare con pazienza e con metodo, le delicate ibridazioni che compie 
sui suoi garofani. Suo desiderio vivissimo è quello di trovare una varietà 
superiore a quelle esistenti sul mercato, che possa premiarlo del paziente 
lavoro di incrocio e della lunga attesa per vedere i risultati delle semine. 

Di carattere realistico, i componenti della famiglia A. non hanno nes­
suna superstizione, e la stessa idea religiosa è completamente esente da bigot­
tismo. 

Nonostante il duro lavoro che lega questi floricoltori alla terra, e che 
tiene il loro pensiero occupato con gli infiniti fastidi che sempre accompa-
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gnano le colture floreali, essi sono di mente aperta e di idee moderne. La 
continua permanenza in città ha impresso alla loro vita un tono distinto ed 
evoluto, perfettamente intonato alle doti di intelligenza e di energia che sono 
necessarie per dirigere un'azienda come quella esaminata. 

Le condizioni fisiche della famiglia sono ottime: nessuna, malattia grave 
è mai venuta a turbarne l'andamento normale. Del r,esto l'igiene eIa pulizia 
sono molto curati e la zona di San Martino è ottimamente servita dal punto 
di vista sanitario, ad opera dei medici che vi abitano e di quelli della città. 

Anche qui l'intenso lavoro impedisce a Luigi e ad Adelina lunghe let­
ture: essi leggono però assiduamente i giornali, interessandosi ai principali 
avvenimenti politici. 

Luigi si è abbonato a riviste tecniche di fioricoltura e si interessa di 
cercare dei prodotti che possano essergli utili per le sue coltivazioni. 

Benchè l'attivit:1 più notevole della famiglia si svolga in campagmL, la 
pulizia della casa e delle persone è curata al massimo grado, facilitata, dal 
fatto che l'abitazione non è sita nel fondo coltivato a fiori, ma, quasi in città. 

Il governo della easa è affidato unicamente ad Adelina che vi provvede 
con molta attenzione, nonostante questo le porti un aggravio considerevole, 
perchè essa deve recarsi ogni giorno col ma,rito in campagna per lavorare ed 
aiutarlo nella sorveglianza degli operai. 

Naturalmente la relativa distinzione del tenore di vita di questa famiglia 
non va disgiunta da una intensa attività e da una tenace tendenza al rispar· 
mio. Nelle annate pa,ssate, specialmente nel periodo dal 1924 al 1928, il giro 
d'affari dell'impresa raggiunse cifre notevoli, ma la famiglia A. non SI e mai 
scostata dal suo tono modesto ed attivo, fatto di silenziose realizzazioni 
pratiche. 

Privandosi di tutto il superfluo, questa famiglia ha investito nella siste­
mazione dei terreni e nell'acquisto degli impianti, non solo i pochi capitali 
ereditati dai genitori, ma anche tutti i risparmi accumulati nelle annate 
buone. 

I discreti affari che si potevano concludere in tali annate, circa dieei 
anni addietro, spinsero Luigi, come molti altri floricoltori, ad estendere le 
sue colture, facendo anche qualche debito, ancora in parte da estinguere. 
Purtroppo oggi la crisi che attanaglia tutte le aziende floricole, si fa sentire 
in modo particolarmente intenso sulle imprese che, come questa, devono ri­
correre a mano d'opera salariata. 

Nonostante il numero degli operai sia già stato ridotto e I~nigi e sua 
moglie si prodighino entrambi strenuamente nelle coltivazioni, la crisi ha reso 
sempre più difficile il compito di questi coraggiosi imprenditori e negli ultimi 
anlli i prezzi dei fiori e il reddito dell'azienda hanno subito una graduale 
con trazione. 
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Specialmente nel 1934, no,no,stante le piante abbiano, dato, fiori bellissimi, 
i bassi prezzi o,ttenuti sul mercato, hanno, fatto chiudere il bilancio in lieve 
perdita. 

D'altra parte no,n è possibile per Luigi ridurre le colture, per non lasciare 
fermi gli ingenti capitali rappresentati dal terreno, e. dagli impianti. 

Luigi continua perciò, co,me per il passato" con fede tenace, a coltivare 
il suo terreno" anche se non è certo di vedere il suo, lavoro adeguatamente 
retribuito, dal reddito della sua azienda. 

La vita che questa famiglia co,nduce non si sco,sta molto dal so,brio livello, 
comune agli altri flo,ricoltori della stessa categoria. 

Uose sotto serra nel)' Azienda di Luig'i A .. , 
(Fot, Taggiasco). 

Anche qui l'alimentaziòne ,è sana e sostanziosa, basata, principalmente 
sul pane, sulla pasta e sulle verdure. Essa è però integrata da un discreto, 
co,nsumo, di carne bovina e caratterizzata da un'a ma-ggiore accuratezza e va­
rietà della cucina, specialmente in o,ccasione delle maggio,ri so,lennità reli­
giose. 

I pasti sono, ordinariamente tre al gio,rno. Al mattino verso le otto" una 
prima colazione, composta, per tutto l'anno, di pane c caffè-latte; a mezzo­
gIOrno" pasta asciutta abbondante, seguita, non sempre, da un piatto di carne, 
legumi o,d uova,e, in estate, da frutta o, uva raccolta nella proprietà. 

La sera il pasto è più leggero, costituito, per lo più da minestrone di pasta 
e verdura o da minestra in brodo, non seguita da alcuna pietanza, oppure so,lo 
dagli avanzi del pasto meridiano. 
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La verdura per il consumo famigliare è totalmente prodotta nell'azienda, 
anche durante l'inverno, mediante lo, sfruttamento di qualche angolo delle 
serre. 

Tutti i componenti della famiglia bevono yino durante i pasti, ma no,n in 
quantità eccessiva. Il vino, prodo,tto nella cantina annessa all'abitazione, co,n 
le uve ottenute nei fondi coltivati, è in quantità superiore al fabbisogno, della 
famiglia, e tutti gli anni una piccola parte di esso viene venduta. 

I generi alimentari sono quasi tutti acquistati in città. L'alimentazione è 
simile a quella dei ceti floricoli riyieraschi. Frequente è il consumo delle varie 
specialità gastronomiche sanremesi: « sardenaira)), « farinata)) (sfoglia di 
farilU1 di ceci cotta al forno) torte di erbe, ravioli al magro, il famoso «e1111-

diun» (insalata, di pomodoro con erbe aromatiche diverse), ecc. 
Nelle solennità religiose il vitto è più abbondante e preparato COn più 

cura che nei giorni feriali, ed in fine di pranzo, appaiono talvolta anche dolci 
acquistati a San Remo. Co,sì a Natale non manca il panettone o, qualche torta. 

Contrariamente alla maggioranza dei florico,ltori, Luigi e la sna famiglia 
non abitano nelle terre che coltivano. Essi hanno, in affitto, una casetta civile, 
sita a poca distanza della via Aurelia, in località San Martino, sobborgo di 
San Remo. E' stato, preferito questo sistema più che la costruzione di una 
casa nella proprietà, perchè così la famiglia A. può godere dei vantaggi della 
città" e della vicinanza del mercato floreale, pur potendo accudire egualmente 
bene alle sue coltivazioni. Inoltre la costruzione di una abitazio,ne in cam­
pagna risulterebbe ugualmente scomodo, perchè gli a,ppezzamenti di terreno 
sono divisi. Del resto hl facilità di comunicazione tra le Regioni Banchette 
e San Martino favorisce i necessari spostamenti frfli la casa e le coltivazio,ni. 

Così i fiori raccolti nel pomeriggio vengono alla sera, riiuniti! in ceste e por­
tati sul capo fino all'abitazione, dove subiscono una attenta ripulitura e sele­
zione. Di qui sono portati, al mattino successivo, mediante un carretto a 
mano, al mercato flo,reale dii San Remo. 

La casa è a due piani', costruita in mattoni forati, col tetto in tegole mar­
sigliesi, intonacata a calce. Essa è dotata di acql1<1 dell'acquedotto, con 1'ubi­
netto in cucina. Il gabinetto è all'inglese, con scarico nella fognatura citta­
dina. Il pi1ano terreno, è di,viso in tre locali, più il vano della scala, adibiti 
ad anticamera" saletta,e cucina. Al primo piano yi sono tre stanze da letto, 
collegate da un corridoio" un gabinetto e un piccolo ripostiglio. A tergo, della 
casa un grande locale ospita la canUna, il layatoio, per la biancheria, e serve 
in parte da stanza da lavoro per la confezione dei mazzi di fio,ri per il merca,to. 

Il mobilio, dell(1 casa è di qualitiì discreta e comprende una camera matri. 
moniale per i genitori, in noce, eompleta di letto, cassettone, armadio con 
specchio, comodini, due sedie; e due camere per i figli, con letti a una piazza, 
armadi, cassettoni, comodini, ecc. 

8 
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L~ saleUa da .pranzo è arredata con un tavolo, nn buffet, un contro-buffet, 
un sofa e otto sedIe, mentre l'anticamera è arredata con un tavolino, un attnc-

L'abitazione della famiglia di Luigi A ... 
PIANO TERRENO 

2 3 

1. .. \nticnnlOI'<l, 

l±Ht 2. Magazzino 

- I 4 - 3. Cantina . 
4. Cucina 

. I . 
5. Sala da pranzo 

1 

5 

PRIMO PIANO 

III H~: H III I 

3 2 

. l 
l. Camere 

2. Ripostiglio 

1 1 1 3. Gabinetto 

Scala 1: 150 

capanni e quattro sedie. La cucina ha un focolare a banco, sul quale è posta 
una cucina a gas. Vi è pure. una cucina economica a legna, un tavolo, una 
dispensa e sei sedie. 
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La biancheria e gli arredi sono anch'essi di media qualità. La biancheria 
da letto è quasi tutta di cotone, CO]] pochi (·npi iII lilo, ì-illfficiente per le neces­
sità della famiglia. 

Ventisei lenzuola assortite, diverse eopel·te di Iana,eopriletti, aseiuga­
mani, quattro tovaglie e dll_e dozzine di. tovaglioli, oltre ad oggetti di arreda­
mento diversi, come tende per le tillestre, la Jlpeti pelO i l t:l volo, sopra mobili 
vari, costituiscono la dotazione di bianehel"ia per la casa. Un buon numero 
di pentole, casseruole, stoviglie, ecc., completano l'an·edamento della cucina. 

Tutto l'aspetto della casa è improntato ad una accogliente pulizia, ad 
una modesta agiatezza senza lusso e senza pretese. Luigi e Adelina hanno 
finora preferito spendere il loro denaro più nella campagna che nella casa. 

Entrambi hanno avuto dai genitori qualche piccola somma che ha loro 
servito per iniziare la loro impresa. Il mobilio è in parte quello a,cquistato 
per il matrimonio, tenuto molto bene. 

Anche come vestiario la famiglia A. non s~ scosta dalla. sua linea modesta: 
Luigi ha tre vestiti di lana per mettere in città e alla festa, un cappotto, due 
cappelli, due paia di scarpe,· uno nero e uno marl'on, oltre una sufficiente 
dotazione di camicie, mutande, calze, fazzoletti, ecc. Come oggetti d'orna­
mento, Luigi possiede un orologio d'oro ereditato dal padre. 

Pure Adelina ha vestiti di media qualità: tre vestiti pesanti e diversi 
altri leggeri, fra cui uno di seta, un boa di pelliccia, scarpe, biancheria di­
versa, ecc. Gli oggetti di ornamento sono rappresentati da una collanina, e 
dalla « fede» d'oro. 

Il vestiario da lavoro non è molto abbondante, dato che Luigi e Adelina, 
per recarsi nelle coltivazioni devono transitare per strade frequentate. Del 
resto i lavori che essi compiono nelle colture non sporcano molto i vestiti. 
(~uando occorre fare qualche lavoro più pesante essi hanno la possibilità, eli 
cambiarsi d'abito nelle casette site nei due appezzamenti di terreno. 

I due figli, non dovendo intervenire molto in campagna e frequentando 
invece molto la città, sono maggiormente provvisti di vestiario più fine, però 
senza pretese eccessive. 

Luigi e Adelina prendono cura dei figli più che di loro stessi, e non 
.lasciano mancar loro nulla. Adolfo ha sempre in tasca qualche po' di denaro, 
del quale fa del resto un saggio uso. Anche ad Aldo viene spesso inviato 
qualche vaglia perchè possa arrotondare il soldo militare. 

La presenza degli operai nell'azienda non dispensa Luigi e Adelina da un 
intenso lavoro nelle loro coltivazioni. Nessuno dei loro operai, per quanto 
attivo sia" lavora con tanta intensità e per tante ore al giorno come i 
proprietari. 

Abbiamo visto come le colture floreali richiedano intensa attività e note­
vole spirito di sacrificio. A tale regime eli vita sono pure sottoposti Luigi e 
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Adelina, che si prodigano instancabilmente per far progredire la loro azienda. 
Dur;~nte quasi tutto l'anno Luigi si reca al mercato al mattino verso le cinque: 

Adellll~ dal e.anto suo, si leva verso le sei e, dopo un rapido riassetto della 
easa, SI reea III campagna per dirigere gli operai ehe iniziano il loro lavoro 
alle otto e per lavorare con loro. 

A~ ritorno dal mereato Luigi fa rapidamente eolazione, si eambia d'abito 
e ragglllnge la Illoglie nelle faseÌe pel' lavorare e sorveo'liare 111 ec'tate q' -1 

b • "', Uall( o 

Inaffiatul'o ai gal'ofa"ni. 

il me reato nOll vienefrequ~ntato, 
i coniugi A. si alzano entrambi 
alle 4 del mattino e si reea,no in­
si('llle nelle eoltivaziolli. La eola­
iliolle (\ allol'a eotlSlllllala in ('-,l1l1-

pagna, verso le 8, all'arrivo degli 
operni, quando Luigi e ioma mogli~ 
hanno già fatto una mezza gior­
nata di lavoro. 

Similmente, alla sera, quando 
gli operai laseiano il hworo, i 
proprìetari rimangono sul fondo 
a lavorare fino {l notte fatta. Nel 
periodo della fioritura essi devono 
ancora, dopo eena, ripnliree smi­
stm'e i fiori l'accolti nella gior­
nata., e eonfedonarli in lllazzi per 
il mereato. 

E' questa un'operazione <ls"ni 
delicata, perehè è neees"al'ia Ulla 
rigorosa selezione e lt ua S('j'Ul'()­

losa eliminazione dei jjori dan­
neggiati dalle intemperie e dagli 
insetti. A mezzogim'llo e alla 'Sel'~L 
Adelina, ll(ls(~ia (]i "olito il lavoro 

un po' prima del nlal'ito per ]'e­
:cal'si a casape1' la pl'epal'aZiOlle 

dI'i ]l<I"tì. 'l'al,·oj'_-·,'l ('''.'L,'','I' 1'1'111,'111'(' ,'I (','I,L','I j l- • t ",, _" qua c le HlPZZa, glOl'llaa, per 1;I\'HI'p la 
bian('hPI'ia l' per riort]inan', ma accade anche ehe (lul'ante i periodi (li lavoro 

più in1enso la cura della C<1sa (' i pasti siano faUi in mOllo più sommario, per 
mallcanza <li tempo. 

~i ('.mnpl'en<le faeillllpnte come in ta.1 mOllo le l'iel'eaziolli l' g-li s\'aghi per 
Luigi e AdPlina possano es"pl'e 1)('11 poehi. Del l'esto p.ssi trovano la loro maO'­,., 
giOl'e fonte dj sodc1j"fazioni liel 101'0 lavoro, anelte nella speranza di poter 
fare una buona posizione economiea ai figli. 
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Solo al mattinO della dOl1H'niea essi si concedono qualehe ora di meritat o 

ripo"o, tra ttenendosi in eittù IWI' la messa. Per il resto essi eseono ben poeo 
di easa. Luigi non frequenta le osterie e non fuma. Poche volte all'anno la 

famiglia "i reea al einematogl'afo o n. teatro in eittà. Adolfo inveee - eome 
facpva anche Aldo quall(lo era a en"a - si concede qualche maggior diverti­
IUt'utO. ~i trova spesso coi (:olllpaglli di scuola e molte domeniche si Teca con 

101'0 ad assistere alle partite di ealeio nel vieino eampo polisportivo. Di carat­
tel'f~ buono e intelligellt(~, Adolfo studia molto volentieri e legge molto per 
formarsi una buona cultura. 1'1'0babibnente però, se i fiori eontinueranno a 
rendere, seguirà le orme dei genitOl'i, eoltivando la sila azienda. 

Aldo, ebe è aHllalmt'ntp militlHP, è ant'llP lui un buon l'agazzo, Aveva 
però seatl·m simpatia per le ('oltl1l'P tel'l'len~ <:,(1 (> stato pen.'Ìò felice di an1l0-
larsi nella carriera militare, verso la quale si sentiva molto trasportato. 

'rutta la vita della fam.iglia è perfettamente organizzata sul ritmo della 
az~enda tloreale. Certo, all 'ep(ju1 del suo matrÌmonio, Luigi non avrebbe sup­
posto di diventare l'abile coltivatore di fiori elle è oggi. 

Nativo di Aseoli Pieeno egli lavorava infatti da giovane eome sorvegliante 
di centrali elettriehe e di cabine eli trasformazione, lavoro ehe conosceva molto 
bene. Addetto a una eentrale e1ettriea di ~an Remo, egli sposò Adelina 
nel 191,1, ma nel 1915 dovette partire militare, restando al fronte per tutta 

la durata della guerra. 
Congedatosi, t01'nò a San Remo, ma. con l'intenzione di emigrare in Isviz­

zera per fare l'elettricista. Le diificoltù, di trovar lavoro in tale Paese e le 
complicate formaliti1 pel' ottenel'e il passapOl'to gli fe.eel'o però llllltal' pro­
posito ed egli rimase qualehe tempo impiegato presso uno stabilimento per 

la lavorazione del legno, a ~an Remo. 
Le colture tloreali, nelle quali Adelina lavorava qualche poeo, comineia­

vano però ad attrarlo e la prospettiva di farsi una posizione indipendente, 
nonehè l'allettamento dei disereti redditi realizzati dai floricoltori in quel 
periodo, gli feeero abbandonare del tutto l'idea di trasferirsi in Isvizzera. 

Mancavano però alla famiglia i eapitali per intraprendere le colture 
floreali, non essendo sufficiente il piceolo gruzzolo ereditato dai veeehi genitori 

e i risparmi accumulati dopo il matrimonio. 
Venne però in loro aiuto un fratello di Adelina, uno dei maggiOl'i tiOl'icol­

tori della zona, che si assoeiò la sorella e il eognato nella coltivazione di un 
suo pezzo di terreno, mettendo i eapitali mancanti. 

-Le cose andarono subito bene, anche perehè la liOl'icoltllril attravenmva 
in quel momento un periodo dì intensa espansione. Nel frattempo Luigi, sotto 
la guida della moglie e del eognato, apprendeva rapidamente i segreti del 
mestiere, tanto ehe ne11925 potè aequistare il più piceolo degli appezzamenti 
di terre.no e suceessivamente anche il seeondo, iniziandone la sistemazione e 

la messa a coltura, 
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Le annate del 1926 e del 1927, che segnarono l'apice dell'ascesa della 
floricoltura ligure, consentirono a Luigi di formarsÌ', a costo di sacl'ilici non 
indifferenti, un piccolo capitale, che egli investì nelle terre, dotandole di 
costosi impianti. 

La gelata del 1929, per la felice ubieazione dei terreni, lasciò Luigi quasi 
indenne, e i suoi fiori, in confronto di quelli danneggiati dal gelo, realizza­
rono prezzi insperati, che gli permisero di completare le sene. 

Il 1930 vide però l'inizio di una crisi che va sempre più approfondendosi 
ed inasprendosi. Per le sempre più elevate barriere doganali opposte dagli 
Stati esteri aHa nostra esporta.zione J1ol'eale, i prezzi realizzati dai fiori sui 
mercati all'ingrosso della Riviera anelarono diminuendo sensibilmente fino 
all'attuale livello baBsiBsilllO, mentI·e al cOlltnuio i vari elementi di eosto 
restarono quasi invariati. 

Sopra tutto il costo della mano d'opera veniva a incidere notevolmente 
sul bilancio aziendale, tanto che nel 1933, anehe per il risultato poco fortunato 
delle colture, Luigi dovette ricorrere, sia pure temporaneamente, al credÌto. 

Le prospettive per l'avvenire non sono molto rosee per questa famiglia 
che dovrà, strenuamente lottare per non veder diminuire il capitale accumulato 
con tanta fatica. 

Luigi e i suoi trovano tuttavia nell'affetto che li lega e nella tenacia del 
loro animo la, forza per guardare il futuro con tranquilla serenitù. 

Il Patrimonio. 

Come appare da quanto precede, il patrimonio attualmente posseduto 
dalla famiglia A. si è venuto formando negli ultimi quindici anni, a furia di 
sacritiei e di rinuneie, sul piceolo nueleo che gli sposi A possedevano all'epoca 
del loro matrimonio. 

Al 30 Giugno 1934 i beni posseduti dalla famiglia A potevano essere così 
enumerati: 

l. - Elementi patrimoniali investiti nell'impresa floreale: 

1) CAPITALE FONDIAIlIO : 

Mq. 18000 di terreno sistemato con vasche, muri, case rustiche, ecc. 

2) CAPITALE AGRA1UO: 

Serra, mq. 3800 
Tende e impianti copertura garofani 
Stuoie e pali per riparo rose dal vento 
Bastonetti per garofani, tavole per vivai, ecc. 
Attrezzi e strumenti: 

cl solforatrici, 3 pompe irroratrici, m. 40 tubo gomma, 6 for­
biCi per potare, 5 bidenti, 4 vanghe, 6 bidentini, 5 zappette 

A riportare 

L. l'W. 000 
» 4.000 
) 

)) 

4.000 
3.000 

L. 130.000 

L. Hl1.000 L. 130.000 
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Riporto L. 131. 000 

per trapianto, 2 zappe, 3 rastrelli, 4 picconi, 2 lcve di f~rro: 
2 accette, 2 piccozzini, 3 falcetti, ~ innntliatoi, cl1ia vi e fern 
per montaggio tubi, reCipienti per i fiori, attrezzi vari per cam­
pagna e cantina, ecc. . 

Tubi e rubinetti 
Piante a dimora e nei vivai. 
Concimi, insetticidi e scorte diverse 

») 2. 000 
) 10.000 
) 40.000 
) 1. 500 

Totale elementi patrimoniali investiti nell'impresa 

II. Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

a) J1 obilio c massel'i.zie: 

Anticamera: un tavolino, un attaccapani, 4 sedie . . L. 
Sala da pranzo: un tavolo, un buffet, un contro-buffet, un 

sofà. 8 sedie . . . . . . . 
Camera dei genitori: un letto matrimoniale, un armadlO con 

speCChio, un cassettone, un lavabo, 2 comodini, 2 sedie, una 
poltrona materassi, cuscini, ecc. 

CaI~ere dei figli: 2 letti a una piazza, 2 cassettoni, 2 co­
.modini, 4 sedie, un armadio a specchio, una libreria con libri, 
arredi diversi, ecc.. . . . . 

Cucina: una cucina -economica in ferro, una cucina a gas, 
un tavolo, una dispensa, 6 sedie, una credenza, batteria di cucina 
in ferro smaltato, alluminio, terracotta, piatti, stoviglie di ter­

raglia, posate, ecc .. 

b) Biancher'ia di casa: 

26 lenzuola di cotone e di filo, 18 federe, 12 asciugamani, 7 co­
perte di lana, 4 coltri imbottite, 6 copriletti, 4. tovaglie e. 24 to­
vaglioli, capi diversi, sopramobili, tende, tappetI per tavoll, scen­
diletti, strofinacei, scope, ecc. 

c) 17 estiario : 

» 

)) 

» 

) 

Luigi: 3 vestiti di lana, un cappotto, 2 paia di scarpe, : ca­
micie, Ci mut?nde, 18 fazzoletti, 5 paia di calze, 3 maghe,. 2 
cappelli, scarpe e vestiti da lavoro, un ombrell~, un OrO?OglO, 
con catena in oro, capi diversi di vestiario e oggetti personah, ecc: )) 

Adelina: 3 vestiti di lana, 3 vestiti di cotone, un vestito dI 
seta un collo dì pelliccia, un cappotto, 8 camicie, 8 mutande, 
3 ~aglie, 4 sottovesti, 6 paia calze, 2 paia scarpe, 2. gOlf: 
12 fazzoletti, 3 fazzoletti per testa, una sciarpa, un palO dI 
orecchini d'oro, una catenina oro, un anello d'oro, capi di~ersi, ecc. )) 

Aldo e' Adolfo: 4 vestiti lana, 3 paia scarpe, 9 pala calze, 
2 camicie 8 mutande 4 maglie, 2 cappotti, un impermeabile, 
un cappel~o, un golf, 4' cravatte, un ombrello, un orologio da polso, 
un paiO di gemelli d'oro, oggetti personali, ecc, . .. )) 

Oggetti di toeletta e di uso personale della famIglla )) 

Totale attività 

220 

1.800 

1.500 

1.700 

900 

1.950 

1. 300 

2.300 
100 

L. 130.000 

) 184.500 

L. 314.500 

L. 6.120 

)) 2.200 

)) 5.650 

L. 328.470 
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Non è dato conoscere l'amnlOntal'e esatto delle passività, valutate sulle 
30-40 mila liré, e del risparm'io capitale,ne.cessario cOlne capitale circolante 
per l'azienda, cl:te si calcola cL circa L. 10-15 mila, bench~ molte delle materie 
prime siano acquistate a breve. l'espiro. 

Le fonti di entrata. 

Le fonti di entrata della famiglia A. sono date esclusivamente dalliirn­
presa floreale che essa gestisce e nella quale. spende tutta la ,stia attività. 
Il lavoro fornito dai componénti la famiglia'può all'incirca essere coSì sud, 
diviso: 

===--:-:=---:-==-=-=:--:.= ;:-=----=--

COMPONENTI 

Luigi 

Adelina. 

Aldo 

, Adolfo' 

Ore di unItà ' lavoratrici. 

ORE 

I 
per 

le colture 

2.900 

2.500 

COO 

ti. 000 

4.700 

DI LAVORO I Ore 

' per I per la ~asa I Totale di unità 
,lavoratrici Il mercato 

900 3.800 ' 3.800 

1. 200' , 3,700 2.2fO 

100 l' 
700 ,35Ò 

LOOO .1.200 8.200 6.370 

930 720 6.3iO 

La quantità di lavoro fornita da,lla famiglia dell'imprenditore non è cioè 
più' indiretta .relazioné. conYampiezza dell'azienda~Occorreperò no~are"ch~ 
il lavoro fornito diii suoi componenti è di eleva.to valorepel;chè eminentelllente, 
Ol'ganizzativo e direttivo. 

'Tuttavia da tale lavoro la famiglia ritrae un ben sçarso benétìci'o,percllè 
l'a,nnata'1934 si è chiusa con, una piccola w~rdita, come ,appare dai seguenti 
bilanci: 

Bilancio deII'impresafloreale. 

a} Produzione lorda' vendibile : 

1)G: a.rofani : 

a) sotto Serra: Ìl. 5000 ' dozzine di fiori 'a L. 4 Il;! 
dozzina. L. 

b) inpien'aria : ri. 110'. ,000 fiori di.i.' sc~lta; a L. 10,% :) 
c).fiori .di 2a ,sceita, complessivllmente n.70.0ÒO a 

L. Bj6 . » 

A riportare L. 

20.000 
Il.000 

2.10..0 

33.100. 

. 20..000 
11.000 

2.100 

33,100 
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, 'Riporto . L. 
2) Rose: 

a)' sotto serra: 200.0 dozzine ~i fiori,a L. 10 la ùoz-
zina .' . . .'. . . . L. 

b) in 'Piè~'aria; 60.. OOOdìòridi la sGelta, a'~. 30% ) 
c) fior~ ·di:!a scelta, complessivamente n. 50,000 a' 

'L. 5 % .". : » 
3) MiInosè: fioritura -'di 100 piante' a" L. 8 "per 'pianta. )) 
4).'Frutta e Ortaggi . ») 

5) Vino, Hl. 10 a L. 150 . .. . » 

6) Piantine per le piantagioni successive, o' vendibili. ) 
7) Lt;gna'me di verso: recuperi vari' di ,legna da ardere » 

Totale L. 
b) Spese colturali: 

8) Concimi 
!l) Acqua: mc. 20 giornalieri a L. 138 annue. 

lO) Insetticidi e anticrittogamici '. 
11) Bastonetti per' garofani . 
12) Pali di castagno elegname vario. ; .-
13) Manutenzione .serre e rinnovo impianti di ,coper-

turia del garofani' , 
l4),Rinnovo attrezzi e riparazioni varie. . .. 
15) . Filo di ferro per sostegnò viti e frangivento 
Hi) Filo di cotoIle per i garofani. 
H) Piantine, di garofani e rose, 
i8) Mano d'opera: 4. uomini; per complessive 120.0. 

giornate a L .. 14= L. 16.800; 6 donne pèr eo~. 
ples~ive 180.0 giornate. a L. 8.= L, 14.400 - 1Il 

. totale . '. . 
19) TaSSe, 'assicuraziolli op~rai, incendi, ecc. ,. 
20) Inter~ssesuléapitale preso a mutuo. 
21) SpesegÈmerflIi e diverse: 

Totale spe,;e 

RIEPILOGO 

Totaie produzi()ne vendi bile . 
» spese .. · colturuli . 

L, 

» 

')) 

» 

) 

» 
.l) 

» 

. j) 

» 

» 

» 

) 

» 

L. 

REDDITO' NETTO DELL'IMPRESA 

Bilancio del. risparmio. 
A) .ENTRATE.' . 

Reddito netto. délI'hIlPresa. flòrealè 

B) SPESÉ FAMILIARI •. 

1) Alime'nU:. ' 

. q PaÌl~ , ;Kg. ' 550aL. 1.60 

'l Pao;ta Kg.380 a L. 2,40 , A. riportare 

L. 

L. 
,» 
L; 

33.100 

20.000 
18.00.0 

2.500 
800 
--; 

,750· 

\ 

700. 
750. 

4.000 
200 

31.1 . 100 

20..00,0 
18.00,0 

2.500 
800 
700. 

1. 5UO 
4.0.00 

20.0. 

5.G:jU ~_I f_) ,_1_5_0. . ____ _ SO,800 

12.000 
2. 760 
5.500. 
1.200 

700 

4,00.0. 
150. ' 
15,0 
450. 

31. 200 
2.800 
2.500 

500 

63.910 

Li su. 800. 
» .67.910 

L, 12.890 

880 -
ge -

1.792 -

4.000 

4,0.0.0 

12.000 
2,7GO 
5.500 
'1.200 

700 

4.000 
150 
150 
450 . 

4.00.0 

31.200 
2.800. 
2,509 

500 

G7.9ìo 

12. 8UO -:-

880~ 

912- . 

1.7lJ2-' 



Riso Kg. 180 a L. 1,80. 
PatateKg. 200 a L. 0,70 
Ortaggi diversi e frutta 
Olio Kg. 80 a L. 6 . 
Formaggio Kg. 30 a L. 9 
Carne Kg. 70 a L. 9 
Zucchero Kg. 35 a L. O,30. 
Caffè Kg. 16 a L. 30 
Cicoria Kg. 2,5 a L. 12. 
Sale Kg. 25 a L. 1,50 . 
Uova n. 700 a L. O,GO . 
Latte litri 370 a L. 1,10 
Vino Ill. 5 a L. 1:)0 
Condimenti vari, dolci, ecc. 

2) rlbitaz'ione: 

Fitto annuo della casa. 
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Riporto 

Manutenzione mobilio e rinnovo stoviglie 
Illuminazione elettrica Kw. 120 a L. 1,80 
Riscaldamento a gas . 
Riscaldamento a legna. 

3) F estiario : 

Luigi, rinnovo vestiti e biancheria . 
Adelina, rinnovo vestiti e biancheria 
Aldo, rinnovo vestiti e biancheria 
Sapone e spese diverse per pulizia e casa 

4) Istruzione, biso.lJni morali; 

Istruzione e tasse scolastiche. 
Divertimenti e svaghi . 
Medico e medicine . 
Spese varie (elemosi ne, quote di' isc~izi~ne . al . fa: 
scio e ad Associazioni varie, abbonamenti riviste, 
invii di denaro ad Aldo, ecc.). 

Totale spese famigliari 

Totale uscite 
Totale entrate 

RIEPILOGO 

PERDITA dell'annata 

L. 

) 

» 
) 

) 

» 
) 

) 

» 
» 
)) 

) 

» 
)) 

) 

L. 
) 

)) 

» 
) 

L. 
» 
» 

» 

L. 
» 
)) 

)) 

L. 

1.792 - 1.792-

324- 324-
140- 140-

700 - 700-
480 - -480-
270 - 270-
630- 630-
220,50 220,50 
480 - 480-
30 - 30-
37,50 37,50 

420 - 420-
407 - 407-

7,,0- 7:)0-
160 - 160 -

1.500 -- 1.500 -
120- 120 -
216 - 216-
400- 400 -
120 - 200- 320-

550 - 550-
450 - 450-
650- 650-
300 - 300-

800 - 800-
300 - 300-
50- 50-

700- 700-

11.547 - 1.650 - 13.197 -

L. 13.197 
) 12.890 

» 307 

L:aI~nata 1934 non può, a rigo!' di termini, considerarsi come media 
p:rche VI furono nel periodo 1920-1929, annate in cui il risparmio dell'azienda, 
SIa pur~ ott~nuto a prezzo di dure fatiche e di rinunzie, si aggira.va sulle 
10-15 mIla lIre, e talvolta anche più, per anno. Nel 1934 invece si sono 
accentuate quelle condizioni di grave collasso che si erano delineate fin dal 
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1930 nei mercati floreali e che erano venute manifestandosi sempre più inten­
samente. Il 1935 si pl'eannllllcia aneOl'a, più disastroso. 

Viene fatto perciò di chiedersi a q11esto punto perchè Luigi e i tanti che 
come lui coltivano in queste eondilliOlli, continuino a piantar fiori, visto che 
le aziende, dedotte le spese, non bastano a mantenere la famiglia .. Per meglio 
comprendere la loro pOsilliolle o('.eOl're tCllel' presente che i capitali investiti 
nelle terre trovano solo nella COltiVUlliollc la p'robabilità di dare un reddito 
sia pnr piccolo,. mentre non potrehbero in alenn modo essere re.si liquidi 
per mancanza di acquirenti dei terreni. D'altra parte non è possibile cam­
biare coltnre, perchè i fiori costituiscono ancora, fT'a, le varie colti1va,zioniJ possi­
bili in Ri.viera, la coltura più redditizia, llon solo, lIta r(']'lllal'(' la ]H'()(lllllione di 
un'azielld~L iloreaìe significherebbe perdere una OI'I2:a.nillJ\:tllioll(" fl'utto (li allni 

di lavoro, e annullare totalmente il piccolo reddito di cui la famiglia dell'im­

prenditore dispone per il suo mantenimento. 
I floricoltori continuano perciò ad aggravare il loro già duro sacrifieio, 

forti della loro fede, della loro tenacia e della, speranza che presto ritornino 

tempi migliori. 

Note al bilancio dell'impresa. 

8) Concimi: 

Perfosfato Q.li lO a L. 20 . 
Panelli Q.li 50 a L. 40 . 
Fosfato biammonico Q.li 20 a L. 130 
Nitrato di calcio Q.li 20 a L. 80 
Crisalidi Q.li 40 a L. 90 
Solfato di ferro, ecc,. 

9) Acqua: 

'Totale 

Come in quasi tutta la zona floreale l'acqua viene misurata con una 
lente igrometrica posta sul tubo della derivazione, che lascia passare 

, solo il numero voluto di mc. al giorno. 
Il prezzo è stabilito a Sanremo in L. 138 per anno per ogni mc. gior-

naliero. 

10) Insetticidi e anticrittogamici : 

Estratto di tabacco Q.li 2 11 L. 500 
Trizol Q.li 15 a L. 170. 
Zolfo Q.li 12 .a L. 70 
Solfato di rame Q.li 1 a L, 160 
Sapone, creolina, fenoli ecc. 

Totale 

L. 

» 
) 

)) 

) 

» 

L, 

L. 
») 

) 

)) 

) 

L. 

200 
2.000 
2.600 
1. 600 
3.600 

100 

10.100 

l 000 
2.550 

840 
160 
450 

5.000 
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11) n. 15.000 bastonetti eU llitcll-lJine Ilcr ,'IIIno ,'l I·. ~O " " per mille. . L. 

13) lVI'anutemdone serre e illlpianto copertura garofani: 

n. 500 vetri a L. 110 0/ . 

Pittura e mastice, ol,n;i" tre 1~lln~ L.' ()O~O :' il ~ 
lti~lll~lV~ Pll~i e legname serre, ttmde e listelli, p;lle;ti, pel' l'opertura ga­

Iofalll: rmnovo parziale ogni anno. 

14) un paio forbici L. 1G; un bidente L, 15; due 
alle pOlllpe, ai tubi, agli attrezzi L. SO 

15) Kg. 50 filo di ferro a L. n . 
] (il Kg', "O lilo eli colmI(' per garofani a L. !J 

Totale 

vanghe L. 40; rip ]l'azioni 

L, 
) 

» 

L. 

L. 

)l 

1.200 

5;)0 

2.000 

1.450 

4.000 

1·')0 

150 
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L'ECONOMIA flOREALE E I BILANCI FAMILIARI DEI FLORICOLTORI 

negli anni 1935 e 1936 

Se una conclusione si dovesse trarre dai dati l'accolti nelle presenti 
iillonografie, essa sarebbe: che ben poco resta ai floricoltori della Riviera 
Ligure di Ponente come compenso per la loro strenua faUca . 

. Ma il fatto di aver scelto come periodo di studio dei bilanci familiari 
dei floricoltori una ,sola. aillnata - quella del 1934, - potrebbe generare il 
dubbio che i bassi redditi denunciati dai bilanci stessi fossero dovuti a cause 

contingenti. In realtà non è così. 
Era viva speranza di tutti i floricoltori che le cause che hanno deter­

minato lo s,carso reddito delle aziende nel 1934 dovessero man imano sparire 
negli anni succe'ssivi, e che la tanto auspicata ripresa del commercio floreale 

si sarebbe presto verificata.. 
Purtroppo tale speranza è andata quasi totalmente delusa e i floricoltori 

hanno dovuto ancora una volta contare sulla propria buona volontà, e 

frugalità. 
8i80no perciò completamente verificate le previsioni che ci avevano 

Indotto a scegliere il 1934 come « annata media l). Infatti tale annata può 
eon.siderar,si normale, in qBanto nessuna gelata è venuta. a. turbare l'anda­
mento delle colture. Inoltre l'anno 1934 è, cronologicamente, Po,sto al centro 
di un periodo di crisi per la floricoltura riviera,sca, cominciato nel 1929 e 

tuttora in atto. 
Gli anni 1935 e 19;~() hanno, in linea di nlassima" seguito l'andamento 

del 1934: i più gravi problemi della floricoltura, dato il delicato momento 
politico internazionale, non solo nori si ,sono risolti, ma hanno accennato a 
peggiorare. Poichè l'aggravwrsi della situazione ha infiuito s11i 'redditi netti 
delle aziende e sul tenore di vita dei floricoltori, crediamo- utile esaminare 
per sommi capi le vicende dell'industria florÌeola, nei predetti anni, sopra­
tutto per quanto rigum-c1a: a) l'andamento e l'orientazione clelleeolture; 
b) l'andamento dei prezzi ed il funzionamento dei' mercati; c) i costi e i red­
diti delle aziende floreali; Il) il reddito netto a disposizione delle famiglie 

eel il tenore di vita delle stesse. 
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~) Andamento e orientazione qelle colture. 

. Come già nel 1934, anche nel 1935 e 1936 non si sono verificate pertur­
bazioni meteorologiche tali -da mOdificare,sensibilmente il reddito delle cole 
ture floreali. Il solito magnifico clima della Riviera ha favorito una buona 
produzione; solo l'inverno 1935, eoceziona.lmente piovoso, h~ prodotto 
sensibilì danni ai hmri di sostegno delle terrazze. 

L'assenza di gelate è stata una vera fortuna per i floricoltori; nelle 
precarie condizioni finanziarie delle aziende, una,· gel,ata, miche pa;rziale, 
avrebbe assunto proporzioni disastrose. 

I prezzi ,spuntati sui mercati dalle vaTie specie floreali, hanno di poco 
alterato il rappcll-to percentuale fra le y.arie specie coltiva,te. 'l'l1ttavia alcune 
colture, fra cui ad esempio quelle -delle acacie da fiore, hanno segnato un 
netto declino, :già iniziato fin dagli anni precedenti, a causa dei ba,ssiprezzi 
-dei fiori dì. tale spede. Nel 1935:36 furono in lieve diminuzione anche i 
garOflltlll, per le forti sr)(~se di mflillO d'opera elle gravano 'sui redditi lo'rdi 
di tale coltura .• La superficie coltivata' a rose restò invariata o quasi: si ebbe 
invece qualchemutMnento nelle varietà di rose colti v,ate, cIle si sono andate 
più orientando' versO le varietà ibride di thè e Pernetiane, i~ sostituzione 
delle ibri-de rifiorenti Ulrich BrU:llner e F,rau Karl Drushki, che finora 
avevano la maggior diffusione. Ciò è avvenuto anche perchè le pia-nte di 
queste ultime varietà sono' soggette, da qualche anno, ad' una malattia 
sconosciuta, che le famori,re in grandi quantità e che p'roduce danni consi­
derevoli.Lecolture dipiante varie e bulbose da fiore hanno invece segnato' 
un certo aumento,specialmente per quanto rigufwda i ranuncolì,gli anemoni 
e le margherite. 

In complesso, la superficie coltivata a fiori ha subito una lieve contra- ' 
zione, coIllepure sono diminuite. -di numero le azie~de floreali: a tale contra­
zione non ha però COlìriSposto una proporzionale -diminuzione della 
,produzione. Nell'autunno 1936' le rose Ulrich Brunner diedero scarso l'ace 

, colto perchè i gettil:'imasero « ciechi» cioè nOn produs!3erofiori.Inoltre in 
tale periodo si ebbe un'ondata ,di freddo precoce che arrestò.la produzione 
floreale e perciò i pre~zi si mantennero abbastanza &ostenuti data anche la 
maggiore ricerca. 

b) Andarnento dd prezz'i e organizzazione dei 'mercati all'ingrosso. 

Negli anni 1936 e 1936 sou'o contin.u:;tte le condizioni critiche per il com­
mercio fiorealeed i prezzi hanno ma.ntenuto il ba&so livello raggiunto nel 1934 
• . I 
fatta eccezione, eoine si d:Lsse, per. l'inverno 1936, in cuÌsi ebbe qualche 
sintomo di ripresa. A dare' un'idea della bassezza di, tale livello, riportiamo 
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gli indici dei prezzi ,realizzati dalle rose (}lrich Brunner e dai garofani co­
muni (per non citare che due delle specie più diffuse) dal 1934 al 1936, fatto 

uguale a 100 il prezzo degli stes'si fiori nel 1926: 
lH26 lHl4 193,1 HI36 

Rose. Ulrich Brunner 100 45 :l3 8:l 

Garofani comuni 100 (il iiO 77 

Nel 1936 si sentirono infatti gli effetti della minore produzione e dei 
provvedimel~ti monetari e di tutela delFesportazione adottati dal Governo. 
E' da sperare che tale movimento ascendente continui,per, il bene delle labo­
riòse classi tlol'icole della Riyiera. Purtroppo tale speran~a non è :molto fon­
data. La industria Jloreale ligul'e, non potendo contare sul mercato interno 
per smaltire a prezzi remuneratori tutta la ,nmssa di fiori che produce, deve 
necessariamente contare sulle esportazioni. l\1alauguratamente, le più dispa­
rate forme di protezionismo, dalle dogane proibitive ai contingentamenti delle 
importazioni e delle valute, dalla propaganda negativa ai provvedimenti di 
carattere fitosanitario, isono state poste in atto sui principali.mercati di con­
sumo dei nostrifi()rÌ. Una lotta tenace e1senzaquartiere viene condotta dalla 
Federazione nazionale commercianti di fiori, della Confederazione nazionale 
degli agricoltori, dai singoli esportatmi e produttori, per difenderne il fiQre 
italfano sui mercatiestericonquis~ati con tante fatiche e per tutelare l'unica 

fonte di. vita di numerosi lavoratori della .terrà. 
Negli anni 1935 e 1936 tali critiche condizioni si sono ancora aggravate 

con l'applicazione delle infamisanz;ioni da parte della maggior parte degli 
Stati consumatori dei nostri fiori. Per quanto gli esportatori abbiano saputo 
giral'ealJiììnente moltI ostacoli, il fiore italiano. ha perso terreno su alcuni 
mercati di fronte ai fiori dei Paesi concorren.ti, specialmev.te d'ella Francia. 

Le sempre maggiori difficoltà incòntratedagli esportatori per risicuotere 
i loro crediti all'estero, fecero credere in un dato momento chetale riscos­
sione fosse addirittura impossibile, e i prezzi ,sui mercati di produzione 
subirono un ulteriore ribasso. l. timori degli esportatori rÌlsultarono poi 
infop.dati, grazie 'alle misure adottate dal Goverho p dalle organizzazioni di 
categoda, ma ques~o non valse a compensare i floricolto:ri delle perdite 

subìte • 
. Il 1936 ha Isegnato in questo campouneerto miglioramento,non.solo 

per i prezzi più alti, ma anche per la tendenza sempre più spiocata verso la 
rio.rganizzazionédei mercati all'ingrosso, sU basi più rispondenti alle necessità 
del moderno commercio floreale. Questo migliol'amentonon è tuttàviaancora 
tale da consentire un mutamento nelle condizioni dei bil.anci dei tloricll ltoTl , 
poichè i111'aumento delprez~o dei fiori ha fatto riscontrou:na diminuzione 
quantiti1tiva della produzione ed un sensibile aumento:delle materie prime 

necessarie per le colture. 
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Oosti e redditi (ielle a.<:iel1)(le floreali. 

L'annata 1933 si è svolta in particolari condizioni, a causa del delicato 
e glorioso periodo attl'iWersato dal nostro Paese. La conquista dell'Impero 
ha trovato i lloricoltori in piedi con tutta la N azione agli ordini del Duce. 
Moltissime famiglie si videro private dell'aiuto prezioso dei giovani, arruo­
latisi per combattere in Africa Orientale. Si trattava di mano d'opera. difficil­
mente sostituibiIe, i rimasti seppero fieramente prodigar.si per sostituire i 
mancanti. La produzione fioreale sofIerse un po', specie nella qualità dei fiori 
prodotti. Le sanzioni prima e il nuovo orientamento verso l'autarchia econo­
mira, poi, determinarono nnnotevole aumento nei prezzi delle materie prilile 
]]('('.pssa1'Ìe alle (·oltlll'pHorcali. Bsspndo tali lllat(~ric impiegate in gl'atHli 
quantità, l'aggravio sui bilanci aziendali fu sensibile. Anche l'aumento dei 
salari, decretato in seguito all'aumento generale del costo della vita, ha 
inciso non poco sui redditi delle aziende floreali più grandi, nelle quali il 
costo della mano d'opera ha maggiore importanza. 

RiteniamQ utile fare un confronto fra i costi di esercizio delle aziende 
fioreali, come desceitte, per il 1934, nella parte generale del presente studio, 
e quelli relativi al 1936: 

]) Piccola azienda a conduzione familiare (monocoltura di 90,95 mila 
piantine di garofani). 

Entmte,' 1934 

Ricavo fiori di garofani (no 475.000 fiori 
nel 1934; nO 279.000 nel 1936) L. 33.500 -

500 -Varie )) 

Uscite,' 

Ammortamento impianti 
Acqua 
Acquisto piantine . 

Concimi, anticrittogamici, insetticidi. 
'l'asse, contributi ecc. 
Spese colturali diverse. 
Interesse sui capitali. 

'l'otale entrate 
)) uscite 

ReddIto dell'azienda 

Retribuzione per ora di unità lavorativa 
Corso dei salari 

L. 34.000-

• L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

5.000 -
2.000 -
3.000 -
8.000 
1.000 
1. 000 
1. 700 

L. :n.700-

L. B4.000-
)) :n.700 

L. 12. ::00 

L. 1-
» 1,60 

]iJ36 

32.5110 
500 

33.000 

5.000 
2.000 
3.000 
9.()00 
1.000 
1.:'500 
1.700 

28.800 

33.000 
2:3.800 

9. 200 -

O. 70 
1,85 
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2) Media-grande azienda con braeeiantato (policoltura di rose e garofani) 
come deseritta nella parte g·encrale). 

Entrate,' 

Vendita fiori <li rosa. . 
») iiori di garofani 

Fiori di versi. 
Vino, ortagg'i, (:~ce. 

Uscite,' 

AllIlllOl'talllellto e llulllUteullioue impianti 
;\~qlla . 

PiullLÌlle 
Insetticidi, concimi, ecc. 
Tasse, assicurazioni, contributi . 
Mano d'opera salariata. 
Varie . 
Interesse sul capitale 

Reddito netto dell'impresa 

L. 
)) 

)) 

)) 

Lo 

L. 
) 

) 

)) 

») 

) 

)) 

») 

L. 

L. 

1~;J4. 

2:i.OOO 
10S.000 

::.000 
~.OOO 

1::8.000 

15.000 
4.200 
8.000 

20.000 
5.000 

44.400 
7.000 

10.000 

113. ~OO 

24.400 

1936 

- 23.500 -
- 10:i.000 --

2.000 -
2.000 -
-----

132.500 -
-- "~ 

- 15.000 
- 4.200 
- 8.000 
- 24.000 
- 5.000 
- 46.000 
- 7.000 

10.000 
---'-

119.200 -
----

13.300 -

Fatta eccezione per qualche impresa trovatasi casualmente in particolari 
condizioni favorevoli (colture in eccezionale produzione, ecc.) i redditi dei 
floricoltori non hanno in generale fornito una remunerazione sufficiente alle. 
fatiche della, coltivazione. 

E' da notare che non si vede un rimedio per tale stato di cose, perchè 
mentre i prezzi di vendita sono determinati dalle condizioni dei mercati 
internazionali, il costo di produzione è mantenuto alto dalla mancanza di 
vie di comunicazione fra, le campagne e i mercati e dalla impossibilità di 
adottare sistemi di coltivazione meceanici. 

Nonostante sian.o stati vittime del periodo di transizione degli anni 
1934-36, i fioricoltori non hanno perduto la loro tenace fede nel Governo e in 
sè stessi. Sopratutto essi sanno che le autorità vigilano e che, come in 
passato, porranno in atto tutti i rimedi che gli sviluppi della !situazione 
richiederanno, fino a che questa subisca lo sperato miglioramento. 

d) Reddito netto elelle famigl'ie eli floricoltori e loro tenore eli vita. 

Da quanto siamo venuti sin qui esponendo, appare come, in complesso, 
anche negli anni 1935 e 1936 siano continuate le disagiate condizioni denun­
ciate per il 1934. I redditi delle famiglie hanno subìto una ulterioee diminu­
zione, che ha inciso sul risparmio e sulle cifre di indebitamento delle clrussi 



- 130-

floricole. Più che altro i diminuiti redditi hanno portato, in generale, ad un 
sia pure lieve abbassamento del tenore di vita, specialmente delle famiglie 
più povere. Da buoni amministratori, i floricoltori hanno fatto fronte alla 
cattiva sorte, riducendo le loro già modeste esigenze, in attesa di tempi mi­
gliori. Essi si sono ancor più attaccati alle loro colline fiorite, decisi a non 
cedere fino alla vittoria. 

Qualcuno, costretto dagli eventi, è ritornato bracciante; altri sono par­
titiper le terre dell'Impero, per continuare laggiù l'opera di bonifica comin­
ciata sulle' colline liguri, ed altri seguiranno su questa via gloriosa, additata 
dal Duce. 

I rimasti continueranno ancora la, loro rude fatica, non meno gloriosa, 
perchè i fiori della Uiviera Ligure possano tradnl're, come iù passato, la poe­
sia del nostro sole in tanto oro sonante, per la sempre maggiore potenza del 
nuovo Impero italiano. 
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